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Congedi. 
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo, per 

motivi di famiglia, gli onorevoli: Rubini, di 
giorni 3; Ventura, di 15; per motivi di salute, 
gli onorevoli: Manna, di giorni 10; Borsani, 
di 20. 

Non essendovi obbiezioni in contrario, que-
sti congedi si intenderanno conceduti. 

(Sono conceduti). 

Comunicazioni. 
PRESIDENTE. Sono pervenuti alla Presi-

denza i seguenti due telegrammi: 
Il primo è il seguente: 

« S. E. Biancheri, Presidente Camera Deputati 
« Roma. » 

« La Rappresentanza municipale di Brescia 
riconoscente per lo splendido solenne tributo di 
onoranza e di affetto reso dalla Camera dei de-
putati alla grande e cara memoria di Giuseppe 
Zanardelli, interprete dei sentimenti dell'intera 
cittadinanza esprime la più viva, profonda e sin-
cera-gratitudine, e porge grazie speciali alla E.Y. 
pel cortese nobilissimo comunicato; e da queste 

unanimi attestazioni - di affetto e di riverenza 
trae conforto alla amarissima perdita. - jg|§ 

« Sindaco Federico Bettoni. » 

L'altro telegramma è il seguente : 
« Onorevole Biancheri, Presidente Camera Deputati 

« Roma. » 
« Interpetre di tutta la mia famiglia devo espri-

mere la immensa nostra riconoscenza per la Rap-
presentanza nazionale e pel degno suo Presidente 
che con commoventissima unanimità vollero asso-
ciarsi al nostro cordoglio per la perdita del mio 
lacrimato e venerato fratello Giuseppe Zanardelli. 
Siamo fieri che gli eletti del popolo italiano ab-
biano così solennemente riconosciuto nel nostro 
caro estinto tale rappresentante dell'istituzione 
parlamentare da considerare la di lui perdita sven-
tura nazionale ricordando quanto egli amò, com-
battè per la libertà, la dignità, e il prestigio della 
tribuna parlamentare. Quanto cooperò perchè essa 
attingesse maggiormente la sua autorità dalle vive 
forze del Paese e perchè a questo colle riforme 
attuate facesse il maggior bene possibile. Sono 
poi consolantissime per noi le parole affettuose 
di V. E. che nell'elevato seggio per tanti anni 
occupato fu sempre geloso, vigile custode della 
dignità e della libertà parlamentare. 

« Ingegnere Ferdinando Zanardelli. » 
Dalla famiglia del compianto deputato No-

cito è pervenuta la seguente lettera: 
« Eccellenza, 

« Le parole di rimpianto che la E. V. ono-
revolissima, si è degnata di pronunciare alla 

Camera, e che gentilmente mi partecipa, com-
memorandovi la perdita irreparabile di mio 
marito, onorevole Nocito, nella seduta di ieri 
riescono a me ed ai nrei desolati figli di grande 
sollievo: perchè troviamo una riconferma della 
meritata generale stima del caro estinto, presso 
i suoi colleghi deputati, i quali tanta parte 
hanno preso con sentite, manifestazioni al no-
stro lutto domestico. 

« Nel ringraziare vivamente la E. Y. onore-
volissima della partecipazione datami, La prego 
di voler esprimere all'Assemblea così degna-
mente da Lei presieduta, a nome mio, e dei 
miei figli la nostra indelebile gratitudine: ed in 
particolar modo all'onorevole Lazzaro, che volle 
con commosse ed elevate parole commemorare 
le virtù del suo amato amico e collega. 

« Della E. V. onorevolissima, 
« Carolina Paternostro vedova Nocito. » 

Domande di autorizzazione a procedere . 
PRESIDENTE. Il ministro di grazia e giu-

stizia trasmette due domande di autorizzazione 
a procedere, contro l'onorevole Edoardo Mia-
glia per corruzione elettorale e contro l'onore-
vole De Felice-Giuffrida per diffamazione com-
messa a mezzo della stampa. 

Queste domande saranno stampate, distri-
buite e mandate agli uffici. 

Lettura di proposte ili legge . 
PRESIDENTE. Prego l'onorevole segretario 

di dar lettura di alcune proposte di legge di 
iniziativa parlamentare che gli Uffici hanno am-
messo alla lettura. 

PODESTÀ' segretario, legge: 

Proposta di legge dei deputato Poli. — Aggre. 
gazione del circondario di Casteinuovo di 
Qarfagnana al distretto giudiziario della 
Regia Corte d'appello di Lucca. 

Art. 1. 

Dal 1° 1 aglio 1904 il circondario di Castel-
nuovo di Garfagnana cessa di appartenere alla 
Corte di appello di Genova e viene aggregato 
alla Corte di appello di Lucca per tutti gli ef-
fetti giudiziari. 

Art. 2. 
Il Governo del Re è autorizzato a provve-

dere per Decreto Reale a tutto quanto occorrer 
possa alla esecuzione della presente legge. 
Proposta di legge del deputati IVSatteucci, IVIau-

rigi, Pierotti, Serra, Guicciardini, Merci 
Civelli, Casciani, Rosadi, Ridolfi 

Art. 1. 

Dal 1° luglio 1904 il Tribunale di Castel-
nuovo di Garfagnana cesserà di far parte della 
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circoscrizione giudiziaria della Regia Corte di 
appello di Genova e sarà aggregato a quella 
della Regia Corte di appello di Lucca. 

Art. 2. 

Sarà provveduto con Decreto Reale alla ese-
cuzione della presente legge. 

p r o p o s t a di l egge del d e p u t a t o Nasi. « Su l l 'au-
m e n t o degli s t ipend i ai m a e s t r i e l e m e n -
tari. » ' 

Art. 1. 

Gli stipendi minimi degli insegnanti di 
ambo i sessi delle scuole elementari classifi-
cate, e delle obbligatorie finora non classifi-
cate, mantenute dai Comuni, sono fìssati nella 
tabella annessa alla presente legge. 

A questo effetto le scuole elementari man-
tenute da comuni aventi popolazione legale su-
periore a centomila abitanti, appartengono alla 
prima classe ; tutte le altre scuole urbane sono 
distribuite in tre classi (seconda, terza e quarta 
giusta le norme attualmente vigenti per la 
classificazione; tutte le scuole ora classificate 
rurali e quelle obbligatorie non ancora classi-
ficate, ma clie sono frequentate dagli alunni 
per tutta la durata dell'anno scolastico, costi-
tuiscono la quinta classe ; ed infine le scuole 
obbligatorie, ora non classificate che stanno 
perte solo una parte dell'anno, costituiscono la 
sesta classe. 

Art. 2. 

Gli aumenti degli stipendi risultanti dalla 
presente legge saranno calcolati sulla base de-
gli stipendi attuali, purcliè non inferiori ai 
minimi stabiliti dalla legge 11 aprile 1886, 
n. 3798, esclusi gli aumenti sessennali di cui 
gli insegnanti siano provveduti od i benefìci 
corrispondenti, sotto qualunque denomina-
zione, ottenuti per anzianità di servizio. * 

Art. 3. 

Per i sessennii in corso e per quelli che si 
inizieranno dopo l'attuazione della presente 
legge, gli aumenti del decimo sugli stipendi 
di cui all'art. 2 della legge 11 aprile 1886, nu-
mero 3798, saranno liquidati sulla base (degli 
stipendi iniziali stabiliti dalla stessa legge. 

Per i sessenni cominciati dopo la attua-
zione di questa legge, gli aumenti saranno li-
quidati sugli stipendi iniziali stabiliti nella 
tabella annessa. 

Art. 4. 

Sono a carico dello Stato, per effetto della 
presente legge : 

a) la maggiore spesa che i Comuni do-
vranno sostenere per elevare gli stipendi at-
tuali secondo le norme dell'art. 2 ; 

b) quella che dovranno sostenere per la 

differenza costituente il maggior importo de-
gli aumenti sessennali giusta la disposizione 
del capoverso dell'articolo precedente ; 

c) il maggior onere per le pensioni. Que-
sto maggior onere viene stabilito, anche per 
i Comuni non iscritti al Monte pensioni, nella 
misura del 5 per cento sull'aumento posto a 
carico dello Stato dalla presente legge. 

Art. 5. 

I l fondo che già trovasi stanziato nel bi-
lancio della pubblica istruzione per effetto 
dell'articolo 3 della legge 11 aprile 1886, 
n. 3798, sarà aumentato della somma neces-
saria per far fronte alle spese di cui nell'arti-
colo precedente, giovandosi, fìn dove sia pos-
sibile, anche di economie in articoli concer-
nenti spese facoltative. 

Art. 6. 

Nella parte passiva dei bilanci comunali 
dovrà essere iscritta l'intera spesa per sti-
pendi agli insegnanti elementari, per aumenti 
sessennali, per contributi al Monte pensioni e 
ogni altra spesa obbligatoria riguardante 
l'istruzione elementare. 

I l contributo dello Stato sarà iscritto nella 
parte attiva degli stessi bilanci. 

Art. 7. 

I contributi dovuti dallo Stato saranno li-
quidati ad anno solare e pagati nell'ultimo bi-
mestre dell'anno stesso. 

Potrà lo Stato ricusare il pagamento di 
tali contributi, quando il Comune non abbia 
pagato puntualmente lo stipendio ai maestri, 
o quando, in generale, non abbia adempiuto 
gli obblighi impostigli dalle vigenti leggi sco-
lastiche. 

In caso di ritardato pagamento degli sti-
pendi per parte di un Comune, lo Stato potrà 
pagare direttamente ai maestri le somme loro 
dovute, entro i limiti del contributo spettante 
al Comune. 

4 r t . 8. 

Gli stipendi minimi di cui all'articolo 1° 
della presente legge spettano anche ai maestri 
delle scuole elementari mantenute da enti mo-
rali a sgravio dell'obbligo del Comune. La 
naggiorè spesa sarà a carico dell'ente che 
mantiene la scuola o del Comune, o di en-
trambi, giusta le particolari loro convenzioni 
o disposizioni in vigore. 

Tuttavia lo Stato, su proposta del Consi-
glio scolastico provinciale potrà accordare un 
sussidio, quando dalla relazione documentata 
del Provveditore agli studi risulti che tanto 



Atti Parlamentari 10238 Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A XXI — 2 a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 3 0 GENNAIO 1 9 0 4 

l 'ente quanto il Comune non sono in grado di 
provvedere senza disagio agli aumenti stabiliti 
nella presente legge. 

Art . 8. 
Durante i pr imi sei anni in cui avrà vigore 

la presente legge, i maestri sono esonerati dal-
l ' imposta di ricchezza mobile sopra gli au-
ment i stabiliti dalla medesima; e continuano 

a f ru i re della esonerazione per gli stipendi at-
tualmente inferiori alla misura imponibile. 

Art . 9. 
Ogni disposizione contraria alla presente 

legge è abrogata. 
La presènte legge andrà in vigore il 1° 

gennaio 1904. Le norme in essa contenute si 
applicheranno anche ai direttori didattici. 

TABELLA. 
Scuole maschili S 'uole femminili 

1. classe (Comuni che superano i 100 mila abitanti) L 1600 1400 
2. » (1. urbana della tabella vigente) » 1450 .1250 

» (2. id. id. » 1300 1100 
» (3. id. id. » 1150 950 
» (unica rurale e scuole obbligatorie non ancora ^ 

classificate, ma che son frequentate dagli 
alunni per tutta la durata dell 'anno scolastico) » 1000 800 

» (obbligatorie ora non classificate che stanno 
aperte solo per una parte dell'anno) L. 400 per maestri e maestre 

3. 

5. 

6 

Proposta di legge del deputato. Nasi « L iceo 
femminile. » 

Art. 1. 
L'istruzione secondaria .si impartisce alle 

giovanette, oltre che nel Liceo maschile, in un 
Liceo femminile similmente diviso in due gra-
di, inferiore e superiore, e intende a perfezio-
narne la coltura o a prepararle al consegui-
mento del diploma magistrale primario. 

Art. 2. 
Il corso inferiore è dii quattro anni, ed è 

comune a tutte le alunne; quello superiore è 
di tre, e si distingue in due sezioni; l'una ma-
gistrale! primaria, l'altra di. perfezionamento 
negli studi. 

A ciascun liceo femminile è annesso uri 
corso preparatorio d'istruzione primaria della 
durata d'i tre anni. 

Art. 3. 
' Gli insegnamenti del corso preparatorio 

primario annesso al liceo femminile sono i me-
desimi del corso parallelo annesso al liceo ma-
schile, più i lavori donneschi. 

Art. 4. * 
Gli insegnamenti del grado inferiore sono : 

1. Lingua italiana e istituzioni di lette-
ratura; 

2. Lingua francese; 
3. Lingua tedesca o inglese (facoltativa); 
4. Narrazione dei fatti della storia d'I-

talia; 
5. Nozioni di geografia fisica e politica; 
6. Elementi di matematica (aritmetica e 

geometria) e di computisteria; 
7. Elementi di scienze fìsiche e naturali; 
8. Disegno geometrico e ornamentale; 
9. Calligrafia; 

10. Lavori donneschi (taglio e cucito; 
ricamo in bianco ed a macchina; rammendo; 
fiori artificiali) ; 

11. Lavoro manuale ; 
12. Ginnastica educativa. 

Art. 5. 
Gli insegnamenti nella sezione magistrale 

del corso superiore sono i seguenti : 
1. Lingua e letteratura italiana; 
2. Esercitazioni di conversazione fran-

cese. 
3. Pedagogia, morale e nozioni di scien-

ze sociali e politiche; 
4. Storia d'Italia. 5. Geografia descrittiva fìsica e politica; 6. Matematica (geometria, aritmetica generale ed algebra elementare); 
7. Nozioni di economia domestica, e di contabilità; 

8. Elementi di fìsica e di scienze naturali e di igiene; 9. Nozioni di agraria; 
10. Disegno geometrico, ornamentale e applicato; 
11. Calligrafìa: 
12. Lavori donneschi; 
13. Lavóro manuale; 
14. Canto'; 
15. Ginnastica teorica e pratica; 

16. Tirocinio. 
Art. 6. 

perfe-Gii insegnamenti ideila Sezione di 
zionamento nel corso superiore sono : 

1. Lingua e letteratura italiana; 
2. Lingua e letteratura francese; 
3. Lingua e letteratura tedesca; 
4. Lingua e letteratura inglese; 
5. Storia d'Italia; 
6. Geografia descrittiva fìsica e politica; 
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7. Elementi di fisica e di scienze natu-
rali ; 

8. Morale e igiene; 
9. Disegno ornamentale e applicato; 

10. Calligrafìa; 
11. Insegnamenti dìi pittura (paesaggio, 

figura, decorazione) e di plastica (facoltativi); 
12. Insegnamenti di musica (piano for-

te, arpa, violino, mandolino, ecc.) e di canto 
(facoltativi) ; 

13. Lavori donneschi (cucito in bianco, 
ricamo in bianco, in oro ed in seta; merletti 
ad ago ed a tombolo; lavori di maglia in lama 
e seta, ecc.); 

14. Ballo; 
15. Ginnastica educativa. 

Art. 7. 

L'ordine, ìa misura e l'indirizzo con cui 
i diversi insegnamenti nel Liceo femminile e 
nel corso preparatorio debbono essere dati, sa-
ranno determinati, per ciascun grado, ini ap-
posito Regolamento e nei relativi Programmi. 

Art. 8. 
il Liceo femminile sarà istituito possibil-

mente in ogni Provincia, e i Comuni che ora 
sono sede di scuola normale femminile potran-
no, a seconda dei casi, diventar sede di Licei 
femminili completi, o di Licei superiori aventi 
la sola sezione magistrale, o di Licei del solo 
grado inferiore, con 'l'annesso corso prepara-
torio. 

Art. 9. 

Gli insegnamenti del Liceo femminile sono 
di regola affidati a dorane. ' 

Art. 10. 

11 personale insegnante e 'dirigente del Li-
ceo femminile, per la nomina, per la distri-
buzione nei ruoli, pei concorsi, per le promo-
zioni, per l'aumento del decimo, e per l'ob-
bligo delle ore di. insegnamento, è governato 
dalle medesime norme che per gli insegnanti 
del Liceo maschile. 

Gli stipendi sono indicati dalla tabella A 
annessa alla presente legge. 

Art. 11. 

(di insegnamenti di lingua francese, di 
lingua tedesca, di lingua inglese, di sola, cal-
ligrafia, di canto, sono affidati a, incaricati d'i 
ruolo. 

Gli insegnamenti di elementi -di economia 
e di contabilità, di morale e di igiene, idi agra-
ria, di pittura, di lavoro manuale, sono dati 
per incarico retribuito in ragione delle ore di 
insegnamento. 

Quando un incaricato di ruolo non com-
preso nella tabella III degli stipendi insegna 
una materna che appartiene al corso inferiore 

e al corso superiore, è considerato per lo sti-
pendio come insegnante del corso superiore. 

Art. 12. 

Il corso preparatorio primario di ciascun 
Liceo rimane a carico del Comune, ed è a 
sgravio dell'obbligo derivante dalle leggi vi-
genti per la istruzione elementare. 

La scelta delle insegnanti è fatta dal Regio 
Provveditore fra le maestre che per capacità 
e per benemerenza sono riconosciute fra le mi-
gliori del Comune. 

_ Art. 13. 
A ogni; corso preparatorio primario va unito 

il giardino d'infanzia, la cui direzione è affi-
data a maestre giardiniere di nomina gover-
nativa, col grado di incaricate e collo stipen-
dio indicato nella tabella annessa alla presente 
legge. 

Art, 14. 

Al giardino d'infanzia potranno essere in-
scritti bambini di ambo i sessi dai tre anni 
compiuti fino ai sei anni d'età. 

Alla prima classe del corso preparatorio 
potranno essere inscritte le fanciulle che han-
no compiuto i sei anni di età. Alle altre classi 
dello stesso corso e a tutte quelle del Liceo si 
potrà accedere soltanto per esame di promo-
zione o di ammissione, colle stesse norme 
prescritte per i Licei maschili. 

f. Art. 15. 

Le alunne che avranno superato l'esame di 
licenza magistrale primaria conseguiranno, 
senza obbligo di ulteriore tirocinio, il diploma 
di abilitazione all'insegnamento primario, il ti-
rocinio facendosi per gli ultimi due anni del 
liceo superiore nel corso elementare annesso . 

Le privat is te , avan t i di conseguire il diplo-
ma d'abili tazione, dovranno compiere due anni 
di t irocinio, dopo consegui ta la licenza, in u n a 
pubblica scuola elementare. 

Le alunne che avranno superato l'esame di 
licenza dalla sezione1 di perfezionamento negli 
studi conseguiranno un diploma attestante i 
corsi frequentati e le prove felicemente supe-
rate. 

Art. 16. 
Le tasse scolastiche da pagarsi dalle alunne 

sono di: 
ammissione; 
immatricolazione; 
frequenza annua; 
licenza; 
diploma, 

I bambini che frequentano il giardino d'in-
fanzia pagano una tassa mensile varia secondo 
i luoghi. 

La misura di ciascun'altra tassa è stabilita 
dalla tabella B annessa alla presente legge: 
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Art. 17. 
Le disposizioni concernenti il pagamento 

e l'esonero dalle tasse e da loro distribuzione 
fra il Comune, lo Stato e gli insegnanti sono 
per il corso preparatorio e per il Liceo femmi-
nile le medesime che pei Licei maschili. 

Un terzo del prodotto della tassa mensile di 
frequenza pel giardino d'infanzia va allo Stato; 
gli altri due terzi vanno a beneficio di ciascun 
giardino. 

Art. 18. 
I contributi che le Provincie, i Comuni e gli 

altri Enti morali per obbligo di legge o per 
convenzione speciale pagano attualmente per il 
mantenimento delle Scuole Normali femminili, 
continueranno a pagarsi nella stessa misura 
per il mantenimento dei Licei femminili. 

Art, 19. 
Nulla è innovato in tutte le disposizioni vi-

genti riguardo le scuole secondarie femminili 
comunali, provinciali o appartenenti ad altri 
Enti morali o a privati. 

Valgono per il pareggiamento delle scuole 
femminili non governative le medesime dispo-
sizioni che per le maschili. 

Art. 20. 
Restano abrogate tutte le disposizioni con-

trarie alla presente legge, che sono contenute 
nelle leggi 15 novembre 1859, n. 3725, e 12 
luglio 1896, n. 293. 

Disposizioni transitorie. 
Art. 1. 

La presente legge entrerà in vigore col 
principio dell'anno scolastico immediatamen-
te successivo a quello in cui sarà promulgata, 
colle norme transitorie indicate megli articoli 
seguenti : 

Art. 2.. 
Le insegnanti che alla attuazione della 

presente Legge si troveranno in ufficio nelle 
scuole complementari col grado di reggenti 
saranno inscritte alla quarta classe del ruolo 
del Liceo inferiore. 

Le titolari di seconda e di prima classe sa-
ranno inscritte rispettivamente nelle classi terza 
e seconda del medesimo ruolo. 

Parimenti le insegnanti che si trovano in 
ufficio nelle scuole normali femminili col grado 
di reggenti saranno inscritte nella quarta clas-
se del ruolo del Liceo superiore; i titolari di 
terza, di seconda e di prima saranno inscritti 
nelle classi corrispondenti del ruolo medesimo. 

Le maestre assistenti di lavori donneschi e 
gli insegnanti di disegno e di disegno e calli-
grafia insieme1 che attualmente hanno il grado 
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di .titolare o reggente, sono inscritte, nel Ruolo 
speciale della tabella III, alla classe Che ha h 
stipendio immediatamente superiore a quello cri 
cui godono. 

Gli insegnanti effettivi reggenti e incaricati 
di canto, di calligrafia sola, eli francese che 
attualmente si trovano in ufficio nelle scuole 
normali e completamelitari sono inscritti nella 
classe degli incaricati di ruolo. 

Art. 3. 
Per l'attuazione della presente Legge val-

gono, quanto alle alunne che vogliano inscri-
versi al corso preparatorio, le medesime nor-
me che pel corso preparatorio maschile. 

Le alunne del corso complementare e quelle 
del corso normale saranno inscritte rispettiva-
mente nelle prime tre classi del Liceo inferiore 
e nelle prime tre classi del Liceo superiore. 

Le alunne dei ginnasi o delle scuole tecniche 
le quali intendono inscriversi nel Liceo femmi-
nile saranno ammesse alle varie classi del corso 
inferiore colle medesime norme stabilite per gli 
alunni maschi. 

Colla licenza complementare, colla licenza 
tecnica, e coli'attestato di promozione dalla 
quarta alla quinta classe ginnasiale, potranno 
inscriversi alla prima classe del Liceo supe-
riore. 

Art. 4. 
Gli istituti di istruzione normale che attual-

mente godono del pareggiamento, dovranno, 
per conservarlo, conformarsi entro tre anni 
dalla promulgazione della presente legge alle 
prescrizioni della legge stessa. 

Art. 5. 
Gli stipendi stabiliti dalla tabella A annessa 

alla presente Legge, sono obbligatori per gli 
istituti che conseguiranno il pareggiamento 
dopo la promulgazione della Legge stessa. 

Negli istituti già pareggiati, il maggiore pro-
vento delle tasse, andrà a vantaggio degli sti-
pendi stabiliti dalla detta tabella. 

E se a tale limite non si potesse giungere, 
il pareggiamento sarà tuttavia conservato. 

Art. 6. 
Il Governo del Re provvederà alla compi-

lazione di un regolamento per la applicazione 
della presente Legge. 
Proposta di i e g g e del deputato Nasi. «A) Liceo 

inferiore coi latino e s e n z a latino. £) Tasse 
diverse per le diverse Sezioni . » 

Art. 1. 
L'istruzione secondaria ha per fine di dare 

ai giovani la coltura filosofico-letteraria e scien-
tifica che apre l'adito alle facoltà universitarie 
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e agli istituti d'istruzione superiore dello Stato 
o conduce al conseguimento di speciali diplomi 
professionali. 

Art. 2. 

Essa è di due gradi : inferiore e superiore, 
ed è impartita in un nuovo istituto che ha il 
nome di Liceo, in periodi di quattro anni per 
ciascuno dei due. 

Nel primo grado gli insegnamenti sono co-
muni a tutti gli alunni. 

Il secondo grado si distingue in due bienni : 
nel primo biennio gì' insegnamenti sono comuni ; 
nel secondo biennio sono distinti e raggruppati 
in sei sezioni : 

1" Letteraria ; 
2 l Magistrale, classica o secondaria; 
3a Magistrale primaria; 
4a Fisico-matematica ; 
5a di agrimensura ; 
6a di commercio e ragioneria. 

La sezione letteraria, la magistrale classica, 
la fisico-matematica sano preparatorie a studi 
universitari; le tre rimanenti sono di compi-
mento a sè stesse. 

E ' data facoltà al Governo di istituire con 
Decreto Reale nuove sezioni rispondenti a spe-
ciali condizioni locali, ai bisogni delle industrie, 
ai progressi della scienza. 

Art. 3. 

A ciascun Liceo è unito un corso prepara-
torio di istruzione primaria, della durata di tre 
anni. 

Art. 4. 

GÌ' insegnamenti nel grado inferiore del liceo 
sono i seguenti : 

1° Lingua italiana e istituzioni di lette-
ratura. 

2° Lingua latina intesa a comprendere e 
gustare i classici. 

3° Lingua francese. 
4° Narrazione dei fatti della Storia d'Italia. 
5° Nozioni di geografia fìsica e politica 
6° Elementi di matematica (aritmetica e 

geometria) e di computisteria. 
7° Elementi di scienze fisiche e naturali. 
8° Disegno geometrico e ornamentale. 
9° Calligrafia. 

Art. 5. 

Gli insegnamenti del liceo inferiore indicati 
nell'articolo precedente sono obbligatori per co-
loro i quali intendono proseguire gli studi in-
scrivendosi poi nel Liceo superiore. 

Saranno dispensati dallo studio del latino e 
pagheranno tasse ridotte coloro i quali non in-
tenderanno proseguire negli studi del liceo su-
periore dopo aver compiuto quelli del grado 
inferiore. 

Ma qualora durante il corso inferiore o al 
termine di questo essi intendano sostenere le 
prove di latino per frequentare poi il liceo su-
periore, dovranno prima ancora di sostenere tali 
prove versare la differenza complessiva fra le 
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tasse ridotte e le tasse intiere prescritte per lo 
studio completo del liceo inferiore. 

j Art. 6. 

Gli insegnamenti nel primo biennio del grado 
j superiore sono i seguenti: 

1. Lingua e letteratura italiana. 
2. Lingua e letteratura latina. 
3. Lingua tedesca o inglese. 
4. Storia d'Italia in relazione alla storia 

! della civiltà. 
5. Geografia descrittiva, fisica e politica. 
6. Filosofia (elementi di piscologia, logica 

e etica). 
7. Matematica (geometria, aritmetica ge-

nerale e algebra). 
8. Chimica e fisica. 
9. Scienze naturali ed elementi di igiene. 
10. Disegno ornamentale e geometrico. 
11. Computisteria. 

L'insegnamento del disegno è ebbligatorio 
per gli alunni che aspirano alla sezione fisico-
matematica, facoltativo per gli altri l'insegna-
mento della computisteria è obbligatorio per 
gli alunni che aspirano alla sezione di commer-
cio e ragioneria, facoltativo per gli altri. 

Art. 7. 

Le materie d'insegnamento del secondo bien-
nio del grado superiore sono: 

I. Per la sezione letteraria: 
1. Lingua e letteratura italiana. 
2. Lingua e letteratura latina (lettura e 

spiegazione dei classici). 
3. Storia d'Italia in relazione alla storia 

della civiltà. 
4. Lingua tedesca o inglese. 
•5. Elementi di economia e diritto pub-

blico. 
6. Filosofìa (esposizione dei principali si-

stemi). 
7. Geografia politica e statistica. 

I I . Per la sezione magistrale classica: 
1. Lingua e letteratura italiana. 
2. Lingua e letteratura latina, (commento 

dei classici e preparazione filologica). 
3. Lingua greca. 
4. Storia d'Italia in relazione alla storia 

della civiltà. 
5. Lingua tedesca o inglese. 
6. Elementi di economia e di diritto pub-

blico. 
7. Filosofia, (esposizione dei principali si-

stemi). 
8. Geografia storica (con particolare ri-

guardo alle antichità classiche). 
9. Elementi di pedagogia. 

I I I . Per la sezione magistrale primaria : 
1. Lingua e letteratura italiana. 
2. Storia d'Italia in relazione alla storia 

della civiltà. 
3. Pedogogia e morale. 

| 4. Elementi di economia, di sociologia e 
| di diritto pubblico. 

5. Lingua tedesca o inglese. 
6. Elementi di agraria. 
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7. Disegno. 
8. Calligrafia. 
9. Ginnastica teorica. 
10. Canto. 
11. Tirocinio pel corso preparatorio an-

nesso. 
IY. Per la sezione fisico-matematica : 

1. Lingua e letteratura italiana. 
2. Storia d'Italia in relazione della storia 

della civiltà. 
3. Lingua tedesca o inglese. 
4. Elementi di economia e di diritto pub-

blico. 
5. Matematica (trigonometria, e comple-

menti di algebra e geometria). 
6. Fisica. 
7. Chimica. 
8. Elementi di geometria matematica. 
9. Disegno ornamentale. 

Y. Per la sezione di agrimensura : 
1. Lingua e letteratura italiana. 
2. Storia d'Italia in relazione alla storia 

della civiltà. 
3. Lingua tedesca o inglese. 

• 4. Topografia e relativo disegno. 
5. Elementi di geometria descrittiva e di 

costruzione e relativo disegno. 
6. Estimo. 
7. Agraria e computisteria agraria. 
8. Chimica agraria. 
9. Elementi di economia e diritto pub-

blico. 
10. Legislazione sociale. 

VI. Per la sezione commercio e ragioneria: 
1. Lingua e letteratura italiana. 
2. Storia d'Italia in relazione alla storia 

della civiltà. 
3. Lingua tedesca o inglese. 
4. Ragioneria e amministrazione. 9 

5. Esercitazioni pratiche di Banco mo-
dello. 

6. Elementi di economia, scienza delle 
finanze e statistica. 

7. Elementi di diritto pubblico e privato. 
8. Geografia commerciale e coloniale. 
9. Matematica applicata alle operazioni 

finanziarie. 
10. Chimica industriale e merciologia. 
11. Calligrafia. 

Nell'ultimo biennio, per la sezione magi-
strale primaria, è obbligatorio il tirocinio, che 
sarà fatto da tut t i gli alunni nel corso prepa-
ratorio elementare annesso al Liceo. 

Nessuno potrà esercitare il magistero eie-' 
mentare, dopo conseguita la licenza liceale, se 
non dimostrerà d'avere compiuto un biennio 
di tirocinio nel liceo stesso, ovvero in una pub-
blica scuola, dopo conseguita la licenza liceale, 
se il candidato s'è presentato da privatista. 

Art. 8. 

Gli insegnamenti del corso primario annesso 
al liceo, intesi a dare conveniente preparazione 
agli studi secondari sono i seguenti : 

1. Lingua italiana (lettura e dettatura, 
con particolare riguardo alla ortografia e calli-

grafia, composizione, grammatica pratica, eser-
cizi di memoria). 

2. Aritmetica (primi elementi, con appli-
cazione al sistema metrico decimale). 

3. Aneddoti ed episodi più notevoli della 
storia nazionale. 

4. Nozioni pratiche elementari prepara-
torie all'apprendimento della geografia. 

5. Lavoro manuale coi primi esercizi di 
disegno lineare e geometrico. 

Art. 10. 
L'ordine, la misura e l'indirizzo con cui i 

diversi insegnamenti nel liceo e nel corso pre-
paratorio debbono essere dati, saranno deteri 
minati in apposito Regolamento e nei relativ-
programmi. 

Art. 11. 
Ogni provincia avrà almeno un liceo che 

comprenderà il corso preparatorio primario, il 
grado inferiore secondario e il grado superiore 
col primo biennio comune e almeno una delle 
sezioni. 

Possono anche istituirsi licei col grado in-
feriore, a ciascuno dei quali sarà sempre an-
nesso il corso preparatorio primario. 

Art. 12. 

Gl'insegnanti del liceo sono di due categorie: 
• 'professori incaricati e professori titolari. 

I titolari sono ripartiti in due ruoli : l 'uno 
per il liceo ieferiore, l'altro per il superiore : e 
sono distinti per ognuno dei due ruoli in quattro 
classi, con gli stipendi indicati nella tabella A, 
annessa alla presente legge. 

G'incaricati del liceo inferiore costituiscono 
j un'unica classe; e così quelli del liceo superiore, 
j I relativi stipendi sono stabiliti nella anzidetta 
\ tabella. 

Art. 13. 

Salvo il disposto dell' ultimo alinea dell'ar-
ticolo 205 e dell'artìcolo 210 della legge 13 no-
vembre 1859 n. 3725, la nomina degli insegnanti 
per le singole materie e per ciascun grado del-
l' Istituto si fa in seguito a concorso tra le per-
sone che siano fornite di laurea, o di titoto di 
abitazione conseguito in un pubblico istituto di 
istruzione per }'insegnamento della materia cui 
il concorso si riferisce. 

I diplomi delle scuole di magistero annesse 
alle facoltà universitarie sono titoli di preferenza 
nei predetti concorsi. 

Art. 14. 

GÌ' insegnanti sono assunti in servizio come 
incaricati, per un triennio, dopo il quale, se 
avranno dato prova di buona attitudine didat-
tica e di diligenza, saranno nominati titolari. 

GÌ' incaricaricati sono nominati con decreto 
ministeriale; i titolari con decreto Reale. 

Art. 15. 
Pei professori che in seguito a concorso pas-

seranno dal ruolo del liceo inferiore al ruolo del 
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liceo superiore, saranno computati per metà agli 
effetti delle promozioni sessennali, gli anni tra-
scorsi a datare dall' ultima promozione del ruolo 
inferiore. 

Art, 16. 

Le promozioni da una classe all' altra av-
vengono per anzianità senza demerito, compiuto 
un sessennio in ciascuna classe; e per merito 
anche prima, con quelle norme e in quella mi-
sura che verranno stabilite dal regolamento. 
Nessun insegnante può conseguire la promo-
zione per merito prima che abbia compiuto un 
triennio nella classe cui appartiene; nè può avere 
per merito due successive promozioni. 

Art. 17. 

Il corso preparatorio primario di ciascun 
liceo rimane a carico del Comune, ed è a sgra-
varsi dell'obbligo derivante dalle leggi vigenti 
per l'istruzione elementare. 

La scelta degli insegnanti elementari è fatta 
dal Regio Provveditore, fra i maestri che per 
capacità e per benemerenza sono riconosciuti 
fra i migliori del. Comune. 

Art, 18. 

I professori del liceo superiore hanno l'ob-
bligo di dare sino a 16 ore settimanali di le-
zione, e quelli del liceo inferiore fino a 20 ; e 
possono essere chiamati a completare detto nu-
mero di ore in classi- parallele del medesimo 
istituto, 0 in altro liceo della medesima città. 

Nel caso in cui un insegnante sia chiamato 
a far lezione "per un numero di ore maggiore 
dell'anzidetto, avrà diritto a una retribuzione 
proporzionata. 

Art. 19.. 

La Direzione in ogni liceo è affidata ad un 
Preside, il quale non ha obbligo d'insegna-
mento. 

Art. 20. 

I Presidi così dei Licei inferiori, come dei 
Licei superiori sono sempre scelti nelle quattro 
classi dei professori titolati. 

A ciascuno di loro spettano, a titolo di as-
segno, lire 500 per la direzione del liceo com-
pleto o con entrambi i gradi e annesso corso 
preparatorio ; lire 300 per la direzione del liceo 
non completo e col solo grado inferiore e an-
nesso corso preparatorio. 

Tale assegno si considera compenetrato nello 
stipendio per gli effetti della pensione e del 
decimo, di cui il secondo comma dell'articolo 
seguente. 

I Presidi seguono per le promozioni di an-
zianità e di merito la sorte della classe alla 
quale appartengono come professori. 

Art. 21. 

Gli aumenti sessennali di un decimo sugli 
stipendi dei professori titolari e di presidi sono 
soppressi. 

I soli stipendi dei titolari della prima classe 
si accresceranno di un decimo per ogni sei anni 
di servizio effettivo decorrente dalla promozione 
a detta prima classe. 

Art. -22. 
Sono sempre affidati per incarico gli inse-

gnamenti: 
1. Delle scienze fiisiche e naturali nei licei 

inferiori disgiunti dai superiori ; 
2. Della calligrafìa nelle sezioni magistrale 

primaria e di commercio e di ragioneria ; 
3. Del canto, del lavoro manuale, della 

ginnastica teorica nella sezione magistrale pri-
maria. 

II limite obbligatorio delle ore settimanali 
di tali insegnamenti sarà indicato dagli orari e 
dai programmi delle rispettive materie. 

Art. 23. 
Il Governo potrà instituiré classi parallele 

alle ordinarie, e quando per la durata di un 
quinquennio ne sia dimostrata la stabilità ag-
giungerà all'ultima classe del ruolo il numero 
corrispondente di insegnanti. 

Art. 24. 

Alla prima classe del corso preparatorio po-
tranno inscriversi i fanciulli che hanno compiuto 
sei anni di età. 

Alle altre classi del corso preparatorio e 
a tutte quelle del liceo si potrà accpdere sol-
tanto : 

Io Per esame di promozione, dagli alunni 
interni da una classe alla classe immediatamente 
successiva ; 

2° Per esame di ammissione, dai giovani 
che provengono da istruzione privata o pa-
terna. 

Agli esami di ammissione a classe intermedia 
al liceo o all'esame di licenza potrà essere am-
messo soltanto chi dimostri di avere ottenuto 
precedentemente, a seconda della classe cui 
aspira, l'ammissione alla prima classe del liceo 
inferiore, o alla prima classe del liceo superiore 
o alla terza classe del liceo superiore. 

Non sono ammessi uditori. 

Art. 25. 

Gli alunni che avranno superato l'esame di 
licenza conseguiranno il diploma professionale o. 
quello che abilita agli studi di istruzione supe-
riore. 

La licenza della sezione letteraria dà accesso 
alle facoltà di giurisprudenza e di medicina e 
chirurgia; quella della sezione magistrale clas-
sica alla faeoltà di filosofia e lettere ; quella 
della sezione fisico-matematica alle facoltà di 
scienze fisiche, matematiche e naturali. 

La licenza della sezione normale primaria 
conseguita dagli alunni interni abilita all' inse-
gnamento primario, senza obbligo di ulteriore 
tirocinio. 

Art. 26. 
Coloro i quali avranno conseguito la licenza 

da una delle sezioni del liceo potranno, per con-



Atti Parlamentari — 10244 - - Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A XXI — 2 a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — TORIATA DEL 8 0 GENNAIO 1 9 0 4 

seguire la licenza da un' altra sezione, presen-
tarsi l'anno successivo a sostenere gli esami d'in-
tegrazione nelle forme che saranno determinate 
dal regolamento. 

Art. 27. 

Le tasse scolastiche per gli alunni del corso 
preparatorio primario e del liceo sono di: 

1° Immatricolazione; 
2° Frequenza annua; 
3° Licenza; 
4° Diploma 

La misura di ciascuna di esse è stabilita 
dalla tabella B annessa alla presente legge. 

La tassa di immatricolazione si paga da 
quelli che per la prima volta entrano come 
alunni nel corso primario preparatorio o nel 
liceo di grado inferiore e nel liceo di grado su-
periore e da quelli che vi entrano come alunni 
dopo essersene allontanati per proseguire in 
altro modo i loro studi, perdendo così la qua-
lità di alunni della scuola governativa. 

Art. 28. 

Un alunno d'una sezione dell'ultimo biennio 
del Liceo superiore non può diventare alunno 
d'un'altra sezione senza avere (prima ancora di 
subire l'esame di integrazione per la sezione 
nella quale vuole inscriversi) pagata la differenza 
delle tasse prescritte per gli anni precedenti e 
per l'anno in corso del Liceo superiore. 

Art. 29. 

I candidati provenienti dalla istruzione pri-
vata o paterna, per ogni esame di ammissione 
o di licenza al quale si presentino, pagheranno 
la tassa per ess: stabilita nella tabella B. 

Art. 30. 

Nel Liceo il terzo delle tesse pagate per am-
missione o per licenza va a beneficio delle sin-
gole Commissioni esaminatrici. 

La tassa di licenza pagata dai privatisti è 
per questo effetto calcolata come quella pagata 
dagli alunni. 

Art. 31. • 

Nel corso preparatorio primario il provento 
di tutte le tasse va per due terzi allo Stato.* 
Quella di frequenza annua va per due terzi a 
favore dei Comuni che provvedono agli sipendi 
dei maestri. L'altro terzo di tut te le tasse del 
corso preparatorio va a beneficio dei maestri 
del corso medesimo. 

Art. 32. 

L'alunno che appartenga a famiglia di condi-
zione disagiata e abbia fatto buona prova negli 
studi e tenuto buon contegno può ottenere dal 
Collegio dei professori, anno per anno, la esen-
zione, in tut to o per metà, dalle tasse di im-
matricolazione, di frequenza annua, di licenza. 

II regolamento stabilirà le norme per con-
cedere tali esenzioni. 

Art. 33. 

I contributi che le Provincie, i Comuni e 
gli altri enti merali, per obbligo di legge o per 
convenzione speciale, pagano attualmente per 
il mantenimento degli istituti tecnici, delle 
scuole tecniche, dei licei, dei ginnasi, delle 
scuole normali continuerano a pagarsi nella 
stessa misura per il mantenimento dei licei di 
grado superiore ed inferiore, i quali sostitui-
scono i predetti istituti. 

Art. 34. 

Nulla è. innovato in tutte le disposizioni vi-
genti, che riguardano le scoole secondarie co-
munali e provinciali od appartenenti ad altri 
enti morali, o private. 

II pareggiamento a Scuole non governative 
può concedersi, quando il loro ordinamento 
sia in tutto conforme alle disposizioni della 
presente legge, così per gli insegnamenti e gli 
esami, come pei titoli e nei diritti degli inse-
gnanti, per gli stipendi di questi e per le tasse 
degli alunni. 

Art. 35. 

Le prove per il conferimento dei diplomi 
professionali e di licenza possono aver luogo 
anche nei licei pareggiati limitatamente agli 
alunni che ne abbiano frequentato i corsi, pur-
ché gli enti ai quali i licei appartengono ne 
facciano richiesta e si obblighino a pagare le 
spese per l ' intervento di un commissario no-
minato dal Governo per assistere agli esami o 
presiederli. 

Art. 36. 

Le tasse che si pagano dagli alunni dei 
licei pareggiati nella stessa misura di quelli 
dei licei governativi sono a vantaggio dell'ente 
cui la scuola appartiene, eccettuata la tassa di 
diploma, che è sempre devoluta allo Stato. 

Ast. 37. 

Restano abrogate tut te le disposizioni con-
trarie alla presente legge che sono contenute 
nelle leggi : 

15 novembre 1859, n. 3725; 
10 marzo 1860, n. 
17 ottobre 1860, n. 263 ; 
10 febbraio 1861, n. 69 ; 
15 settembre 1867. n. 3955 ; 
29 settembre 1867, n. 3943 ; 
23 giugno 1877, n. 3918 ; 
25 febbraio 1892, n. 71 ; 
19 luglio 1894, n. 355 ; 
12 luglio 1896, n. 293. 

Il Governo del Re provvederà alla com-
pilazione di un rogolamento per le applica-
zioni della presente lagge. 

Disposizioni transitorie. 

Art. 1. 

La presente legge entrerà in vigore col 
principio dell' anno scolastico immediamente 
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successivo a quello in cui sarà promulgata, con j 
le norme transitorie indicate negli articoli se- ! 
guenti : 

Art. 2. 

Ogni Comune dove all'atto della promulga-
zione della presente legge esistano soltanto 
ginnasi e scuole tecniche diverrà sede di uno 
o più licei inferiori secondo la popolazione sco-
lastica ivi esistente. 

Se nel Comune esistono anche uno o più 
licei oppure una sezione fisico-matematica di 
istituto tecnico oppure una scuola normale ma-
schile, esso Comune diverrà sede di uno o più 
licei completi; dei quali uno comprenderà la 
sezione magistrale primaria che terrà il posto 
della attuale scuola normale. Esso Comune 
potrà pur divenire sede di altri licei aventi il 
solo grado inferiore, quando la popolazione sco-
lastica del Comune lo richieda. 

Gli attuali istituti tecnici e le attuali scuole 
normali maschili restano compenetrate nei licei 
costituiti secondo le norme della presente legge; 

Ove attualmente esiste soltanto una scuola 
normale maschile si istituirà un liceo completo 
avente la sola sezione magistrale primaria. E ' 
data peraltro facoltà al Governo di trasportare 
nel capoluogo della Provincia,. come sezione del 
Liceo completo ivi esistente la detta scuola 
normale maschile, qualora il numero deglii scritti 
non sia stato nell'ultimo quinquennio supe-
riore, in media, a 40. ÀI posto di tale scuola 
potrà essere istituito un liceo inferiore. 

Art. 3. 

I professori che all'atto della promulgazione 
della presente legge si trovano in servizio go-
vernativo nei licei, ginnasi, negli istituti tec-
nici, scuole tecniche, scuole normali maschili, 
come titolari o reggenti o inccricati di ruolo 
saranno assegnati ciascuno alla corrispondente 
classe dei professori titolari in base allo stipendio 
del vecchio ruolo. 

I reggenti e gli incaricati di ruolo delle ma-
terie che non sono indicate nell'articolo 22 della 
presente legge saranno promossi titolari di 4a 

classe. 
Degli aumenti sessennali già conseguiti, cia-

scun professore e ciascun preside conserverà-ad 
fersonam solamente la differenza fra il nuovo 
stipendio e quello precedente. 

Accresciuto dei sessenni tale assegno ad 
personam diminuirà colle promozioni successive 
sino a che sarà intieramente assorbito. 

Art. 4. 

I professori incaricati fuori ruolo che alla 
promulgazione della presente legge si troveranno 

in servizio, quando siano forniti di laura o di 
titolo di abilitazione, (salvi diritti eventualmenti 
acquisiti in precedenti concorsi) conserveranno 
l'incarico per un triennio con lo stipendio in-
dicato nella tabella A. Dopo il triennio po-
tranno essere pomossi titolari, se avranno dato 
prova di buona attitudine didattica e di dili-
genza, come è detto nell'articolo 14, 

Art. 5. 

Gli attuali titolari di presidenza e di dire-
zione che hanno incarico di insegnare potranno 
mantenerlo, ove le condizioni didattiche e di-
sciplinari di singoli istituti e del generale ser-
vizio lo consentano. 

Art. 6. 

Per la prima attuazione della presente legge: 
1. Gli alunni già promossi alla seconda 

e terza classe elementare saranno iscritti nella 
seconda classe del corso primario preparatorio; 
quelli già promossi alla quarta e quinta classe 
elementare saranno iscritti nella terza classe ; 

2. Gli alunni già licenziati dalla scuola 
elementare saranno iscritti senz'altro alla prima 
classe del liceo inferiore ; ma dovranno dare 
l'esame di ammissione gli alunni che presentino 
invece delle licenze elementari solamente il cer-
tificato di compimento. 

3. Gli alunni provenienti dalle prime 4 
classi ginnasiali o dalle tre classi della scuola 
tecnica saranno iscritti alle classi corrispondenti 
del liceo inferiore. 

4. Gli alunni promossi alla quinta classe 
ginnasiale saranno iscritti pur essi nella quarta 
classe del liceo inferiore che risponde nel nuovo 
ordinamento alla quarta e insieme alla quinta 
classe del ginnasio. 

5. Gli alunni che hanno conseguito li-
cenza ginnasiale saranno iscritti alla prima classe 
del liceo superiore. 

6. Gli alunni peraltro che siano stati pro-
mossi alla quinta classe ginnasiale o siano stati 
licenziati dal ginnasio potranno, nei primi due 
anni dalla attuazione della presente legge, chie-
dere la iscrizione rispettivamente alla prima 
classe od alla seconda del liceo superiore ; ed 
in questo caso, per ottenere tale iscrizione, do-
vranno sottostare ad un esame di sufficienza 
per la classe cui aspirano. 

7. Gli alunni provenienti dalle classi li-
ceali o dall' istituto tecnico o dalla scuola nor-
male saranno iscritti nelle classi del liceo su-
periore corrispondenti al loro corso di studio. 

Art. 7. 

Nei primi due anni dalla attuazione della 
presente legge gli alunni della terza classe li-
ceale e quelli contemplati dall'articolo 55 del 
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regolamento generale 3 febbraio 1901 sono au-
torizzati a dare gli esami di licenza liceale coi 
vecchi programmi alla fine del triennio dei loro 
studi. 

Art. 8. 
Gli alunni che alla prima attuazione della 

presente legge si iscriveranno alle quattro classi 
del liceo superiore, se provengono dal corso 
tecnico saranno dispensati dallo studio del la-
tino ma non potranno frequentare che la se-
zione fisico-matematica, quella di agrimensura, 
quella di commercio e ragioneria o la sezione 
magistrale primaria. 

Gli alunni provenienti dall' attuale corso 
normale saranno similmente dispensati dallo 
studio del latino; ma potranno frequentare so-
lamente la sezione magistrale primaria. 

Gli uni e gli altri peraltro potranno essere 
iscritti alle rispettive classi di qualunque se-
zione superando i relativi esami di- lingua la-
tina; ma per entraré nell'ultimo anno dell ado-
zione magistrale classica davranno anche supe-
rare l'esame di greco. 

Art. 9: 
Gli istituti di istruzione secondaria e nor-

male che attualmente godano del pareggiamento 
dovranno per conservarlo conformarsi entro tre 
anni dalla promulgazione della presente legge 
alle disposizioni della legge stessa. 

Art. 10. 
Gli stipendi stabiliti-dalia tabella A annessa-

alla presente legge sono obbligatori per ¿gli 
istituti che conseguiranno il pareggiamento dopo 
la promulgazione della legge stessa. 
ij§§ Negl'istituti già pareggiati il maggior pro-
vento andrà a vantaggio degli insegnanti fino 
al limite degli stipendi stabiliti dalla detta ta-
bella. E se a tale limite non si" potesse giun-
gere, il pareggiamento sarà tuttavia conservato. 

Proposta di legge del deputato Nasi. « Istitu-
zione della scuola complementare popo-
lare. » 

Art. 1. 

I Comuni del liegno, nei quali esiste il 
corso intero quinquennale della scuola elemen-
tare, possono, col consenso del Ministero della 
istruzione pubblica, istituire una scuola com-
plementare popolare sì per i giovanetti come 
per le giovanette. Questa scuola, destinata agli 
alunni o alle alunne, che, terminata la quinta 
classe elementare, non continuano più oltre i 
loro studi, ha per fine di somministrare loro, 
sopra gl'insegnamenti principali della scuola 
elementare dal grado superiore, cognizioni più 
complete, pratiche ed utili alla vita. 

Art. 2. 

I l piano degli studi comprende : 
La lingua italiana; 
La storia nazionale moderna; 
La geografìa dell'Italia e delle Colonie, 

specialmente le nozioni della geografia com-
merciale e industriale ; 

L diritti e i doveri dell'uomo e del citta-
dino ; 

L'aritmetica pratica e la geometria in-
tuitiva ; 

Nozioni elementari di computisteria; 
Nozioni scientifiche popolari; 
Elementi di disegno e lavoro manuale; 
Calligrafia ; 
Ginnastica ed esercizi militari. 

Nella scuola delle giovanette si aggiunge 
l'economia domestica e i lavori ad ago e di 
taglio. 

A questi insegnamenti i Comuni, previo il 
parere favorevole del Ministero dell'istruzione, 
ne possono aggiungere qualche altro richiesto 
dalle condizioni del luogo. 

Art. 3. 

L'intero corso della scuola dura tre anni 
distinto in tre classi, ciascuna delle quali non 
si percorre che in un anno. Al termine del 
corso si consegue un certificato degli studi 
fatti. 

Art. 4. 

Tutti gl'insegnamenti, di cui all'art. 2, ec-
cetto la ginnastica e gli esercizi militari, ag-
gruppati secondo la loro affinità logica, sono 
commessi a tre soli insegnanti. Uno di essi 
adempie l'ufficio di direttore. 

Art. 5. 

Gl'insegnanti sono eletti dal Consiglio co-
munale in seguito a concorso, al quale possono 
essere ammessi pure i maestri elementari for-
niti di patente di grado superiore. Possono es-
sere dispensati,dall'obbligo del concorso i pro-
fessori, o reggenti titolari, delle scuole secon-
darie governative. 

' Art. 6. 

Di prima nomina gl'insegnanti hanno il 
grado d'incaricati. Dopo tre anni, di regola, 
sono promossi a titolari di 4a classe e dopo un 
sessennio di lodevole servizio successivamente 
a titolare di 3a, di 2a e di l a classe. Quest'ul-
timi poi hanno diritto a due aumenti del deci-
mo dello stipendio al termine di ogni succes-
sivo sessennio di servizio non interrotto. 

La Tabella A, annessa alla legge, fìssa lo 
stipendio dei vari gradi di professori e gli as-
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Art. 7. 

Le maestre dei lavori manuali ad ago e di 
taglio nelle scuole per le donne, i maestri di 
ginnastica e gl'insegnanti di materie speciali, 
non possono avere che il grado e lo stipendio 
d'incaricato. 

Art. 8. 

Le disposizioni concernenti la pensione di 
riposo dei maestri elementari sono estese a-
gl'insegnanti della scuola complementare po-
polare. 

Art. 9. 

Sono ammessi alla scuola complementare 
popolare : 

Io Tutti gli alunni e tutte le alunne clie 
presentano l'attestato di compimento delia 
scuola elementare ; 

2° Tutti gli altri alunni e tutte le altre 
alunne, da qualunque scuola provengano, del-
letà di 12 anni compiuti, in seguito ad un e-
same di ammissione, eseguito nei limiti del 
programma didattico della 5a classe elemen-
tare. 

Art. 10. 

Gli alunni e le alunne della scuola comple-
mentare popolare pagano a beneficio del Co-
mune le tasse scolastiche stabilite nella tabella 
B, annessa. 

Sono esenti da queste tasse tutti gli alunni 
e le alunne di disagiata fortuna, purché ser-
bino lodevole condotta e siano stati promossi 
alla classe superiore. 

Art. 11. 

I l ministro dell'istruzione pubblica con-
corre col Comune alla spesa del mantenimento 
della scuola complementare popolare, pagando 
la metà della somma degli stipendi e degli 
assegni degli insegnanti e dell'acquisto del ma-
teriale scolastico scientifico. 

E ' tutta a carico del Comune la spesa del 
locale, della manutenzione, dell'illuminazione, 
del riscaldamento, della suppellettile scolastica 
e dell'assegno del bidello. 

Art. 12. 

La scuola complementare popolare è eretta 
in ente morale. 

Art. 13. 

Un Comitato di vigilanza e di patronato 
sopraintenderà alla scuola e curerà il regolare 
andamento di essa ed il buon contegno e il be-
nessere degli scolari. 

Quattro probi cittadini per la scuola dei 

maschi e quattro signore per la scuola delle 
giovanette, eletti dal Consiglio comunale for-
meranno il Comitato, al quale presiederà una 
persona autorevole designata dal regio prov-
veditore agli studi della Provincia. 

Art. 14. 

I l regolamento stabilirà i programmi di-
dattici degl'insegnamenti con le ore di lezioni 
assegnate a ciascuno di essi e tutte le norme 
per mandare ad effetto le disposizioni conte-
nute nei precedenti articoli. 

Art. 15. 

La presente legge comincierà ad essere re-
cata in atto nel prossimo anno scolastico ; ed il 
Ministero dell'istruzione pubblica ne curerà la 
graduale applicazione stanziando in apposito 
capitolo del bilancio la somma necessaria. 

P R E S I D E N T E . Si stabilirà poi d'accordo 
fra gli onorevoli ministri e gli onorevoli pro-
ponenti, il giorno in cui queste proposte di 
legge dovranno svolgersi. 

Interrogazioni . 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca le 

interrogazioni. 
La prima è quella dell'onorevole Nofri al 

ministro di grazia e giustizia, « sulle cause della 
mancata attuazione del provvedimento più volte 
promesso circa l'estensione agli impiegati di 
terza categoria degli Economati generali dei Be-
nefici vacanti del pareggiamento dei loro sti-
pendi a quelli della stessa carriera dipendenti 
da^tutte le altre Amministrazioni dello Stato, pa-
reggiamento del quale furono ingiustamente 
esclusi coli'applicazione del regolamento di que-
gli Economati di cui il Decreto numero 64 del 
2 marzo 1899. » 

Vi è anche 1' interrogazione dell'onorevole 
Rovasenda sullo stesso argomento : al ministro 
di grazia e giustizia, « per sapere se siasi provve-
duto al pareggiamento degli stipendi degli im-
piegati d'ordine degli Economati a quelli degli 
impiegati di uguale categoria delle altre Ammi-
nistrazioni dello Stato, giusta l'affidamento rice-
vuto l'anno scorso svolgendo analoga interro-
gazione. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-se-
gretario di Stato per la grazia e giustizia. 

FACTA, sotto-segretario di Stato per la grazia 
e giustizia. Prego gli onorevoli interroganti di 
consentire che siano differite queste interroga-
zioni, perchè spero che fra pochi giorni cesserà 
la ragione di esse, poiché stiamo attendendo agli 
studi per presentare il progetto concreto. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Nofri. 
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NOFRI. Consento alla preghiera dell'onore-
vole sotto-segretario di Stato. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Rovasenda. 

ROYASENDA. Svolgendo nella tornata del 
19 marzo dell'anno scorso un' interrogazione 
diretta ad ottenere il miglioramento degli sti-
pendi per gli impiegati d'ordine degli economati 
dei benefici vacanti, l'onorevole Talamo, allora 
sotto-segretario di Stato, mi assicurò che erano 
in corso provvedimenti nel senso da me desi-
derato. 

E ' passato quasi un anno e questi provve-
dimenti sono sempre in corso. Accetto la pro-
posta di rinvio fatta dall'onorevole sotto-segre-
tario di Stato nella ferma fiducia che egli 
intenda di annunciare presto che questi prov-
vedimenti non sono più in corso, ma sono at-
tuati. 

FACTA, sotto-segretario di Stato per la grazia 
e giustizia. Ho chiesto il differimento precisa-
mente per questo. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione del-
l' onorevole Rizzo Valentino, al ministro di 
grazia e giustizia « se abbia intenzione di pre-
sentare alla Camera un disegno di legge sulle 
inchieste parlamentari, che riproduca disposi-
zioni regolatrici della materia, analoghe a quelle 
che erano state proposte dai guardasigilli Pisa-
nelli, Taiani e Villa. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-segre-
tario di Stato per la grazia e giustizia. 

FACTA, sotto-segretario di Stato per la gra-
zia e giustizia. L'onorevole Rizzo nella sua in-
terrogazione accenna ad una questione la quale 
merita tut t i i riguardi del Governo; anzi egli 
opportunamente fa richiamo ai precedenti di 
essa, imperocché è verissimo che venne ripetu-
tamente ventilata e dette occasione a vari di-
segni di legge che però per diverse vicissitudini 
non poterono giungere in porto. 

Fino dal 1858 fu presentato un disegno di 
legge alla Camera Subalpina dal guardasigilli 
De Foresta che, traendo ragione dalle inchieste 
elettorali e parlamentari, dava disposizioni per 
regolare questa materia. Altri disegni di legge 
furono presentati nel 1863 dall'dtaorevole Pisa-
nelli e nel 1879 dall'onorevole Taiani, e questo 
è quello a cui ha accennato l'onorevole inter-
rogante. L'onorevole Villa infine presentò un 
altro disegno di legge che su per giù riprodu-
ceva le disposizioni contenute nei precedenti. 
Quantunque uno di questi progetti fosse stato 
approvato dalla Camera dei deputati e ne avesse 
riportato il plauso, non potè poi passare nell'altro 
ramo del Parlamento. 

Io sono il primo a riconoscere che la que-
stione è molto grave e che il Governo deve 

preoccuparsene perchè quando si t ra t ta di in-
chieste è necessario dare i mezzi affinchè esse 
abbiano un risultato concreto. Quando non vi 
sono guarentigie le quali diano il mezzo di espli-
care completamente le funzioni di colui che è 
incaricato dell' inchiesta, si va incontro all' in-
conveniente che per quanto l'inchiesta sia con-
dotta con la maggiore diligenza e precisione, 
tuttavia il solo sapere che per essa non esistono 
mezzi adeguati per eseguirla, lascia supporre che 
i risultati non siano quali si sarebbero potuti 
ottenere. 

Il Governo quindi non solo non si disinte-
ressa della questione, ma è grato all'onorevole 
Rizzo di averla rimessa sul tappeto poiché ciò 
gli dà occasione di eseguire solleciti studi per 
risolverla. Spero quindi di potere in breve tempo 
presentare progetti concreti che varranno a so-
disfare i desideri da cui è stato mosso l'ono-
revole Rizzo e che rispondono a quei sentimenti 
di verità e di giustizia che sono anche nel-
l'animo mio. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Rizzo Valentino per dichiarare se sia o 
no sodisfatto. 

RIZZO VALENTINO. Ringrazio l'onorevole 
sotto-segretario di Stato della esposizione lucida 
e chiara, come è sua abitudine, che egli ha 
fat to della quistione. E' vero chela prima volta3 

che si parlò di inchieste parlamentari, fu su 
proposta di Camillo Cavour e De Foresta nel 
1858; poi venne un progetto di legge Pisanelli, nel 
1863 presentato in omaggio ad un voto della Ca-
mera dei deputati in Torino e la Camera lo ap-
provò quasi alla unanimità. Più tardi, altri progetti 
di legge furono presentati dall'onorevole Taiani e 
dall'onorevole Villa, nel 18*78 e 1880, sempre ricor-
dando gli impegni, che il Governo aveva preso di 
f ron te al Parlamento, di presentare disegni sulle 
inchieste parlamentari. Tutti avevano ricono-
sciuto, e la Camera per la prima, che nella nostra 
legislazione c'era una lacuna, lacuna, mi affretto 
ad affermarlo, la quale non ha impedito nessuna 
inchiesta parlamentare, perchè molte inchieste 
parlamentari furono deliberate dalla Camera, 
(inchiesta parlamentare sui disordini di Torino 
del 1864, inchiesta sul brigantaggio, inchiesta 
sulle ferrovie meridionali evia discorrendo). Con 
ciò io intendo dire che la lacuna fu deplorata 
in quanto che pareva che la mancanza di una 
legge rendesse più difficile le operazioni delle 
Commissioni di inchiesta, non già perchè avesse 
impedito l'inchiesta parlamentare stessa. Il no-
stro Statuto non ha disposizioni, che autoriz-
zino le inchieste parlamentari, ma l'autorizza-
zione della Camera e del Senato è insita nella 
natura medesima di questi consessi, imperocché, 
se il Parlamento deve chiarire una questione e 
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può anche accusare i ministri, è naturale che 
abbia eziandio la facoltà di ordinare inchieste 
parlamentari. 

Io credo che non occorrano disposizioni spe-
ciali dello Statuto, e di fatto, come ho detto, 
tanto la Camera, quanto il Senato, hanno or-
dinato inchieste, indipendentemente dalle di-
sposizioni statutarie, perchè, come già affer-
mava Cavour, De Foresta e tu t t i i più illustri 
uomini dei due rami del Parlamento, questo di-
ritto non può essere negato nè all'uno, nè al-
l'altro ramo del Parlamento. Il proposito mio 
di rivolgere questa [interrogazione al Governo 
fu determinato da osservazioni, che furono fatte 
recentemente anche nel mio ufficio dagli ono-
revoli Sacchi, Berenini ed altri, cioè che fosse 
opportuno regolare questa materia anche per 
togliere il dubbio, che una inchiesta parlamen-
tare significhi conflitto, significhi una infinità 
di sospetti e di accuse, mentre in fondo nei 
Governi veramente parlamentari e liberi l 'in-
chiesta è un'operazione ordinaria. 

Desidero perciò che un progetto di legge sulle 
inchieste sia presentato alla Camera. Io, certo, 
non domandavo che oggi stesso l'onorevole sot-
tosegretario di Stato venisse a presentarlo, e 
mi appago della assicurazione, che egli ha dato 
che cioè egli considera grave e meritevole di 
attenzione la questione e che sta studiando pei 
presentare un disegno di legge, il quale, poi-
ché verrà presentato, 30 anni e più dopo quello 
che è stato già approvato dalla Camera, potrà 
anche riempiere quelle lacune, che furono de-
plorate nel Parlamento di Torino, e che hanno 
impedito anche la discussione dei progetti Villa 
e Taiani. Io mi auguro che il Ministero attuale 
riesca a condurre in porto un progetto di legge, 
che varrà a colmare una lacuna deplorevole 
della nostra legislazione. 

PRESIDENTE. Viene ora la interrogazione 
dell'onorevole Colajanni al ministro dei lavori 
pubblici « circa la cronica deficienza di vagoni in 
Sicilia ». 

E ' presente l'onorevole Colajanni ? 
(Non è presente). 
Decade dalla sua interrogazione. 
Viene in seguito la interrogazione dell'ono-

revole Falcioni al ministro dei lavori pubblici 
« per apprendere le cause del pregiudizievole vi-
tardo nell' iniziare i lavori di costruzione della 
stazione internazionale di Domodossola e delle 
opere annesse ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-se-
gretario di Stato per i lavori pubblici. 

POZZI DOMENICO, sotto-segretario di Stato 
per i lavori pubblici. La interrogazione dell'ono-
revole Falcioni riguarda tanto la stazione fer-
roviaria di Domodossola, quanto le opere ad 

essa annesse. Risponderò distintamente. Quanto 
alla stazione, l'onorevole Falcioni sa che, trat-
tandosi di una stazione internazionale, sono in-
teressati alla costruzione della medesima non 
solamente l'Amministrazione ferroviaria, ma an-
cora l'Amministrazione delle finanze, il Mini-
stero dell' interno, quello delle poste e dei te-
legrafi e l'Amministrazione Svizzera. 

Ora per questa complicazione il progetto di 
costruzione della stazione internazionale di Do-
modossola non fu potuto passare ai Corpi con-
sultivi, Consiglio superiore dei lavori pubblici, 
Consiglio di Stato, se non nell'agosto ultimo 
scorso. 

Successivamente quei Corpi consultivi die-
dero il loro avviso, ma il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici ha a sua volta suggerito 
alcune modificazioni al Governo. Si diè opera 
subito a modificare il progetto a seconda dei 
suggerimenti del Consiglio superiore, e quindi 
ora posso annunciare all'onorevole Falcioni che 
è in corso di registrazione alla Corte dei conti 
il decreto che approva definitivamente il pro-
getto, il quale col mese di marzo prossimo co-
mincerà ad avere la sua esecuzione e dare mano 
ai lavori, ai quali sarà anche dato il maggiore 
sviluppo possibile. Questo per la stazione. 

Quanto alle opere annesse sono due spe-
cialmente le opere che hanno dato luogo a 
carteggi, a deliberazioni, a trattat ive col Mi-
nistero dei lavori pubblici, una è un sottopas-
saggio, l 'altra un soprapassaggio. 
§H Quanto al sottopassaggio si t ra t ta di quello 
sotto la strada provinciale di Domodossola -
Mizzoccolo, detta anche di Valvegezzo. Essa 
varrà a supplire ad un attuale passaggio a li-
vello, e si capisce come, trattandosi di esone-
rare una strada provinciale dalla servitù e dai 
danni di un passaggio a livello, sia grande-
mente interessata la Provincia proprietaria della 
strada. E la provincia di Novara venne ap-
punto in trat tat ive con l'Amministrazione per 
il concorso nella spesa di quest'opera, spesa che 
si prevede supererà le 100 mila lire. 

Sono state fatte da -parte della Provincia 
delle offerte che alla Amministrazione parvero 
non adeguate: s'incaricò un delegato speciale, 
ispettore superiore del Ministero dei lavori pub-
blici, di continuare le trattative, le quali sono 
a buon punto, e si può credere che ad un equo 
temperamento si verrà tra breve. Quindi la 
questione del sottopassaggio sarebbe liquidata. 

Resta quella del soprapassaggio.- Si t ra t ta 
di un cavalcavia che è attivato in prossimità 
della stazione di Domodossola, il quale viene 
ad essere spostato, e deve essere portato più 
a monte. Ora per lo spostamento di questo 
cavalcavia pervennero alla Amministrazione una 
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serie di reclami. Comuni interessati vorrebbero 
opporsi allo spostamento di .esso e vorrebbero 
che in esito all'ampliamento della stazione di 
Domodossola e delle aree annesse si ricostruisse 
il cavalcavia nello stesso punto! Orbene l'Am-
ministrazione ha dovuto riconoscere e conse-
guentemente rispondere che queste opposizioni 
non possono essere accolte, perchè non è possi-
bile, sia per la spesa sia per l ' intralcio che 
importerebbe al movynento della stazione, il 
fare nello stesso posto un cavalcavia, il quale 
dovrebbe avere la lunghezza di 250 metri. 

Ed al riguardo l'Amministrazione si è anche 
convinta che questo spostamento non nuoce 
alla viabilità ed alla facilità delle comunicazioni 
in quella località. 

Quindi è che per questo soprapassaggio l'Am-
ministrazione mantiene quello che è stato de-
liberato, che cioè lo spostamento abbia a se-
guire per le necessità indeclinabili del servizio. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Falcioni per dichiarare se sia o no so-
disfatto. 

FALCIONI. Se io dovessi avere riguardo alle 
cortesi assicurazioni dell'onorevole sotto-segre-
tario di Stato per i lavori pubblici dovrei di-
chiararmi, come mi dichiaro, completamente 
sodisfatto, specialmente in ordine a quella 
parte, che chiameremo subordinata, della mia 
interrogazione e che riguarda le opere secon-
darie, e sodisfatto anche per la prima parte, 
quantunque (mi dispiace per l'onorevole sotto-
segretario e mi dispiace anche per me) io sia 
diventato un po' scettico in fat to di assicu-
razioni relativamente alla stazione internazionale 
di Domodossola. E ciò perchè nella tornata del 
28 giugno ultimo scorso, allorquando appunto si 
discuteva la legge per la costruzione di cotesta 
stazione, essendomi permesso di presentare un or-
dine del giorno perchè essa fosse prontamente 
compiuta, l'onorevole ministro dei lavori pubblici 
diedemi una risposta altrettanto cortese e tran-
quillante come quella che testé mi ha data l'ono-
revole Pozzi. « Ripeto, disse il ministro d'allora, 
che può essere tranquillo l'onorevole Falcioni che 
la stazione internazionale di Domodossola si 
farà al più presto possibile e certamente prima 
che si apra la linea » 

Ora io mi permetto di dubitare che si possa 
con l 'apertura della linea aver pronto un fab-
bricato, con opere annesse, preventivato (fac-
ciamo una cifra tonda) in circa cinque milioni. 

Il traforo del Sempione doveva essere com-
piuto nel 1904 e lo sarà nel 1905 in primavera. 
Ora come è mai possibile che per questa epoca 
possa sorgere ed essere pronta la stazione in-
ternazionale di Domodossola ? 

Ecco la ragione per cui io mi sono permesso, 

nell'interesse non solo della vallata dell'Ossola, 
ma specialmente nell'interesse e pel decoro no-
stro e ¡internazionale, di rivolgere vivissime 
istanze al Ministero dei lavori pubblici perchè 
il compimento di questa opera avvenga nel più 
breve tempo possibile. Avvertasi che a Briga la 
stazione Svizzera, dove ha luogo lo sbocco Nord 
del traforo del Sempione, è già da tre mesi 
compiuta, mentre noi italiani ci troveremo nella 
triste condizione che nel 1905, inaugurandosi la ' 
grande opera del traforo del Sempione, non 
avremo ancora la stazione internazionale. Questa 
dunque è una questione che tocca da vicino non 
soltanto gli interessi nostri particolari di Do-
modossola, ma gli interessi generali del paese. 
E ' necessità abbandonare un pochino quella 
burocrazia^che uccide sempre la praticità di tu t te 
le cose ; ed allora io mi auguro che se le parole 
dell'onorevole sotto-segretario di Stato si veri-
ficheranno proprio come egli le ha espresse, 
potrò invitare nel venturo anno tu t t i i miei 
colleghi alla inaugurazione del traforo del Sem-
pione che sarà una delle più grandi opere de-
stinate a segnare il trionfo della scienza del 
progresso, ma più specialmente il trionfo dei la-
voratori. (Approvazioni). 

Voci. Sarà anche il trionfo del pranzo. (Si 
ride). 

PRESIDENTE. Così è esaurita questa in-
terrogazione. Ora . viene la interrogazinne del-
l'onorevole Cabrini al ministro della marina 
« sui procedimenti da Santa Inquisizione seguiti 
dal direttore dell'ospedale di marina in Venezia 
in odio a tre infermi rifiutatisi di fare la spia ». 

(Il deputato Cabrini non è presente). 
Questa interrogazione s'intente decaduta. 

Viene allora l'interrogazione dell'onorevole San-
tini al presidente del Consiglio, ministro del-
l'interno, « intorno alle illegittime ingerenze ed 
alle enormi pressioni del Governo nella elezione 
politica del secondo collegio di Napoli ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-se-
gretario di Stato per l'interno. 

DI SANT'ONOFRIO, sottosegretario di Stato 
per Vinterno. Il tempo opportuno per fare questa 
interrogazione,sarebbe stato veramente quando 
si discusse l'elezione del secondo collegio di 
Napoli, imperocché, come l'onorevole Santini 
sa, è la Giunta delle elezioni la quale esamina 
e riferisce sulle elezioni stesse. Questa però ri-
conobbe perfettamente regolare detta elezione 
proponendone la convalidazione senza fare nes-
suna riserva o deferire att i al potere giudiziario. 
Quindi si deve ritenere che la elezione sia stata 
perfettamente corretta. Non ho in conseguenza 
null'altro da dire, tanto più che si t ra t ta di 
elezione ormai antica. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l 'ono-
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revole Santini per dichiarare se sia o no sodi-
sfatto. 

SANTINI. Nel ringraziare il mio carissimo 
amico Di Sant'Onofrio, rilevo, ancora una volta, 
come egli, se stà egregiamente a Palazzo Bra-
sclii, starebbe molto meglio alla Consulta, se è 
sempre un diplomatico finissimo {Siride). Ma i o> 
che non sono un diplomatico, vado per la mag-
giore e rientro in quella questione, che egli con 
molta abilità ha tentato sfuggire. 

Non perchè, onorevole Di Sant'Onofrio, sia 
cambiato il ministro, si devono approvare dei 
metodi sconvenienti e scandalosi da altro Ministero 
seguiti, perchè l'opera del Governo deve riguar-
darsi come continuativa e continuativa la respon-
sabilità che ne deriva: nè perchè taluno, che è stato 
mal governante, non sia più alpotere, deve preten-
dere dalla Camera un bili d'indennità. A que-
sto vice-membro del Ministero passato (Si ride)... 
10 non l'accordo, ad onta delle pressioni, amo-
rose e non amorose, fatte perchè io su questa 
inteirogazione non insistessi. Ma credo di ren-
dere un servigio al Governo del mio Paese e 
al Parlamento energicamente insistendovi. 

Io, per deferenza alla maestà dell'amatissi-
mo nostro presidente desistetti già dallo svol-
gere la interrogazione, perchè il signor presi-
dente ben a ragione mi faceva osservare come 
la elezione dell'egregio collega e carissimo amico 
mio. Bugnano, non fosse stata allora convalidata. 
Ora che è convalidata, onorevole presidente, 
consentirà che io su quella interrogazione torni. 

P R E S I D E N T E . Questo è l'esordio. (Viva 
ilarità). 

SANTINI. Ecco : di elezioni scandalose nel 
nostro bel paese è lunga e non onorata serie, 
ma io credo che l'ingerenza governativa nel 
secondo collegio di Napoli, dóve riuscì eletto 
11 nostro collega Bugnano, abbia battuto il re-
cord di quanto di più scorretto e scandaloso si 
possa mai immaginare in fatto di elezioni... 

D E L B A L Z O CARLO. Faranno di peggio 
ancora. 

SANTINI. Non dirò di no, ma speriamo che 
non sia. Io (poiché mi piace di essere esatto e 
veritiero) ¡parlerò, sulla %uida di appunti di 
fatti accertati. 

P R E S I D E N T E . Non deve parlare : deve in-
terrogare. 

SANTINI. Interrogo parlando, o parlo in-
terrogando. (Commenti). Che, se io dirò cosa 
men che esatta, mi appagherò alla lezione, che mi 
è sempre cara, che mi verrà data dal mio amico 
Di Sant'Onofrio. 

D I S A N T ' O N O F R I O , sotto-segretario di Stato 
Ver Vinterno. Io non dò lezioni. E ' stata la Giunta 
delle elezioni che ha convalidato la elezione. 

SANTINI. Non mi faccia tanto il diploma-
826 

tico, e stiamo terra terra. Le cose giunsero al 
punto che il prefetto di Napoli, oggi ministro 
degli affari esteri, per non essere complice delle 
imposizioni del sotto ministro, lasciò quella 
città-, dichiarando che non voleva assoluta-
mente partecipare alla lotta di Chiaja, ben 
sapendo con quali armi si voleva dal Ministero 
combattere contro uno specchiato gentiluomo, 
quale il Bugnano. 

Il commissario di pubblica sicurezza Ca-
staldi, il commissario della sezione di Chiaja, 
non si vollero neppure essi prestare alle scan-
dalose imposizioni di quel vice membro del Go-
verno... (Viva ilarità — Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Santini, non è 
sistema questo di fare le interrogazioni ! 

SANTINI. Quale è il buon sistema, quello 
o il mio ? 

Questi banchi sono disgraziati, onorevole 
presidente : sono sempre segno alle sue ripren-
sioni amorose. 

P R E S I D E N T E . Se è contro la elezione che 
Ella fa richiamo... 

SANTINI. Ma io non discuto la elezione: 
discuto l'azione scandalosa del Ministero d'al-
lora. Questo è il mio diritto, e lo mantengo-

P R E S I D E N T E . Ma venga all' interroga-
zione. 

SANTINI. Ma sono appunto in argomento. 
Il delegato Bruschi di Fuorigrotta, più tardi 

lo stesso questore, il capo di gabinetto, e per-
fino il segretario di gabinetto del prefetto lascia-
rono Napoli tutti sdegnati, scandalizzati, nau-
seati. La Prefettura rimase nelle mani di un consi 
gliere delegato, il cav. Anfossi, il quale ogni 
sera andava SJ CStSEl del vice-membro del Go-
verno: là, in quel palazzo Calabritto, dove gli 
inquilini hanno dovuto, ripeto, serrare le porte 
a doppio battente, perchè tutti i camorristi di 
Napoli convenivano presso quel sotto-segretario 
di Stato per combattere la candidatura del Bu-
gnano; là si davan convegno tutti i camorristi, 
quelli di sgarro, i picciotti con tutte le altre 
graduazioni dello stato maggiore della camorra: 
e, se non è vero, e vorrei vero non fosse, io ac-
cetterò la smentita (Commenti); in casa di quel 
funzionario del Governo convenivano tutti gli 
accaparratori di voti, fra gli altri, il più fedele, 
un procuratore del Re (Oh! oh!) del quale ho 
qui un biglietto in cui raccomandava la ele-
zione di Don Carluccio Cucca. Furono chiamati 
in casa di quel signore tutti gli elettori appar-
tenenti all'amministrazione dello Stato, e mi-
nacciati di traslochi e d'altro, tantoché molti 
di costoro, e potrei fare i nomi, si astennero 
dal votare per paura. A Fuorigrotta gli ammo-
niti avevano dei biglietti confidenziali. (Vivi 
rumori). 
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PRESIDENTE. Ma senta onorevole Santini, 
queste non sono interrogazioni: l'elezione è stata 
approvata ed ella doveva chiedere di parlare 
quando se ne discusse. (Bene! Bravo!) 

SANTINI. Io, protestando, rinunzio a par-
lare perchè questa è una sopraffazione : ho la 
disgrazia di sedere su questi banchi, ma da 
qui innanzi cambierò posto. (Interruzioni — 
Commenti). 

PRESIDENTE. Ma onorevole Santini... 
SANTINI. L'onorevole presidente sa di tutta 

la mia deferenza per lui, ma io credo di non 
mancare di rispetto nè a lui nè al Parlamento 
se affermo che non c'è stato mai un Ministero, 
che abbia in fatto di elezioni perpetrato cose 
tanto scandalose quanto ne vennero commesse 
in quest' ultima elezione di Napoli. 

Si sono chiamati al voto tutti i camorristi, 
Totono, ecc., gli assassini... (Rumori vivissimi)', 
sì, proprio assassini, quale Andrea Fogione, 
uccisore di Teofilo Sperino. Il sotto-prefetto 
di Castellammare di Stabia rilasciò un per-
messo di armi ad un pregiudicato, tal Pappa-
lardo, uscito dodici giorni prima dalla villeg-
giatura del carcere. 

LEALI. Ma come gli assassini... 
SANTINI. Lei vada al suo posto perchè io 

non sono elettore di Montefiascone. (Risa — 
Rumori). 

LEALI. E questo che cosa vuol dire? 
SANTINI. Che cosa rappresenta lei? 
LEALI. Rappresento quello che rappresenta 

lei, tale e quale. (Commenti — Ilarità). 
PRESIDENTE. Onorevole Santini, ma ella 

comprende bene... 
SANTINI. Prima di tutto, signor presidente, 

mandi a posto quel signore: si vede che certi 
metodi elettorali sono cari anche a lui, se si 
scaglia contro coloro che li combattono, come 
faccio io. (Interruzioni). 

Io conchiudo riaffermando che, non perchè 
un deputato sia stato messo fuori dal Governo, 
merita per certi fatti gravissimi un bill di in-
dennità. Io stigmatizzo ciò che è successo nel 
collegio di Ghiaia e mi congratulo che la onestà 
e la rettitudine del collega Bugnano, come la 
resistenza dei benemeriti elettori di Chiaia alle 
violenze ed alle minacce ministeriali, abbiano 
trionfato in Napoli sulla più potente camorra, 
alleata del Governo. (Bravo ! Bene ! — Com-
menti animati). 

PRESIDENTE. Viene ora la interrogazione 
dell'onorevole Mango al ministro dell'interno 
« sulle pessime condizioni dell'edifizio carcerario 
di Lagonegro, dal quale è stata possibile nei giorni 
scorsi la fuga di un condannato all'ergastolo; 
e sulle ragioni che ancora ritardano la costru-
zione di quelle nuove carceri, delle quali già da 
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un anno il progetto è stato approvato dal Con-
siglio superiore ». 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per l'in-
terno ha facoltà di rispondere a quest'interro-
gazione. 

DI SANT'ONOFRIO, sottosegretario di Stato 
per Vinterno. Le condizioni del carcere di Lago-
negro sono effettivamente poco buone. Un ispet-
tore mandato sul luogo ha proposto alcuni lavori 
urgenti che ormai sono in-corso di esecuzione. 
Di questo spero sarà sodisfatto l'onorevole in-
terrogante. Ma il Ministeroha fatto anchedipiùin 
ordine al nuovo carcere da costruirsi perchè con 
decreto 7 settembre 1901, n. 403, ha provveduto 
all'applicazione dell'articolo 7 della legge 14 lu-
glio 1889 sulla riforma penitenziaria. Si com-
pilò infatti un nuovo progetto che porta una 
spesa di circa 124 mila lire. Inoltre il Ministero 
ha preso a suo carico fino alla concorrenza di 
lire 3,444, la spesa per l'acquisto dell'area che 
il comune di Lagonegro dapprima avea offerto 
gratuitamente. Ad ogni modo posso dire che il 
ritardo deriva dal fatto delle espropriazioni ne-
cessarie : appena queste saranno compite, i la-
vori saranno immediatamente principiati. Spero 
che l'onorevole Mango sarà sodisfatto delle 
mie dichiarazioni. 

PRESIDENTE. Onorevole Mango, ha fa-
coltà di dichiarare se sia p no soddisfatto della 
risposta avuta dall'onorevole sotto-segretario 
di Stato per l'interno. 

MANGO. Ringrazio l'onorevole sotto-segre-
tario di Stato per l'interno delle notizie e pro-
messe favoritemi relativamente al prossimo ap-
palto dei lavori. Quando l'onorevole Zanardelli 
venne in Basilicata e vide all'esterno il carcere 
di Lagonegro rimase impressionato di trovare 
un edifizio in condizioni così deplorevoli ri-
guardo all'igiene; nessuno però poteva supporre 
che le mura fossero così fragili da render possi-
bili fughe pericolose. 

Questo nuovo ed inatteso ordine di pericoli 
hanno resa tanto più urgente la necessità di 
affrettare il compimento delle lunghe pratiche 
burocratiche, nelle cui secche è rimasto per due 
anni e più il progetto. Non è possibile restino 
oltre i detenuti nello edifizio carcerario attuale, 
quando le condizioni delle mura sono tali, che 
un certo De Biase, che era stato, pochi giorni 
prima, condannato all'ergastolo, ha potuto a-
prirsi un vano nelle mura stesse. Per fortuna 
lo si potè arrestare dopo tre giorni dalla eva-
sione, con lode delle autorità locali, poiché egli 
erasi proposto di compiere feroci vendette se 
gliene avessero dato il tempo. Tutto adunque 
induce alla necessità che, al più presto, si venga 
alla costruzione del nuovo edificio carcerario. 

E, poiché ho la facoltà di parlare, racco-
mando al sotto-segretario di Stato per l'interno 
un'altra pratica, che al tema in parola si col-
lega. Nell'occasione della fuga del pericoloso De 
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Biase, si dovè lamentare la mancanza di comu-
nicazioni telegrafiche col comune di Episcopia; 
mancanza clie rese possibile al De Biase di bat-
tere la campagna per varii giorni : perchè da 
Lagonegro non si potevano dare sollecite dispo-
sizioni alle autorità di Episcopia, e non vi era 
modo di telegrafare colà ai carabinieri, perchè 
si mettessero in moto ad arrestare in quel terri-
torio coverto di boschi il De Biase. 

Ora è da parecchio tempo che il ministro 
dell'interno ha presso di sè la istanza del co-
mune di Episcopia, concernente la istituzione colà 
di un ufficio telegrafico, per fini di sicurezza pub-
blica, non avendo modo e mezzi quel Comune di 
provvedervi da sè. Si compiaccia adunque il Go-
verno di ordinare sollecitamente tale istituzione 
e sodisferà ad un vero, bisogno di quella ab-
bandonata regione. 

DI SANT'ONOFRIO, sottosegretario di Stato 
per l'interno. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Parli pure. 
DI SANT'ONOFRIO, sotto-segretario di Stato 

per T'interno. Non mancherò di tener presente 
la raccomandazione dell'onorevole Mango, e cer-
cherò di mettermi d'accordo col mio collega 
delle poste e dei telegrafi, per collocare il filo 
telegrafico da lui raccomandatomi. 

PRESIDENTE. L'onorevole Fusco ha inter-
rogato il ministro dei lavori pubblici, « sul ser-
vizio ferroviario della linea Napoli-Castellammare 
di Stabia, lasciata in pieno abbandono dalla 
Società esercente. » 

(Il deputato Fusco non è presente). 
Non essendo presente, la sua interrogazione 

s'intende ritirata. 
L'onorevole Di Stefano ha presentato due 

interrogazioni, una s 1 ministro dei lavori pub-
blici, « per sapere se, anche in vista dei -gravi 
inconvenienti ultimamente verificatisi, intenda 
migliorare le comunicazioni tra la Sicilia ed il 
Continente », l 'altra ai ministri delle poste e 
della marineria, « per sapere se intendano prov-
vedere ad evitare i ritardi, che si verificano 
nel porto di Napoli nelle operazioni di approdo 
del postale Palermo-Napoli. » 

(Il deputato Di Stefano non è presente). 
Non essendo presente l'onorevole Di Ste-

fano, queste due interrogazioni s'intendono ri-
tirate. 

L'onorevole Battaglieri ha interrogato il mi-
nistro della guerra « per conoscere se intenda 
di dare disposizioni e quali, perchè abbia a 
cessare la riduzione di truppe, testé avvenuta 
nella formazione del presidio militare di Ca-
sale. » 

L'onorevole ministro della guerra ha facoltà 
di rispondere a questa interrogazione. 

PEDOTTI, ministro della guerra. Intorno 

a questa interrogazione, rispondo che infatti, 
dopo le niànovre di campagna dello scorso 
anno, il presidio di fanteria di Casale-Monfer-
rato, che era di 4 compagnie, fu ridotto di 
una compagnia. Questa tenue riduzione lei 
presidio f u imposta dalla necessità di far ra-
gione ai reclami che la città di Novi-Ligure 
faceva, perchè si riportasse il presidio suo alla 
forza di 11 compagnie (quasi un intero reggi-
mento), in seguito al concorso che il municipio 
di Novi aveva prestato all'Amministrazione 
militare per la erezione d'una caserma. 

Per l'addietro, si soleva togliere da Novi e 
da Tortona, alternativamente, le forze per prov-
vedere ai distaccamenti al colle di Tenda ; ma 
per l'anzidetto motivo fu giuocoforza provve-
dere con mutamenti che portarono a diminuire 
di una compagnia il presidio di Casale. Casale, 
del resto, ha già un reggimento del Genio, che 
colà risiede, sebbene non sempre al completo, 
perchè i reggimenti del Genio debbono fornire 
anch'essi dei distaccamenti. Questo è lo stato 
delle cose ; credo però di poter assicurare l'ono-
revole Battaglieri, che non continuerà la dimi-
nuzione del presidio di fanteria. Ecco: quanto 
mi è grato fargli sapere in merito alla sua in-
terrogazione. 

PRESIDENTE. L'onorevole Battaglieri ha 
facoltà di dichiarare se sia, o no, sodisfatto 
della risposta ricevuta. 

BATTAGLIERI. Ringrazio l'onorevole mi-
nistro delle dichiarazioni che mi ha cortese-
mente espresso e prendo atto con sodisfazione 
specialmente dell'ultima parte di esse per quanto 
riguarda il completamento del presidio della 
città capoluogo del Collegio che mi onoro di 
rappresentare. 

L'onorevole ministro però permetterà che 
all'infuori dell'interrogazione che gli ho rivolta, 
io veda qualche cosa pure di elevato ed inte-
ressante su cui mi riservo di ritornare in sede 
più opportuna. Vedal'onorevole ministro se questi 
piccoli distaccamenti quando non sono richiestine 
da esigenze tattiche, nè da esigenze logistiche o 
da ragioni di difesa dello Stato o di pubblica 
sicurezza, sieno tali da mantenere intatta quella 
saldezza di compagine che è necessaria nei no-
stri reparti. L'onorevole ministro, che già ha 
date disposizioni le quali sono argomento di 
sodisfazione da parte dell'esercito e di tu t t i 
coloro che si interessano di cose militari, con-
sideri se vi possa esser giovamento nella so-
lidità tattica, nella solidità amministrativa, 
quando, senza urgenti ed inevitabili ragioni, sì 
frazionino dei distaccamenti di compagnie iso-
late dipendenti amministrativamente e discipli-
narmente da lontani Comandi di battaglione. 

Nel caso presente, ad esempio, per comple-
tare il presidio di Novi, (e bene lo si completò 
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-se in tal senso vi erano impegni) si è distac-
a^Voghera una compagnia che ha il Co-

mando di battaglione dal quale dipende a Ca-
sale. 

E ' esattissimo quanto ha esposto l'onore-
vole ministro. Casale ha un presidio costituito 
da un reggimento del Genio, il quale, però, per 
le mansioni affidate a questo Corpo speciale, 
durante la maggior parte dell'anno è ridotto 
a minimi termini per i lavori cui le compa-
gnie zappatori debbono attendere nelle opere 
di fortificazione di frontiera e nei periodi di 
grandi manovre. 

Alcuni anni or sono venne distaccata da 
quel reggimento Genio una brigata e lasciata 
di stanza a Bologna. Si diede allora alla città 
il compenso di un corrispondente aumento di 
presidio con due compagnie di fanteria, ma 
erano compagnie rinforzate la cui forza ecce-
deva certo quella del battaglione attuale ri-
dotto a tre compagnie. 

Ora, il nuovo distaccamento riduce ancora 
a forza presente. E poiché Casale si onorò 

sempre di avere fra le sue mura un propor-
zionato presidio pel quale non si è mai arre-
stata anche dinanzi a concorsi finanziari, prendo 
atto con compiacimento delle dichiarazioni del-
l'onorevole ministro che la composizione di 
esso non sarà ulteriormente ridotta e mi au-
guro che il presidio stesso possa essere fra breve 
restituito alla prima sua formazione. 

PEDOTTI, ministro della guerra. Chiedo di 
parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
- PEDOTTI, ministro cleììa guerra. Non 

avrei nulla da aggiungere alle dichiarazioni 
che ho già fatte, ma poiché l'onorevole Bat-
taglieri si riserva di portare, non oggi, ma in 
sede più opportuna, in sede di bilancio, questa 
questione dei distaccamenti che si fanno per 
esigenze di carattere tattico, di servizio di pre-
sidio, ecc. io debbo dire fin da ora, senza 
aspettare la discussione del bilancio, che in 
realtà uè il Ministero ne le autorità militari 
territoriali sogliono disporre spostamenti di 
milizie, sia anche solo di piccoli riparti, senza 
una bene accertata necessità. 

PRESIDENTE. Verrebbe ora l'interroga-
zione dell'onorevole Libertini Gesualdo ai mi-
nistri degli esteri e dell'istruzione pubblica « per 
conoscere quanto ci sia di vero nella notizia 
della minacciata soppressione dell'insegnamento 
della lingua italiana nelle scuole dell'Argentina, 
in conseguenza della mancata istituzione di due 
corsi di lingua spagnuola in Italia. » 

E' presente l'onorevole Libertini? 
(Non è presente). 
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Non essendo presente, questa sua interro- -
gazione s'intende ritirata. 

Seguirebbe l'interrogazione dell'onorevole' 
Santini al ministro dell'istruzione pubblica, ma 
l'onorevole ministro ha fatto sapere di non po-
tere oggi intervenire alla Camera. Quindi,, ono-
revole Santini, la sua interrogazione saia ri-
mandata a martedì. 

SANTINI. Sta bene. 
PRESIDENTE. Per la stessa ragione sa-

ranno rimandate a martedì le interrogazioni 
dell'onorevole Falconi Gaetano e dell' onore-
vole Ciappi rivolte al ministro dell' istruzione 
pubblica. 

Segue ora l'interrogazione dell' onorevole 
Falconi Gaetano al ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio « per sapere se intenda 
far pratiche presso il collega della istruzione 
per ottenere, con la revoca della delibera-
zione presa dalla Giunta del Consiglio Supe-
riore in merito agli effetti legali della licenza 
rilasciata dall' Istituto industriale di Fermo, 
riconoscendo la equipollenza di questa con 
quella d'Istituto tecnico ». 

E' presente l'onorevole Falconi Gaetano ? 
(Non è presente.) 
Non essendo egli presente, la sua interro-

gazione s'intende ritirata. 
Segue l'interrogazione degli onorevoli Girar -

dini, Caratti e Riccardo Luzzatto al ministro 
degli interni « per sapere in applicazione di quali 
criteri l'autorità di pubblica sicurezza di Udine 
abbia nella sera del 29 novembre proibito la 
prosecuzione dello spettacolo nel teatro, in 
mezzo alla stupefazione dei pacifici spettatori 
che, gridando nell'intermezzo « Viva l'Italia », 
richiedevano si suonasse la marcia reale. » 

E' presente l'onorevole Girardini ? 
(Non è presente). 
Non essendo egli presente, la sua interro-

gazione s'intende ritirata. 
Segue l'interrogazione dell'onorevole Vigna 

al ministro dell'interno « sui provvedimenti che 
intenda di prendere relativamente all' ammini-
strazione del comune di Castagnole Lanze, al-
l'inchiesta ' eseguita, ed alle conseguenze appor-
tate. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-se-
gretario di Stato per l'interno. 

DI SANT'ONOFRIO, sottosegretario di 
Stato per V'interno. In seguito ad un reclamo 
avanzato dall'onorevole Vigna, il Ministero ri-
chiamò l'attenzione del prefetto di Alessandria 
sui fatti da lui e da altri segnalati, invitandolo 
a fare una inchiesta. I l prefetto di Alessandria 
rispondeva così : 

« Dal complesso dell'inchiesta emerge che 
se gli addebiti più gravi sono infondati o per 
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lo meno esagerati, esistono però delle irregola-
r i tà sulle quali non inanellerò di provvedere 
anclie con altro accertamento a mezzo di appo-
sito commissario affinchè siano fa t t e cessare, e 
così disporrò perchè vengano accertate le vn-
sponsabilità in sede di conto per t u t t i i lavori 
compiut i senz'autorizzazione in eccedenza alle 
500 lire. 

« Inol t re farò formale invito al segretario 
comunale di met tere in ordine l'ufficio al più 
presto possibile e procurerò di stabilire quanta 
parte di colpa gli incomba nel danno che sof-
ferse il Comune pel r i tardo nella registrazione 
del contrat to della pesca e farglielo occorrendo 
rimborsare. 

« Par tec ipo in fine che, a surrogare i. con-
siglieri dimissionari, ho già disposto che se-
guano le elezioni nel giorno 13 settembre pros-
simo venturo ». 

Le elezioni ebbero luogo e l 'esito f u favore-
vole al l 'amministrazione che si trovava allora 
al potere. Quanto al l ' inchiesta fa t t a , r ipeto ri-
sultarono effet t ivamente alcune irregolari tà , 
ma non legi t t imavano affatto lo scioglimento 
del Consiglio comunale poiché non v*era trac-
cia di malversazioni. Si è ordinata però una 
nuova verifica per vedere se siano state eli-
minate le i r regolar i tà rilevate. 

Io spero con ciò che l 'onorevole Vigna vo-
glia dichiararsi sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 1 > 
norevole T i g n a per dichiarare se sia o no so-
disfatto della risposta data alla sua interroga-
zione dall 'onorevole sotto-segretario di Stato 
per l ' interno. 

VIGNA. Io non posso d ichiararmi sodi-
sfatto anzi tut to perchè l 'onorevole sotto-segre-
tario di Stato è par t i to da un dato di fatilo che 
è completamente inesatto, cioè che le elezioni 
suppletive indet te il 13 agosto, siano r iu-
scite favorevoli a l l 'amministrazione che allora 
era al potere. Quelle elezioni invece riuscirono 
favorevoli ai consiglieri che si erano dimessi 
protestando contro il sistema amminis t ra t ivo 
che era in vigore. Ed è tanto vero questo 
che furono r ielet t i a grandissima maggioranza 
quelli stessi che si erano resi dimissionari. 

Quanto poi ai r i sul ta t i dell ' inchiesta molto 
l imi ta ta che venne fa t ta , faccio presente al-
l 'onorevole sotto-segretario di Stato che una 
vivace polemica ha continuato ad agitare ed 
agita ancora il comune di Castagnole Lanze. 

D I S A N T ' O N O F R I O , sotto-segretario di 

• Stato 'per Uinterno. E ' s tata s tampata . 
T I G N A . L 'Amminis t raz ione ha pubbli-

cato questa inchiesta che in f a t t i ho qui. I 
dimissionari, che accusavano di i r regolar i tà 
e di qualche cosa di peggio l ' a t tua le ammin i -
strazione, non ricevendo dal sotto-prefetto e 

dal prefe t to quella sodisfazione che essi si 
credono in dir i t to di avere, hanno r ipe tu tamen-
te s tampato le loro accuse contro l 'Amminis t ra -
zione comunale ; ed anzi hanno pubblicato un 
manifes to col quale s ' invitava l 'Amminis t raz io-
ne comunale a fa re u n a inchiesta pubblica se-
vera ed imparziale. E perchè questa inchiesta 
potesse aver luogo nella forma più ampia e so-
lenne, è corsa perfino u n a sfida da par te dei 
consiglieri che si erano dimessi, con cui si ob-
bligavano di depositare la somma di lire 10,000 
od a l t ra somma presso un nota io; e sé non 
fossero r isul ta te vere le accuse contro l 'Am-
ministrazione, avrebbero destinato quella som-
ma a benefìcio di una istituzione di beneficen-
za. Ora io domando semplicemente all 'onorevo-
le sotto-segretario di Stato se egli creda che 
sia sufficientemente tu te la ta la d igni tà delia 
autor i tà superiore governativa di f ron te ad una 
polemica che si t rascina in questa maniera. 
Che cosa domandano i consiglieri dimissionari ? 
Niente altro che un ' inchiesta rigorosa e severa 
perchè i f a t t i siano appurat i , i colpevoli pa-
nit i , poiché essi denunziano persino dei reati 
che cadono sotto la sanzione del Codice penaie. 
Ora questa inchiesta non è stata fa t ta , ed io 
non posso quindi d ichiararmi sodisfatto, fino 
a quando il Governo non abbia dato affida-
mento che l ' inchiesta si fa rà nella fo rma che 
tu t t i i c i t tadini hanno dir i t to di esigere. Se 
l 'onorevole sotto-segretario di Stato mi darà 
affidamento che egli fa rà questa inchiesta, io 
sulla sua parola mi dichiarerò sodisfatto, ma 
non posso dichiararmi sodisfatto oggi, dopo la 
risposta che egli mi ha dato. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare l 'o-
norevole sotto-segretario di Stato per l ' in terno. 

D I S A N T ' O N O F R I O , sotto-segretario di 

Stato per l'interno. L'onorevole T i g n a ha fa t to 
un appunto sulla costituzione del consiglio co-
munale . Ora quel consiglio si t rova a t tual -
mente composto di 20 membri , di cui 15 f o r -
mano la maggioranza. Ciò vuol dire che la 
maggioranza legale c'è, e nessun motivo vi sa-
rebbe quindi di scioglimento. L'onorevole Vi-
gna parla poi dell ' inchiesta. Io non vorrei te-
diare la Camera, ma se questa consente, posso 
leggere i r isul tat i della medesima. 

Voci. No, no ! 
D I 'SANT'ONOFRIO, sotto-segretario di 

Stato per l'interno. U n pr imo punto contro-
verso è questo : I l contrat to 4 set tembre 1890 
per l 'affitto t r iennale della pesca nel Tanaro 
per annue lire 175 non f u registrato a tempo 
debito e dovè esserlo nel 1893 in seguito a 
controversia giudiziaria. La mul t a f u condo-
nata. I l Comune non r isentì alcun danno. E ' 
inesatto che in compenso abbia dovuto abbo-
nate due annate di fitto agli aggiudicatar i . 
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Questi invece divennero insolvibili nel corso 

dell'appalto e si dovette dichiarare inesigibile 

la somma, di lire 368,25 da essi dovuta; il che 

avvenne regolarmente. Dunque non vi sarebbe 

nulla. ( Interruzione del deputato Vigna). 

Non risulta che il Comune abbia dovuto 

sopportare vertenze o litigi per non avere il se-

gretario fatto debitamente la liquidazione delle 

singole spese o lasciato residui di depositi in-

sodisfatti. 

I l mandato di lire 350 al perito Bosia pel 

progetto della strada Susasco è compreso nel 

conto. I l Bosia fu incaricato del progetto con 

deliberazione consigliare, vistata debitamente, 

che stanziava in bilancio la spesa relativa. I l 

progetto fu preparato ma non venne ancora 

eseguito. 

I l pagamento di lire 400 al segretario Gio-

ielli risale al 1902. Erasi appaltata la costru-

zione della strada Annunziata al sig. Taglia-

ferro Luigi. Questi,^invece del deposito di lire 

500 cui sarebbe stato obbligato, ne depositò solo 

100. I l segretario insistette ripetutamente pel 

completamento del deposito ma invano. Allora 

in Giunta, cui i l segretario fece presente l'in-

conveniente, l'assesore Dogliotti, genero del 

Tagliaferro, fece anticipare la somma del Co-

mune con mandato intestato al segretario. I l 

debitore naturalmente è sempre il Tagliaferro 

e il Comune rivendicherà la somma appena 

esaurita la vertenza cui si andò incontro per 

detta strada. 

E potrei continuare, ma insomma la que-

stione è questa che in quell'amministrazione 

si sono rilevate alcune irregolarità e si sono 

quindi date istruzioni al prefetto di accertarle 

e rilevarne l'entità. Ma falli tanto gravi da ve-

nire allo scioglimento del consiglio e alla con-

seguente spesa per un commissario, il governo 

crede che non si siano verificati. Ad ogni modo, 

si faranno nuove indagini che il prefetto del 

resto ha già disposto e non dubiti l'onorevole 

Vigna che se l'amministrazione non procede 

regolarmente si prenderanno tutti gli opor-

tuni provvedimenti. 

PRES IDENTE . Essendo trascorsi i'40 mi-

nuti destinati alle interrogazioni, procediamo 

nell'ordine del giorno. 

Presentazione di disegni di legge. 

PRES IDENTE. Ha facoltà di parlare l'o-

norevole ministro guardasigilli. 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-

stizia. Di concerto col. presidente del Consi-

glio, ministro dell'interno, mi onoro di presen-

tare alla Camera un disegno di legge per l'abo-

lizione del domicilio coatto e la repressione 

della delinquenza abituale. Mi onoro pure di 

presentare un altro disegno di legge sulla 

condanna condizionale. 

PRES IDENTE . Do atto all'onorevole mi-

nistro di grazia e giustizia della presentazione 

di questi disegni di legge i quali saranno stam-

pati e distribuiti. 

L'onorevole ministro del tesoro ha facoltà 

di parlare. 

LUZZATTI, ministro del tesoro. Mi onoro 

di presentare alla Camera i seguenti disegni di 

legge: 

Note di variazioni allo stato di previsione 

della spesa per l'esercizio finanziario 1904-905 

dei Ministeri del tesoro, delle finanze, degli 

affari esteri, dell'interno, dei lavori pubblici, 

delle poste e dei telegrafi, della marina e del-

l'agricoltura, industria e commercio. 

Approvazione di maggiori assegnazioni e 

di diminuzioni di stanziamenti nello stato di 

previsione della spesa del Ministero del tesoro 

per l'esercizio finanziario 1903-904. 

Costruzione in Roma di un fabbricato ad 

uso della Regia Zecca e dell'officina per la fab-

bricazione dei biglietti di Stato. 

Domando che questi tre disegni di legge 

siano inviati alla Commissione generale del 

bilancio. 

PRES IDENTE. jDo atto all'onorevole mi-

nistro del tesoro della presentazione di questi 

disegni di legge che saranno stampati e di-

stribuiti. L'onorevole ministro domanda che 

essi siano inviati alla Commissione generale 

del bilancio. Non essendovi/' osservazioni in 

contrario, così rimane stabilito. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro 

del tesoro. 

LUZZATTI, ministro del tesoro. Mi onoro 

di presentare alla Camera altri ,diie disegni di 

legge: 

Modificazioni all'articolo 4 della legge 11 

luglio 1889 relativa agli appalti dei lavori pub-

plici alle Società cooperative di produzione e 

lavoro. 

"*•" Provvedimenti a favore delle Casse per gli 

invalidi della marina mercantile. 

PRES IDENTE . Do atto all'onorevole mi-

nistro del tesoro della presentazione di questi 

due disegni di legge che saranno stampati, 

distribuiti e trasmessi agli uffici. 

CABR IN I . Domando di parlare. 

PRES IDENTE . Ne ha facoltà. 

CABR IN I . Domando che il disegno di leg-

ge teste presentato dall'onorevole ministro del 

tesoro, relativo agli appalti alle Società coo-

perative, venga dichiarato urgente. 

PRES IDENTE . Mancando le dieci firme 

prescritte dal regolamento, non posso porre a 

partito ia proposta dell'onorevole Cabrini, a 



An< farlo n,tgn — 10257 — Camera dei Deputati 
LEGISL ORA X X I — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 3 0 GENNAIO 1 9 0 4 

meno che l'onorevole ministro non la faccia 
propria. 

LI7ZZATTI, ministro del tesoro. Sono lie-
tissimo di associarmi alla proposta dell'ono-
revole Cabrini. 

P R E S I D E N T E . iL'onorevole ministro del 
tesoro propone elle il disegno di legge relativo 
agli appalti alle Società cooperative venga di-
chiarato urgente. Pongo a part i to questa proposta. 

(E' approvata). 
H a facoltà di parlare l'onorevole ministro 

del tesoro. 
LUZZATTI , ministro del tesoro. Mi onoro 

di presentare alla Camera un decreto reale d ie 
autorizza il r i t iro del disegno di legge sulla si-
stemazione dei debiti comunali, provinciali e 
consorziali. 

Mi onoro poi di presentare un disogno di 
legge per la concessione e trasformazione dei 
prestiti agli enti locali del Mezzogiorno con-
tinentale. Domando che questo disegno di leg-
ge venga inviato alla Commissione generale 
del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole mini-
stro del tesoro della presentazione del Decreto 
Reale che autorizza il r i t iro del disegno di leg-
ge relativo alla sistemazione dei debiti comu-
nali, provinciali e consorziali. Gli do pure atto 
della presentazione del disegno di legge per la 
concessione e trasformazione di prestiti agli en-
t i locali del Mezzogiorno continentale, che sarà 
stampato e distribuito. L'onorevole ministro 
domanda che questo disegno di legge venga 
inviato alla Commissione generale del bilan-
cio. Non essendovi osservazioni in contrario, 
eoisì r imane stabilito. 

Del iberazione relativa al l 'ordine dei g iorno . 
FACTA, sotto-segretario di Stato per la 

grazia e^giustizia. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Par l i pure. 
FACTA, satta-segretario di Stato per la 

grazia e giustizia. D'accordo con gli onorevoli 
interroganti , prego l'onorevole presidente e la 
Camera di acconsentire che siano inscrit te nel-
l 'ordine del giorno della seduta del 13 feb-
braio prossimo le interrogazioni relative agli 
Economati . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contràrio, le interrogazioni degli ono-
revoli Cabrini, Nofri e Rovasenda ¡saranno ri-
mandate alla seduta del 13 febbraio. 

Giuramento. 
P R E S I D E N T E . Essendo presente l'onore-

vole Marzocchi ni, lo invito a giurare. [Legge, 
la formula). 

MARZOCCHINI . Giuro, ma resto repub-
blicano. (Rumori vivissimi). 

MEL. Esca dall 'Aula allora ! 
P R E S I D E N T E . L'uomo d'onore è vinco-

lato dal giuramento ! 
M O N T I - G U A R N I E R I . Restrizioni men-

tali ! 
P R E S I D E N T E . Il, g iuramento non può 

essere condizionato. Lei non può giurare che 
secondo la formula del giuramento. Lei g iura? 

MARZOCCHINI . Giuro. (Nuovi rumori). 

Seguito d d ì a d iscuss ione del disegno di l e g g e sui mol i organici del l 'amministrazione finan-z iar i ! . 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione del disegno d i 
legge : 'Modificazioni di. alcuni ruoli organici 
del personale dell 'amministrazione finanziaria. 

Essendo stata ieri chiusa la discussione ge-
nerale, passeremo a quella degli articoli. 

L'onorevole ministro delle finanze propone 
che nell 'articolo primo, invece di dire : « Dal 
I o luglio » si dica : « Dal 1° gennaio 1904 ». 

Su questo articolo primo, che comprende 
tu t te le tabelle, sono inscritt i per parlare di-
versi oratóri. I l primo è l'onorevole Carlo Del 
Balzo ai quale concedo la facoltà di parlare. 

D E L BALZO CARLO. La Camera mi con-
senta brevi parole sull 'articolo primo. Nella 
relazione ministeriale io ho letto promesse ab-
bastanza esplicite, intorno al migl ioramento 
del personale subalterno dell 'amministrazione 
delle coltivazioni dei tabacchi, le quali sono 
contenute in queste parole : 

« Alla sistemazione degli organici del per-
sonale delle dogane e delle mani fa t tu re dei ta-
bacchi, è già stato, in questo f ra t tempo, prov-
veduto ; r imangono ora da sistemarsi gli al t r i 
per i quali il tempo decorso ha rèso anche più 
imperiosa la necessità di adottare le proposte 
riforme. 

« L'organico del personale addetto alle col-
tivazioni del tabacco non è più in relazione 
alle esigenze del servizio e agli in tendiment i 
dell 'Amministrazione, la quale secondando i 
voti più volte espressi dal Par lamento ed i bi-
sogni della patr ia agricoltura, favorisce lo 
sviluppo della coltivazione indigena del tabac-
co curandone il progressivo miglioramento 
con criteri e metodi razionali. Ne è venuta 
quindi la necessità di dare u n diverso assetto 
al personale addetto alla direzione e alla vigi-
lanza della coltura del tabacco indigeno, per 
modo che ne risultino insieme conveniente-
mente tute la te le esigenze tecniche dell ' indu-
stria e le esigenze fiscali delle privative,., etc. ». 

E ' chiaro, l 'onorevole ministro Carcano, nel 
presentare la sua relazione, prometteva preci-
samente di provvedere all 'Amministrazione dei 
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tabacchi specialmente per ciò che riguardava 
il personale addetto alla coltivazione. Nella 
relazione dell'onorevole Massimini sono citate 
queste promesse ; le riforme organiche, oltre 
che ai ruoli compresi nel disegno di legge, 
egli dice in sostanza, saranno estese ad altri 
ruoli, a quelli delle agenzie delle imposte di-
rette, dell 'Amministrazione del Lotto e spe-
cialmente alla classe più benemerita, quella 
dei verificatori subalterni delle Amministra-
zioni dei tabacchi. 

Io non starò ad annoiare la Camera ripe-
tendo ciò che ho detto altre volte: l'onorevole 
sotto-segretario di Stato consentirà nella mia 
affermazione che coloro i quali nell 'Ammini-
strazione dei tabacchi rendono maggiore, utile 
allo Stato e sono i più benemeriti sono ap-
punto i verificatori subalterni, i quali sono co-
stretti a recarsi in campagna d'estate e d'in-
verno e naturalmente nelle ore più gravi e 
pericolose e fauno la verifica nei magazzini 
deposito, dove prendono delle buone febbri 
malariche. 

Insomma questi disgraziati, questi umili 
impiegati dell 'Amministrazione sono comple-
tamente trascurati. Ed il Governo fa qualche 
cosa di veramente iniquo, quando pretende 
da essi che sieno sempre pronti a tut te le chia-
mate, e li paga soltanto nei mesi in cui 
essi lavorano. Essi non domandano altro, a e 
non di venire ammessi in pianta stabile e di 
avere uno stipendio fisso mensile. Dove deb-
bono trovare il loro pane nei - mesi in cui pur 
dovendo rimanere a disposizione, ñon sono 
chiamati? 

Ora a me pare che, con un piccolo rimaneg-
giamento di cifre, ed i ministri delle finanze 
sono molto abili nel rimaneggiare le cifre, si 
potrebbe trovare qualche piccolo residuo per 
contentare questa buona gente. Ed io mi au-
guro che l'onorevole Majorana voglia appa-
gare questo modesto desiderio dei verificatori 
subalterni della Amministrazione dei tabac-
chi. 

Io francamente ho fatto questa raccoman-
dazione perchè i ministri italiani, t ranne rare 
eccezioni, si t ramandano le promesse e le buo-
ne intenzioni ; ma questo patrimonio, rimane 
sempre intatto e passa da ministro a ministro. 
Io domando all'onorevole Majorana, cui di 
cuore auguro la promozione a ministro, perchè 
mi pare che egli la meriti (ed è necessario di 
mettere tra i ferri vecchi la consuetudine che 
per essere ministri ci sia da mostrare tanto di 
barba bianca alla Mosè) io domando all'onore-
vole Majorana se nel suo patrimonio c'è ancora 
la promessa fa t ta dal ministro Carcano. Fran-
camente non è un bel divertimento venire in 

quest'Aula a ripetere sempre le stesse cose, per 
udire sempre le stesse promesse. 

E ' tollerabile che le promesse fat te nei 
banchetti, sieno questi d'estate o d'inverno 

(specialmente d'inverno secondo l 'ultimo listi-
no della moda ministeriale) è tollerabile che 
queste promesse fat te inter poetila sieno un po' 
trascurate. Sono fat te in tal copia che fanno 
concorrenza alla quantità se non alla squisi-
tezza della minuta dei banchetti, ma non è tol-
lerabile che le promesse fatte nel Parlamento 
sieno trascurate come quelle che si fanno nel-
l'ebbrezza degli applausi dei banchetti, dati 
più o meno spontaneamente. 

Io quindi chiedo alla cortesia dell'onore-
vole Majorana di dichiarare precisamente sé 
intende di mantenere la promessa fatta, dal suo 
predecessore in quanto che le cambiali a sca-
denza indeterminata non hanno corso. Noi 
vogliamo sapere quando il Governo presenterà 
questo progetto supplementare di modificazio-
ne che accontenti le sante esigenze di questi 
umili ma benemeriti lavoratori dello Stato. 

A questo proposito aggiungerò un ' altra 
domanda ; se cioè il Governo intenda di rior-
dinare tutto il regolamento che concerne gli 
operai delle manifat ture dei tabacchi, perchè 
ormai è noiosa la questione dei dirit t i poco 
garanti t i di questi operai, sia per la istituzio-
ne della Cassa pensioni, sia per l'epoca in cui 
essi devono essere mandati in pensione, sia per 
tante altre questioni che sono state t ra t ta te 
altre volte, mi pare, dall'onorevole Turati . 

Io quindi, senza entrare a parlare di tu t t i 
gli altri umili impiegati dell' amministrazio-
ne finanziaria, che sono stati già raccomandati 
ieri (francamente queste tabelle rappresenta-
no ima specie di concessione allo Stato mag-
giore dell 'amministrazione finanziaria, mentre 
sono stati trascurati coloro che si sogliono 
chiamare gli umili e che sono sempre in bocca 
di tu t t i i ministri, che non trovano mai uno 
spicciolo per contentarli) concludo dicendo 
che mi aspetto dalla cortesia e specialmente 
dalla equità dell'onorevole sotto-segretario di 
Stato una parola precisa ed una cambiale fir-
mata a data fìssa, perchè quando la cambiale 
non fosse pagata alla scadenza io avrei diritto 
di protestarla. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Turati. 

TURATI. Confesso che voterò questa legge 
un poco per viltà. Essa si lega a tant i inte-
ressi ormai eccitati ; jeri, a quanto lessi nei 
giornali, il discorso dell'onorevole sotto-segreta-
rio di Stato fu vivamente applaudito dalle tri-
bune gremite di impiegati dell'amministrazione 
centrale ; io stesso ho ricevuto tante lettere 
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che mi raccomandano di non mettere a repen-
taglio, con nuove inopportune proposte, quel poco 
di bene clie reca, dopo sì lunga attesa, questo 
disegno di legge... Bisognerebbe che fossi ani-
mato da un vero furore d'impopolarità per osare 
di mettermi a traverso... (Interruzioni). 

Eppure anch'io mi domando, come l'onore-
vole Carlo Del Balzo, se veramente questa giu-
stizia fatta a spizzico, a spedienti, a rappezzi, 
se questi organici che nulla hanno di organico, 
che contentano gli uni e scontentano gli altri 
e ci forzeranno domani a ricominciare daccapo 
mi domando se questa giustizia serva a paci" 
fìcare o non più tosto a irritare, a suscitare 
nuove ribellioni latenti. Per conto mio non ne 
sono sodisfatto e ho la triste ventura di trovarmi 
in ciò d'accordo coi ministri proponenti e 
con la stessa Giunta del bilancio. La relazione 
soprattutto dell'onorevole Massimini si potrebbe 
definire la relazione dei rammarichi; tutta piena 
di scuse perchè si fa così poco, e di promesse 
che si farà più e meglio in un prossimo av-
venire! 

Noi seguiamo due principii, che mi sem_ 
brano davvero due frasi fatte. Il primo, l'ho sen. 
tito ripetere fra ieri ed oggi una dozzina di 
volte, è che il meglio è nemico del bene ; e sotto 
la bandiera di f questo aforisma finiscono per 
passare di contrabbando tutte le nostre indo-
lenze, e le vostre. A furia di rifiutare il meglio 
si finisce, non c'è versi, per cadere nel peggio. 

L'altra frase fatta, e l'onorevole Majorana, 
maestro già illustre, sebbene così giovane, d 
materie giuridiche, 1' ha ripetuta anche lui, è 
che, in fa t to di organici, l'iniziativa deve essere 
lasciata esclusivamente al Governo. In realtà, 
con l'iniziativa, noi lasciamo al Governo anche 
tutto il resto. La Giunta del bilancio rivede 
e controlla, ma non osa combattere nè mo-
dificare, perchè, ripete anch'essa, l'iniziativa 
dev'essere lasciata al Governo ; la Camera di-
scute, chiacchiera, lamenta, ma tutto è flatus 
vocis, accademia, passatempo e perditempo, e 
gli emendamenti si ritirano, perchè l'iniziativa 
appartiene come privativa al Governo. 

A questa discussione è appiccicata una vera 
pregiudiziale: la Camera non deve che appro-
vare quello che il Governo ha proposto. Noli 
me tangere, dice il disegno, perchè, se mi toc-
cate, tutto va a picco. Ma allora, io domando, 
perchè la discussione si fa, e a che cosa si 
riduce la cooperàzione legislativa del Parla-
mento? 

L'articolo 1° accenna alle tabelle. Io però 
debbo parlare soprattutto, non delle tabelle che 
ci sono in questa legge, ma di quelle che non 
ci sono. E penso di fare atto amichevole verso 
l'onorevole Majorana, porgendogli il destro di 

rettificare forse una frase che, secondo i reso-
conti anche ufficiali, gli è scappata ieri, e che 
indubbiamente deve aver ecceduto il suo pen-
siero e quello del suo ministro. 

Parlando di talune categorie di personale,, 
dimenticate dalla presente riforma, e in parti-
colare alludendo agli agenti esecutivi e agli 
straordinari delle imposte dirette (di altre cate-
gorie ugualmente dimenticate disse già L'onore-
vole Carlo Del Balzo, e di altre ancora accen-
nerà l'onorevole Luzzatto) l'onorevole Majorana 
disse dunque che si sarebbe anche ad esse 
provveduto, ma che non poteva il Governo pren-
dere alcun impegno preciso riguardo al tempo. 
Or io vorrei che l'onorevole Majorana pensasse 
all'effetto doloroso, disastroso, che questa sua 
promessa sine die, a scadenza indeterminata, 
produrrà nelle Provincie, dove cotesto esercito 
di agenti, di diurnisti, di cosiddetti cottimisti, 
di messi a 25 e a 35 lire il mese, lavorano e 
soffrono e attendono in silenzio da tanto tempo, 
fra l'ostilità spesso ingiusta delle popolazioni, 
nell'arida fatica di impinguare le casse dello 
Stato, portando vino e bevendo acqua come il 
leggendario somiero. La delusione e lo scon-
tento dovranno essere immensi! 

A scadenza indeterminata, avete detto; ma 
noi viviamo nel tempo, e voi soprattutto vi-
vete nel tempo, signori del Governo ! (Inter-
ruzione del sotto-segretario di Stato -per le finanze). 

La frase è ripetuta anche nel resoconto som-
mario: se il resoconto sommario, come stroppiò 
il vostro nome, ha stroppiato anche le vostre 
parole, io sarò ben felice di avervi provocato 
a rettificarla. 

Ad ogni modo veda l'onorevole Majorana 
che cosa avviene quando si scherza con quel 
galantuomo che è il tempo. Le promesse dei 
ministri, che hanno già un credito, sulla piazza, 
molto limitato, finiscono per diventare vere iro-
nie. Y'è tutta una storia, a questo proposito, 
che riguarda gli agenti delle imposte e i loro 
subordinati. Mano mano che gli anni vanno 
avanti, le promesse vanno indietro. 

L'onorevole Carcano disse un-giorno ad una 
Commissione di questi funzionari, e rispose poi 
ad una interrogazinne dell'onorevole Rizzo, che 
ad essi si sarebbe provveduto prima che a tutte 
le altre categorie della finanza. Poi viene l'ono-
revole Luzzatti e dice (c'è un telegramma suo^ 
reso di pubblica ragione) che si sarebbe prov-
veduto ad essi insieme cogli altri. Insieme in 
questo caso è avverbio di tempo, evidentemente. 
Ed ecco che il prima di Carcano, divenuto Vin-
sieme di Luzzatti, non si .limita soltanto con 
voi a trasformarsi in un dopo ; diventa «quando 
Dio vorrà! ». 

Ahimè, onorevole Majorana! Ma pensate che 
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ì tempi diventano atei ogni giorno più, e che 
anche i vostri impiegati diventano terribilmente 
atei di fronte alle vostre promesse. 

Ho qui sott'occhi un elenco di sessantasei 
deputati, che, officiati, hanno promesso di inte-
ressarsi alla condizione di questa gente. E vi 
trovo molti fra i più bei nomi della Camera: 
ministri di ieri, ministri di domani, sotto-segre-
tari di Stato in attività di funzioni, e, mi pàre, 
non vorrei essere indiscreto, ma mi pare di leg-
gervi il nome anche di un certo avvocato pro-
fessor Angelo Majorana... 

MAJORANA, sotto-segretario di Stato per le 
finanze. E ' possibile: non sono in contradizione 
con quello che dissi e dirò ! 

TURATI. Meno male: e poiché il vice-mi-
nistro non sconfessa la firma del deputato, ne 
prendo atto e muto argomento. In occasione di 
questa legge, gli elettricisti addetti agli uffici 
tecnici delle finanze mi hanno esortato a do-
mandarvi se non vi parrebbe opportuno di to-
gliere quella sconvenienza, che consiste nella li-
mitazione delle diarie di trasferta che loro 
competono. 

Per un certo decreto Sella le diarie di tra-
sferta vanno sino a 18 lire, con un minimo di 
5 lire. Soltanto per questi ufficiali le darie sono 
ridotte alla metà del minimo fra 2 e 3 lire, per 
modo che esse non bastano ai più imprescin-
dibili bisogni. Non domando una risposta im-
provvisa all' onorevole Majorana; soltanto ri-
chiamo l'attenzione sua su'jj questa ingiustifi-
cata disparità. 

E finalmente, per non riprendere una seconda 
volta a parlare, se mi è concesso un fugacis-
simo salto all'ultimo articolo del progetto, vo-
glio accennare all'allarme, che si è manifestato 
nella classe dei rivenditori di privative, per la 
minaccia, che essi hanno creduto di leggere tra 
le righe della legge, di una ulteriore riduzione 
dell'aggio loro accordato sulla vendita della 
•carta bollata, aggio che attualmente è concesso 
nella modestissima misura dell'I e 18 per cento. 

L'onorevole ministro conosce le lamentanze 
dei rivenditori e sa che essi invocano persino 
di essere esonerati dalla rivendita della carta 
bollata, così poco essa è rimunerativa. Non mi 
pare possibile che si mediti sul serio una ulte-
riore riduzione di quest'aggio. Spero che si tratti 
di un equivoco; ma intanto sarebbe bene che 
il rappresentante del Governo chiarisse su-
bito, antivenendo così una giusta agitazione 
fra i rivenditori di privative, specialmente fra 
i più magri, che sono la grande maggioranza, 
e ai quali la legge nonsè certo troppo benigna. 

E non ho altro da dire. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'o-

norevole Luzzatto Riccardo. 
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LUZZATTO RICCARDO. Onorevoli colle-
ghi, se io avessi creduto di esaminare se questo 
disegno di legge raggiunga il suo nobile intento 
di provvedere meglio alle esigenze dei servizi e 
di migliorare le condizioni di carriera di certo 
personale, avrei dovuto parlare nella discus-
sione generale, e forse a quelle^ dell'onorevole 
Alessio aggiungere anche nuove critiche. Ma 
sono persuaso che con questa legge non si mira 
e non si poteva mirare a provvedere meglio 
alle esigenze dei servizi, mentre ritengo che 
questa legge poteva e possa raggiungere il suo 
secondo scopo, quello di migliorare le condizioni 
di impiego e di carriera del personale. Pur 
considerando questo provvedimento dal suo più 
modesto punto di vista, mi son detto che la 
legge doveva passare, perchè è pur qualche cosa 
anche un semplice miglioramento di carriera 
per tanti impiegati. Ma poi mi son chiesto: 
quando si fa una riforma di questo genere, è 
giusto che si migliori la carriera di certi im-
piegati, in questo caso di quelli di Roma, e che poi 
non si migliorino del pari le condizioni degli stessi 
impiegati quando si trovano fuori di Roma ? 
E la risposta, mi consenta il ministro, non ha 
potuto essere favorevole al concetto di limitare 
i provvedimenti ad un solo caso forse perchè il 
più stridente. Io, invece, mi permetto di richia-
mare l'attenzione del Governo su quetto fatto : 
nei ruoli del Ministero v'è un determinato nu-
mero di archivisti, che i pratici dicono soverchio : 
nei ruoli delle intendenze v'è anche un numero 
di archivisti e di ufficiali d'ordine affatto spro-
porzionato. Atteso lo scarso numero, gli ar-
chivisti non hanno possibilità di migliorare la 
loro carriera: vi sono poi centinaia di impiegati 
subalterni, che neanche potranno raggiungere un 
miglioramento qualsiasi di carriera. Ora questa 
è la condizione di fatto per la legge passata: 
tanti sono gli archivisti dei Ministeri, sopra 
ventisei archivi quanti gli archivisti delle ses-
santancve Provincie, e mentre c'è questa di 
sparità fra le carriere future, io veggo che 
col nuovo organico è migliorata la posizione di 
questi impiegati al Ministero, per 66 mila lire 
all'anno; e sono 284 impiegati; ed il migliora-
mento delle condizioni della stessa categoria di 
impiegati delle intendenze, è di 15 mila lire; e 
sono 500 impiegati. 

Quindi, là dove avrebbe dovuto esservi una 
somma doppia, vi è, invece, una somma che 
non raggiunge il quarto. Questa è la condizione 
delle cose; condizione di evidente ingiustizia. 
Ora, che si trovino] in linea di fatto delle 
ingiustizie avvenute col tempo, si comprende 
che si debba tollerare ; ma che in una nuova 
legge, che dice di prefiggersi il fine di miglio-
rare le condizioni degli impiegati, si sanzioni 
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questa flagrante ingiustizia, che gli impiegati 
della stessa categoria, perchè risiedono in un 
paese piuttosto che in un altro, debbano avere 
maggiori speranze di avanzamenti e migliori 
stipendi, questo è troppo. 

Perciò ho proposto un emendamento che 
raccomando al ministro, perchè un at to di giu-
stizia mi pare che si possa fare. Voi provve-
dete al miglioramento delle condizioni degli 
impiegati ; voi sottoponete lo Stato ad una mag-
giore spesa. Ed allora una delle due: o entro 
i limiti di questa spesa voi dovete equamente 
pensare a tu t t i ; ovvero, se non volete toc-
care la tabella degli stipendi assegnati, dovete 
aumentarli a coloro, ai quali dimenticaste di au-
mentarli. Perchè non può essere che per effetto 
d'una dimenticanza, che sia avvenuta una di-
sparità di trattamento, come quella che si vede 
nella tabella. 

Il riparo da me proposto, è semplice: au-
mentate la categoria degli archivisti anche per 
gli uffici provinciali. Se per 26 archivi avete 81 
archivisti, per 69 archivi dovreste averne 150. 
10 mi limito a 130: così voi avete la possibilità 
che qualcuno di quelli, che sono ufficiali d'or-
dine, diventino archivisti in un tempo non lon-
tanissimo. Quindi è data almeno la possibilità 
non di un aumento attuale, ma di un aumento 
futuro. E per compensare la spesa propongo che 
minore sia il numero degli impiegati di ultima 
categoria. Propongo di dare 49 posti di più alla 
categoria degli archivisti, e di togliere l 'ultima 
classe di ufficiali d'ordine. ÀI ministro sembra 
che questo porti una spesa eccessiva ? Potremo 
venire anche ad un temperamento. Invece che 
togliere tut t i i 42 dall' ultima classe, potremo 
toglierli dalla classe superiore. 

Ma io devo assolutamente insistere perchè 
11 ministro accetti un temperamento che è det-
ta to da ragioni di equità. E, poiché ho facoltà 
di parlare, mi consenta la Camera una seconda 
osservazione, a proposito di queste tabelle, che 
è ancora molto più semplice. Vi è un organico 
dei bollatori demaniali. Se ne vogliono 34, con 
una spesa di 43 mila lire. Il che significa che 
questi impiegati in media hanno uno stipendio 
di poco superiore alle lire 1000. Ora, di fronte 
a questa tabella, che è quella del passato, la 
tabella dell' avvenire porta questa indicazione : 
Soppresso. Dunque una intera categoria di im-
piegati è soppressa, il che vuol dire che è tolto 
a costoro lo stipendio. 

All'onorevole relatore non è sfuggita l 'anor-
malità di una simile disposizione; ma, mi per-
metta, egli è ricorso alla supposizione di un 
possibile rimedio, ma non ad un rimedio; fra 
il sopprimere ed il non sopprimere,*il relatore è 
stato di'parere diverso. Ora questo parere diverso 

non lo capisco : l'onorevole relatore dice che, per 
effetto della soppressione, normalmente la con-
dizione giuridica di costoro è quella degli im-
piegati, che vanno in aspettativa per soppres-
sione di ruolo, vale a dire stipendio eguale a 
zero. 

Ma, aggiunge l'onorevole relatore, il ministro 
conserva intat ta la spesa per gli stipendi nella 
parte straordinaria del bilancio. Ora, o io mal 
comprendo, o questo significa il seguente con-
cetto : nella legge l'ufficio è abolito, ma, se il 
ministro vuole, può fare a questi impiegati 
la carità di pagarli ancora. Ora mi consentano 
l'onorevole relatore e l'onorevole ministro di 
chiedere loro se questo si chiami legiferare. 
Noi facciamo leggi o diamo poteri dit tatori ? Noi 
facciamo una legge sugli impiegati, deliberiamo 
di sopprimere questa categoria e al tempo stesso 
diciamo il ministro può pagarli o no. Questa è 
una condizione di cose assolutamente irrazionale. 
10 credo che il pensiero del ministro sia s tato 
quello di fare un'economia, e di questo si è 
tenuto calcolo nel fare i nuovi organici. Ora, se 
11 ministro ha voluto fare un'economia, io do-
mando: che cosa ha inteso di fare di questi 
bollatori ? sopprimere l'ufficio? sopprimere, cioè, 
la funzione del bollo ? Non lo credo, perchè con 
le nostre leggi non si può sopprimere questa 
funzione. Ed allora un'ipotesi sola è possibile : 
il ministro suppone che alla funzione della Bol-
latura provvederà il capo d'ufficio; si metterà 
lui a battere il punzone, o lo farà battere dal 
suo servitore, e il lavoro di controllo, come 
quello di bollatura, sarà fat to da un impie-
gato non dello Stato, ma del capo d' ufficio, 
il quale lo pagherà come vorrà. Ora qui vi è 
una stridente contraddizione con tu t to il movi-
mento moderno. Epperò noi crediamo non solo 
che ci sia perplesso, ma crediamo di avere il 
dovere di ingerirci anche nel modo con cui si 
provvede a pagare coloro che prestano la loro 
opera; noi crediamo nostro dovere di occuparci 
di ciò, e lo Stato, che crede avere il dovere di 
ingerirsi anche dell'azione privata, fa una legge 
colla quale abbandona degli impiegati alla mercè 
di una persona qualunque, mal retribuita, come 
sono tu t t i gli impiegati dello Stato. E perchè 
questa contraddizione avviene in un modo così 
stridente come quella, che conclude a mettere 
sul lastrico trentotto impiegati, ho proposto 
un emendamento per richiamare in vigore que-
sta categoria di impiegati. 

Non creda il ministro di potersi servire, per 
evitare gli effetti della mia domanda, dell'argo-
mento dell'economia della spesa : no; il G-overno 
deve essere molto ricco, deve avere molto de-
naro a disposizione per pagare gli impiegati, 
almeno se debbo giudicare da questo organico; 
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perchè, e lo ha già accennato l'onorevole Alessio, 
il Governo aumenta nuovi impiegati e con sti-
pendi abbastanza forti. Oltre ai nuovi impie-
gati, di cui parla l'onorevole Alessio, trovo qui, 
di nuova istituzione, nientemeno che quaranta 
sotto ispettori del Demanio e delle tasse sugli 
affari.: Dico quaranta, perchè l'organico presente 
porta venti sotto-ispettori e l'organico nuovo ne 
porta sessanta, tutti con lo stipendio di 2,500 
lire. Dunque, se voi vi potete dare il lusso di 
creare quaranta nuovi impiegati a 2,500 lire, da-
tevi anche il lusso di non lasciare senza pane 
quaranta vecchi impiegati : tanto più che è molto 
strana questa introduzione di quaranta nuovi 
impiegati in quest'organico, e specialmente nella 

. categoria dei sopraintendenti. 
Non si comprende, infatti, che cosa vogliano 

dire quaranta nuovi sotto-ispettori, se non si 
tratta di servizio di controllo. Mi sembra che, 
dopo di avere abolito l'ufficio di controllo, voi 
10 create di nuovo. Avverto infine che, se vi è una 
categoria di impiegati, il cui aumento non può 
piacere, e questa; perchè l'impiegato, che ha 
un titolo speciale, si sa quello che deve fare e si 
presame che farà il suo dovere. Questi sotto 
ispettori costituiscono una specie di personale 
vagante, che non è mai sottoposto al capo d'uf-
ficio, e che può fare quello che vuole : è una 
categoria di persone, che può essere necessaria, 
ma 'che non è mai sorvegliata : hanno una po-
sizione troppo invidiata ! 

Questo è quello, che io ho la speranza, che 
11 ministro voglia accettare; ed è per questo 
che mantengo il mio emendamento. ' (Approva-
zioni). . 

PRESIDENTE. L'onorevole Abignente ha 
facoltà di parlare. 

ABIGNENTE. Se mi permette la Camera, 
assolverò il mio debito in sede dell'articolo 
primo per non ripetermi poi. Comincio con di-
chiararmi molto fortunato in quanto che le 
osservazioni da me pronunciate ieri provocarono 
una dichiarazione così recisa da parte dell'ono-
revole Majorana, mentre oggi, ripetute dall'ono-
revole Turati, hanno trovato una fortuna mi-
gliore. 

Mi dichiaro quindi sodisfatto di questo: che 
la mia sfortuna è ridondata oggi a fortuna per 
gli impiegati degli uffici esecutivi, che ho difesi 
ieri. E richiamo l'attenzione dell'onorevole Majo-
rana su questo puntò. E ' necessario che tutto 
proceda non solo regolarmente, ma anche con 
le necessarie garanzie soprattutto in relazione 
ai diversi Ministeri. Richiamai ieri l'attenzione 
del Governo sopra una questione precisa, cioè 
su quella dei segretari. Ora, mentre l'onorevole 
ministro delle poste nel suo ultimo discorso si 
dichiarò propenso a concedere la promozione a 

quelli, che non avevano conseguito l'idoneità 
negli ultimi concorsi, io, che chiedeva che il 
ministro delle finanze desse la promozione a 
quelli, cui spetta perchè non conseguirono sol-
tanto l'idoneità, ma ebbero non meno di 70 
punti nell'ultimo concorso, io, che chiedeva qual-
che cosa di giuridicamente esatto, di legale, di 
utile, di giusto, non ho trovato l'accoglienza 
favorevole, che mi lusingava di dover trovare; 
e ciò, ripeto, mentre per un'altra amministra-
zione si proclama un principio, che assoluta-
mente oltrepassa i desiderati miei, venendo così 
a creare una sconcordanza tra due amministra-
zioni dello Stato dirette da membri dello stesso 
Governo. Per conseguenza io dico all'onorevole 
Majorana; non chiedo io cosa giusta ? non ho 
io ragione di attendermi un impegno preciso da 
parte del Governo % Credo quindi che all'ono-
revole Majorana sarà molto facile darmi un'as-
sicurazione precisa su questo punto, e che, se 
non accetterà il mio emendamento aggiuntivo, 
almeno dichiarerà che in sede di regolamento 
riconoscerà i diritti acquisiti da parte di questi 
funzionari, dei quali si è occupata con tanta 
benevolenza la stessa Giunta del bilancio. Ecco 
le mie raccomandazioni precise, alle quali aspetto 
una risposta perentoria. Parlerò nella discus-
sione dell'articolo sesto di questioni ancora più 
gravi. 

PRESIDENTE. L'onorevole Monti-Guar-
nieri ha facoltà di parlare.-

MQNTI-GUARNIERI. Dopo le parole del-
l'onorevole Turati in favore degli aiuti agenti 
delle imposte, non dirò che pochissime cose, 
perchè anche questa volta (gli-estremi si toccano) 
io mi trovo perfettamente d'accordo con l'ono-
revole Turati. Voterò la legge, per quanto con-
vinto che essa non sani tutti i mali che si sono 
lamentati, e per quanto contenga nella coda un 
potente veleno, capace di minare e fors'anco di 
distruggere quegli organici stessi, per i quali 
oggi tanto ci interessiamo: il veleno, cioè, della 
dedizione completa di poteri, che io credo peri-
colosa, perchè la Camera dovrebbe concederli 
soltanto in circostanze gravi e di urgenza asso-
luta, che oggi assolutamente non si verificano. 
Ciò non pertanto, poiché questa legge contiene 
una parte di bene, e poiché il più è nemico del 
meno, io l'accetto e la voto. Però non so come 
l'onorevole sotto-segretario di Stato e l'onore-
vole ministro delle finanze, al quale mi lega 
una antica devozione, si troveranno di fronte 
allo stole di regolamenti che dovranno lanciare 
sul mercato delle finanze. Perchè ho fatto il 
conto che questi regolamenti dovranno essere 
sette od otto, concernenti classi diverse e dispa-
rate. Del resto auguro al sotto-segretario di 
Stato di uscire bene in questi regolamenti fu-



Atti Parlamentari — 1 0 2 6 3 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I 2 a S E S S I O N E DISCITSSiONX TORNATA' DEL 3 0 GENNAIO 1 9 0 4 

^uri come gli auguro di uscir bene dà questa 
legge ! 

E fatto questo preambolo per dovere di co-
scienza, ripeto che mi associo completamente a 
quanto ha detto l'onorevole Turati in prò della 
classe degli agenti delle imposte, classe alta-
mente benemerita, per quanto bistrattata, o 
maltrattata, se si vuole adoperare una parola 
più italiana. (Commenti). L'onorevole sotto-se-
gretario di Stato sa meglio di me che qualche 
cosa si è studiato al Ministero delle finanze in 
favore loro, ma questo qualche cosa non è ve-
nuto alla luce del sole. 

La classe degli agenti delle imposte è quella, 
che contribuisce al maggior reddito dei tributi, 
esercitando le funzioni più difficili e, quel che 
è peggio, le più antipatiche, che vi siano nel 
nostro ordinamento burocratico. Gli agenti delle 
imposte sono i funzionari, che effettivamente 
lavorano il maggior numero di ore, e che de-
vono esplicare doti non solo di ingegno ma anche 
di abilità e di dottrina. 

Essi hanno funzioni importantissime e de-
licate, che vanno al di là dell'accertamento dei 
redditi, poiché, intervengono in seno alle Com-
missioni comunali e provinciali, dove, pur es-
sendo gli interpreti più fidi, dei diritti del fisco, 
non mancano di portare molto spesso senti-
menti di vera equità; preparano inoltre il la-
voro per la Giunta centrale. Se questi funzio-
nari fossero pagati per quello che rendono allo 
Stato, dovrebbero avere lo stipendio di consi-
glieri di Stato. Invece quando arrivano ad avere 
il bastone di maresciallo, non hanno che 4000 
o 4500 lire al massimo. Per esempio, 1' agente 
superiore di Roma, il cav. Ascari, che l'onore-
vole sotto-segretario di Stato certamente conosce, 
e che nomino a ragion d'onore, è un funzio-
nario, che, per i servigi che ha reso e che rende 
all'amministrazione dello Stato dovrebbe avere 
uno stipendio uguale a quello di un consigliere 
di Stato. Invece credo che non arrivi ad uno 
stipendio di 4000 franchi! 

Il provvedere alla sorte di questa classe di 
funzionari significa quindi non soltanto com-
piere un atto di giustizia, ma provvedere al-
l'interesse vero e proprio dell'erario pubblico. 
Un agente delle imposte difficilmente può eser-
citare con accortezza e con zelo le proprie de-
licate mansioni quando è alle prese collo sto-
maco. 

Ed ora mi permetta l'onorevole sotto-segre-
tario di Stato di aggiungere una parola in fa-
vore di quei poveri distributori secondari, che, 
senza darsene l'aria, il Governo pare voglia scor-
ticare un altro poco. Non so se la Camera si 
sia accorta del tiro. L'onorevole sotto-segretario 
di Stato, che, oltre ad essere un uomo politico, 

si ricorda di essere un valoroso cultore delle 
discipline giuridiche, ha trovato modo di usare 
a questo proposito una dizione, che sotto le ap-
parenze del provvedimento più onesto e più 
cortese del mondo, si convertirà in atto in 
una iugulazione a danno dei disgraziati distri-
butori secondari di carta bollata, ossia degli 
spacciatori di sali e tabacchi, poiché sotto il 
pomposo nome di distributori secondari di carta 
bollata si nascondono appunto gli spacciatori di 
sali e tabacchi. Questi disgraziati costituiscono 
una classe veramente eroica, se ancora trova 
la pazienza di spacciare per conto dello Stato 
a carta bollata e i generi di privativa. La ven-
dita della carta bollata e dei generi di privativa 
rappresenta infatti un guadagno irrisorio; ed 
è grave che questa funzione sia affidata a gente, 
la quale non ha un compenso adeguato, pari al 
grande vantaggio che rende allo Stato. Ora 
questo guadagno infinitesimo, questo guadagno 
ridicolo, metterà costoro nella condizione più 
difficile di fronte ai contribuenti; perchè sarà 
miracolo se in un piccolo paese di montagna 
vi sarà un distributore secondario, che vorrà 
tenere 30 o 40 lire immobilizzate in carta boi-
ata nel suo cassetto. La carta bollata, Ella 
me lo insegna, onorevole sotto-segretario di 
Stato, per l'amore paterno che ha il fisco verso 
i contribuenti, è una vera e propria necessità; 
poiché è vero che non siamo ancora arrivati 
all'estremo della nullità degli atti non registrati, 
ma purtroppo siamo arrivati a questo, che senza 
la carta da bollo molti atti importantissimi 
della vita giuridica di un cittadino, non si 
possano compiere. Ora, se hanno i contribuenti 
diritto di trovare in ogni paese, in ogni bor-
gata, la carta bollata d'altra parte questi di-
sgraziati che la vendono hanno diritto di non 
venderla gratuitamente per i bei occhi di quello 
Stato, che li protegge con tanto amore e con 
tanta benevolenza! Ora la dizione: graduazione 
degli aggi, saettanti ai distributori secondari della 
carta bollata, ed erogazione delle corrispondenti 
economie a beneficio del personale sussidiario 
degli uffici esecutivi che cosa può significare se 
non che scorticare il distributore secondario per 
regalarne la pelle agli impiegati degli uffici esecu-
tivi demaniali? Che gli impiegati degli uffici de-
maniali debbano esser meglio,retribuiti d'accordo. 
Ma che quei poveri cittadini, che esercitano co-
desta funzione, debbano esser messi in condizione 
da lottare per la vita senza guadagnare un soldo 
è una vera iniquità! Ella sa, onorevole sotto-
segretario di Stato, che una buona scorticatina 
questi poveri distributori secondari l'hanno avuta 
or non è molto. Un'altra gliela verremmo a dare 
adesso, in modo che molti di costoro preferi-
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ranno farsi exécuter dagli uffici demaniali ese-
cutivi, preferiranno cadere in multa, preferi-
ranno farsi contestare delle contravvenzioni, 
piuttosto che tenere immobilizzato il loro de-
naro, che per loro non rappresenta nemmeno 
l'interesse del mezzo per cento. Ella, onorevole 
sotto-segretario di Stato, che è nuovo a quei 
banchi, dove io le auguro di restare ancora 
molto tempo, veda di conquistarsi (e lo può 
fare facilmente) le simpatie di questi distribu-
tori secondari, e non dimentichi che, quando 
sarà fuori di quei banchi, qualche volta dovrà 
trovarsi alle prese, per la necessità del suo mi-
nistero, con costoro, onde non- abbia a trovarsi 
in condizione di dover protestare contro l'au-
tore di questa legge, che non gli avrà permesso 
il sollecito disbrigo delle mansioni del suo uf-
ficio. Non ho altro da dire. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l'onorevole Santini. 

SANTINI . Io, quasi t rat to per i pochi re-
sidui capelli dall 'amico Massimini, di cui spero 
sarà meno severo il Governo nei riguardi della 
mia tesi, debbo aggiungere talune parole sul 
mio emendamento alla tabella H . Ringrazio, 
intanto l'onorevole Massimini di quella cortese 
reclame, che, come egli ha detto, ha fatto at-
torno al modesto mio nome. Egl i ha enun-
ciato, ed in parte a ragione, di aver trasfuso 
i miei desideri nella' sua esauriente rela-
zione, aggiungendo risultare 1' organico de-
gli impiegati del dazio consumo di Roma 
pareggiato a quello degli impiegati del da-
zio consumo di Napoli. Ora, con venia cor-
tese dell' egregio amico mio Massimini, mi 
permetterò di rettificare ta luna di quelle sue 
asseverazioni. F r a i tant i organici presentati 
dal Ministero delle finanze per migliorare-le 
condizioni del personale della sua amministra-
zione vi è quello, che riguarda gli impiegati 
del dazio consumo di Roma, dipendenti, come 
dissi, dal Governo al pari di quelli di Napoli, 
le sole due città d ' I ta l ia (se mal non mi ap-
pongo) in cui la riscossione del dazio consumo 
sia esercitata dal Governo, con un equo com-
penso ai Còmuni delle due città. 

Ma, mentre per tu t t i gli al tr i organici, co-
me potrà rilevarsi dagli allegati al disegno di 
legge, sono state destinate somme non indiffe-
renti , per quelli r iguardanti il dazio consumo 
di Roma, non solo non viene propostoi alcun 
maggiore assegnamento, ma risulta preventi-
vata una diminuzione, che, f ra economie effet-
tive ed assorbimento o allontanamento (si chia-
mano così in barbarico termine burocratico) di 
sessenni, raggiunge la rag*guardevole somma cìi 
lire 26 mila, mentre, giova ripeterlo, gli in-
troiti del dazio consumo di Roma, seguono 

sempre una scala ascendente, ad onta della 
abolizione del dazio sui farinacei. 

L'onorevole Majorana sa che parlo, in pro-
posito, a rigore di matematica ; e nessuno me-
glio di lui, che controlla così diligentemente 
gli introiti e le spese dello Stato, può attestare 
della esattezza di queste mie asserzioni. 

In fa t t i nel nuovo organico vengono dimi-
nuiti , in confronto dell'antico, ben undici po-
sti di commissario e quattro di ricevitore, os-
sia quindici posti d ' impiegati superiori, mante-
nendo intat to il numero totale degli ufficiali, 
con un aumento di quindici posti alla prima 
classe e colla conseguente diminuzione di quìn-
dici posti alla seconda e di dieci alla terza. 

Ora, se gli impiegati daziari di Roma, si so-
no giustamente doluti delle loro condizioni 
non liete, è ovvio che il modo proposto per mi-
gliorare le condizioni stesse non è il più adatto, 
se, invece di aumentare, come si propone per 
tu t t i gli al tr i organici, i posti superiori alle 
2500 lire, posti, davvero modesti si diminui-
scono in numero abbastanza rilevante. 

Ma non, basta. Con il risparmio ottenuto da 
tale diminuzione, che avrebbe dovuto riversar-
si a vantaggio della classe danneggiata, si è 
provveduto al giusto aumento del minimo sti-
pendio dei subalterni ed alla istituzione di un-
dici nuovi posti di visitatrici per una somma 
complessiva di lire 10 mila : e così la riduzione 
a danno della classe intera ammonta a lire 36 
mila. 

E ' inutile che io dica ajla Camera chi so-
no queste impiegate, dette visitatrici ; credo 
sieno quelle incaricate alla circostanza di f ru -
gare anche sotto le gonnelle delle donne, so-
spettate di contrabbando, ufficio molto delicato 
e che, naturalmente, non si può affidare ad im-
piegati maschi. 

Nel fa t to concreto, il nuovo ordinamento 
inteso, secondo quanto è detto nella relazione, 
a perequare le condizioni di carriera dei due 
organici di Roma e di Napoli, e che ha per que-
st 'ultimo stabilito, e me ne compiaccio, il non 
lieve aumento di lire 32 mila, non raggiunge il 
suo intento, in quanto che esso provvede e ri-
media esclusivamente all ' inconveniente del-
l 'inconseguibilità dei sessenni da parte di uf-
ficiali di pr ima classe, riconoscendo il loro 
buon diritto ai sessenni stessi. 

Pe r il resto, date le condizioni speciali e 
dissimili dei jdue organici, accentua sempre più 
le differenze' che si riscontrano tra gli impie-
gati delle due città. 

Mi compiaccio! che gli egregi impiegati da-
ziari di Napoli si avvantaggino da questo dì-
segno di legge per le promozioni, che essi han-
no avuto, e che là si succedono frequenti , dato 
il ri levante numero dei funzioneri anziani ; a 
Roma sono rarissime e tali si manterranno per 
lungo lasso di tempo, senza dire che il nuovo 
organico, proposto per Napoli, consente che 



Atti Parlamentari —- 10265 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI — 2 a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 3 0 GENNAIO 1 9 0 4 

sieno attuate subito trenta promozioni per ogni 
classe di ufficiali. A Roma queste si riducono 
a quindici, anzi a dieci per la terza classe e no-
minali per di più, a causa della già menzionata 
abolizione di quindici posti f ra commissari e ri-
cevitori ; di guisa clie permane naturalmente 
quella sperequazione clie dura da anni, laonde, 
ufficiali della stessa anzianità si trovano in pri-
ma classe a Napoli, mentre a Roma restano e 
rimarranno ancora in terza classe. Ciò risulta 
da alcune tabelle, <che, se l'onorevole Majorana 
me lo consente, io metterò a sua disposizione, 
senza che io ora le legga, per non far perdere 
soverchio tempo alla Camera. Ora, in forza 
delle nuove proposte, saranno promossi alla 
prima classe a Napoli funzionari ammessi 
nel- 1891, mentre i loro colleghi di Roma, di 
pari anzianità, non riusciranno ad ottenere la 
promozione alla seconda classe ; otterranno 
la promozione alla seconda classe a Napoli 
quelli ammessi nel 1898, mentre, a Roma, 
quelli del concorso del 1895 resteranno anco-
ra per un lungo periodo di tempo in terza clas-
se. Nè, invero, condizione migliore viene fatta 
ai ricevitori, per i quali non è mantenuta la 
scala ascendente nelle diverse classi, concetto, 
che è seguito 5 invece, in tutti gli altri orga-
nici. Secondo il mio modesto avviso, fondaco 
su studi coscienziosi, illuminato da coloro, che 
sono interessati in questa questione, che io mi 
sono dato cura di verificare, -a me pare che, per 
togliere in qualche modo tali inconvenienti, 
occorrerebbe modificare il numero dei ricevi-
tori delle diverse classi, aumentare qualche 
posto nella carriera superiore degli ufficiali, 
diminuendone altrettanti nella terza classe. 
L 'aggravio , poi, del bilancio sarebbe di poche 
migliaia di lire e verrebbe, in buona parte, 
reintegrato l'assorbimento dei sessenni. 

Io, quindi, mi avvio al termine di queste 
mie brevi, modeste, ma coscienziose, e me .o 
consenta 1' onorevole Majorana, studiate os-
servazioni. Insisto perchè egli voglia porger-
mi affidamenti un poco più espliciti di quelli, 
che ieri mi ha fornito, perchè, francamente, se 
dovessi giudicare sulla convenienza di mante-
nere il mio emendamento alla stregua delle 
risposte, datemi ieri dagli onorevoli Massimini 
e Majorana, io questo emendamento sarei in-
dotto a mantenere. 

Ma, poiché, come ho detto, compreso dal 
dovere, che ha il Parlamento verso la maggior 
parte di questi egregi impiegati dello Stato, 
non voglio assolutamente che il mantenere 
il mio emendamento, possa ritardare di un 
giorno solo l'approvazione di questo disegno 
di legge, io questo emendamento mi rassegno 
a ritirare, subordinatamente però, ad una di-
chiarazione, che attendo fiducioso dall'onore-

vole Majorana, vale a dire che non a lunga 
scadenza di tempo, ma al più presto, nel corso 
di quest'anno, egl i tenendo, come è suo costu-
me, fede agli affidamenti dati, vorrà provvedere 
con un organico speciale a migliorare le "mi-
serrime condizioni degli impieganti del dazio 
consumo di Roma. 

Come ho detto, le spese per questi impiega-
ti vengono ridotte, mentre gli introiti aumen-
tano sempre in scala ascendente ad onta del-
l'abolizione del dazio sui farinacei. 

Quindi, io concludo, con queste raccoman-
dazioni, perchè ho dovuto assolvere un debito 
d'onore, non solo verso questi egregi funzio-
nari, che si sono affidati alla modesta ope a 
mia, ma anche verso le parole confor ta t ic i 
dell'onorevole Majorana, ripeto io concludo : 
ritiro l'emendamento, ma domando all'onore-
vole Majorana che in compenso, in omaggio al 
do ut des per questo mio generoso ritiro di un 
emendamento, che potrebbe, forse, interrogata 
la Camera, trovare facile appoggio, egli vo-
glia esplicitamente accettarlo quale raccoman-
dazione, e voglia darmi esplicito affidamento 
che in breve termine vorrà presentare un or-
ganico apposito o provvedimenti equipollenti 
a meritato favore degli impiegati del dazio con-
sumo di Roma. E , creda, onorevole Majorana, 
E l la farà opera onesta ed illuminata, perchè, 
ripeto, sono grandi le benemerenze di questi 
funzionari. 

E un'ult ima preghiera rivolgo all'onore-
vole Majorana, che il mio entusiasmo per que-
sti benemeriti funzionari abbia la sanzione di 
una lode, che venga dal banco del Governo. 
(Bene !) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare l'o-
norevole Alessio. 

A L E S S I O . Io ho presentato all'art. 1 tabel-
la B, due emendamenti : con uno propongo di 
sopprimere i due posti di ispettori delle inten-
denze portando una economia di 14 mila 
lire ; con l'altro propongo una graduazione più 
favorevole ai segretari e vicesegretari delle In-
tendenze. 

Mancherei di rispetto alla Camera, e darei 
prova di poca serietà se non rispondessi alle ob-
biezioni che il sot^o-segretario di Stato e il re-
latore hanno fatto ai miei emendamenti. L'ono-
revole sotto-segretario di Stato ha detto : noi 
non vogliamo emendamenti, perchè crediamo 
che la Camera non possa in qualunque modo 
sopprimere il diritto di iniziativa del potere 
esecutivo in materia di organici. Ma, onore-
vole sotto-segretario di Stato, io non posso ac-
cettare questa sua teoria se non limitatamente, 
inquantochè essa possa essere una conseguenza 
del principio che alla Camera non possanoi pre-
sentarsi iniziative di nuove spese. Io quindi 
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accetto il suo concetto nel senso clie quan-
do gli aumenti di organici portino mag-
giore spesa, essi debbano dipendere piuttosto 
dall ' iniziativa del Governo clie dalla iniziativa 
dei singoli deputati. Ma quando gli emenda-
menti agl i organici invece clie arrecare un a r -
mento di spesa ne portano una diminuzione 
è ben legittimo il potere della Camera dei de-
putati . 

Ora gli emendamenti miei portano precìsa-
mente a questo risultato. Poiché mentre io, m 
quanto si riferisce alla soppressione delle in-
tendenze ottengo una economia di 14000 lire 
e con l'altra soppressione degli ispettori dema-
niali una ulteriore economia di 189 mila lire 
e quindi una economia complessiva di 203 mila 
lire, non porto che un aumento di spesa (per 
quanto riguarda la diversa graduazione nelle 
classi dei segretari di Intendenza) di 24 mila 
lire. E perciò le mie proposte si risolvono in 
una notevole economia di lire 179,000. 

D'altra parte tutta la tradizione del Parla-
mento italiano, del Senato e della Camera, è 
stata sempre questa di l imitare cioè le facoltà 
de l potere esecutivo in materia di organici. 
P r i m a gli organici erano presentati come alle-
gati al bilancio. Successivamento in ossequio 
ai voti della Giunta dei bilancio, e più tardi in 
ossequio anche ad un disegno di legge appro-
vato dal Senato, fu adottato il principio che 
gl i organici dovevano essere presentati con 
legge al Parlamento. I l che voleva dire che 
questa facoltà di regolare gliorganici non era 
g ià una facoltà propria del potere esecutivo, 
ma una facoltà vera e propria del Parlamento. 

N~è si dica che in questa maniera si vanno 
a complicare gli intrecci e le diverse organiz-
zazioni dei servizi e nemmeno si dica che la 
Camera è incompetente a considerare i rap-
porti f ra i singoli Dicasteri. Con tale afferma-
zione si restringe enormemente il potere della 
Camera dei deputati che è già troppo limitato 
da tutte le invasioni che il potere esecutivo fa 
da lungo tempo a questa parte. 

Invece sono precisamente le deliberazioni 
del potere esecutivo, perchè di necessità isolate, 
frammentarie e quasi sempre rispondenti ad 
interessi particolari, sono esse che ci presen-
tano atteggiamenti non coordinati in tutto al 
s istema dell'amministrazione, mentre invece le 
deliberazioni presentate alla Camera debbono 
d i necessità avere caretteré organico o gene-
rale. Perciò l'obbiezione del sottosegretario di 
Stato secondo il quale i singoli deputati non 
avrebbero diritto di presentare modificazioni 
d i organico è in piena contradizione sia con 
i poteri propri del Parlamento quando si tratta 
di limitare la spesa e sia col diritto che il 

Parlamento stesso ha di regolare come meglio 
crede i diversi- servizi dello Stato e la loro 
distribuzione f ra i singoli Dicasteri. 

Non rispondo ad altre obbiezioni perchè 
non voglio tediare a lungo la Camera e così 
passo a discutere subito il primo emendamento, 
quello concernente la soppressione degli ispet-
tori di finanza perchè questo emendamento 
dà modo di trovare i mezzi, se la Camera lo ap-
proverà, per applicare un organamento più ra • 
razionale e più giusto in riguardo ai segretari 
e vice segretari di intendenza. 

L'onorevole M assillimi ha detto che gli 
ispettori delle intendenze non debbono far par-
te dell 'amministrazione centrale ma di quella 
provinciale, tanto vero che debbono essere scel-
ti f ra gl i intendenti. Ora questa disposizione 
non risulta da alcuna legge ; potrà essere invo-
cata in qualche relazione ministeriale, ma la 
legge per sè stessa non contiene simili dispo-
sizioni. E del resto è tanto inesatto che si vo-
glia realmente migliorare la condizione degli 
intendenti e scegliere f ra essi i due nuovi fun-
zionali che oggi ci son cinque posti vacanti di 
intendente ed oltre a ciò otto intendenti nean-
che sono nominati definitivi ma soltanto reg-
genti appunto perchè l 'amministrazione cen-
trale per economia nomina dei reggenti invece 
che degli intendenti definitivi. Dunque non è 
vero che i posti di ispettore centrale delle in-
tendenze debbano essere scelti f ra g i f inten-
denti medesimi, ma saranno in definitiva scelti 
nell 'amministrazione centrale dando modo e 
possibilità ai funzionari di essa di trovar liberi 
più posti di capo-divisione e di direttore ge-
nerale. 

L'onorevole Majorana afferma che occorre 
il sindacato sull'intendenze. Io ho già detto 
che le intendenze sieno sorvegliate diret-
tamente dai prefetti e possono esserlo anche 
dalle Direzioni generali delle Amministrazioni 
interne : il più delle volte poi le intendenze 
fanno soltanto da organi di trasmissione o al-
meno le loro deliberazioni si risolvono in atti 
poi giudicati dalle autorità superiori. Quindi 
l 'andare a sorvegliare le intendenze è opera 
quasi vana e superflua. 3STè si dica che occor-
rono impiegati di ruolo superiore a quello del-
l'intendente, mentre tali ispezioni furono sem-
pre possibili anche nelle condizioni presenti. 
Ma voglio invece richiamare l'attenzione della 
Camera su fatto, ben grave. Nel 1881 esistevano 
già sette ispettori centrali e questi avevano an-
che l'incarico di sorvegliare le intendenze. Or-
bene questi sette posti di ispettore centrale 
successivamente nello sviluppo del ruolo sono 
stati soppressi e fusi con i capi divisione. Se 
adunque è avvenuta questa soppressione, que-
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sta fusione, si è riconosciuto clie i posti d'ispet-
tore centrale erano» inutili, ; sono stati sop-
pressi ; ed erano sette. Se dunque si sono sop-
pressi sette posti d'ispettore centrale, se si sono 
fusi con i capi divisione, non c'è alcuna ra-
gione di ritornare oggi a ripristinare un or-
ganismo, clie è stato abolito. Perciò, insisto 
sopra questo emendamento, riserbandomi poi 
di aggiungere altre osservazioni riguardo agli 
ispettori demaniali ed agli altri emendamenti 
da me presentati. 

MASSIMINI, relatore. Cinedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli pure. 
MASSIMINI, relatore. L' onorevole Alessio 

ha suscitato la grossa questione della iniziativa 
dei singoli deputati e della Giunta, in materia 
di modificazioni agli organici. Ma a me sembra 
che l'abbia suscitata fuori di luogo: perchè il 
ministro non ha mai pensato a negare questa 
iniziativa e si è solo limitato a dire che, pur 
riconoscendo che questa competenza esiste tanto 
nella Giunta, quanto nei singoli deputati, tut-
tavia, in materia di organici, essa debba essere 
spesa con la- maggiore parsimonia, appunto 
perchè si deve normalmente, in questa materia, 
deferire al Governo il quale, avendo la respon-
sabilità dell'amministrazione, è naturale che 
debba avere anche l'iniziativa nella direzione 
dell'amministrazione medesima. Passando alle 
singole osservazioni che vennero fatte sulle pro-
poste in esame, l'onorevole Alessio ha comin-
ciato con il ripetere che egli insiste nella pro-
posta di abolire gli ispettori d'intendenza. Io 
ho detto ieri per quali ragioni mi sembrava si 
dovesse deferire alla proposta del ministro, di 
avere degli organi con cui direttamente far 
giungere negli innumerevoli uffici che dipendono 
da lui la sua parola e la sua azione senza ri-
correre ai prefetti; ed ho aggiunto come non 
si possa fare un gran conto sulla sorveglianza 
che possono esercitare i prefetti sugli intendenti 
di finanza: perchè una sorveglianza non riesce 
efficace se non quando si compia da chi ha una 
pratica profonda delle leggi e dei congegni am-
ministrativi. L'onorevole Alessio dice: ma questa 
creazione degli ispettori d'intendenza è per sè 
condannata, perche vi erano e furono aboliti. 
Ma questo è un argomento a favore della pro-
posta, e non contro di essa: perchè, come ho 
osservato ieri, noi abbiamo tolto nel progetto 
la qualifica di ispettori centrali data agli ispet-
tori che ora si creano. Gli ispettori che furono 
poi soppressi, costituivano realmente una branca 
della amministrazione centrale: sono questi 
ispettori centrali che furono soppressi e il loro 
ufficio annesso alla carica di capo divisione. Qui 
si tratta di un ufficio che viene creato nelle inten-
denze. Dice l'onorevole Alessio che questi nuovi 

8 2 7 

ispettori non saranno poi tolti dagli intendenti. 
10 non posso che riferirmi a quanto dice il 
ministro nella sua relazione, che reca un im-
pegno espresso al riguardo e torno a ripetere 
che non è il caso che la Camera pensi a sta-
bilire con quali condizioni si entri e si passi da 
un grado all'altro nei posti dell'organico. 

Questa è materia di regolamento e non. 
d'organico. L'organico tende a stabilire i quadri, 
.la statica delle piante delle singole amministra-
zioni e non la loro dinamica. L'onorevole 
Del Balzo ha raccomandato la condizione dei 
verificatori subalterni. Questo è un tema su cui 
più propriamente potrà rispondere e provvedere 
11 Governo : perchè si tratta di impiegati di cui 
l'amministrazione non ha bisogno, che due o tre 
mesi dell'anno; ed è difficile trovare un ufficio 
permanente per una funzione assolutamente tem-
poranea. Però, indubbiamente, questo è un per-
sonale che, dipendendo dallo Stato e rendendo 
preziosi servigi all'amministrazione delle priva-
tive, deve essere tenuto in benevola considera-
zione. 

Ma debbo rammentare che, per quella stessa 
ragione che ho enunciato già, che cioè questi ve-
rificatori hanno un ufficio temporaneo di pochi 
mesi all'anno, anche nel disegno di legge, già pre-
sentato dall'onorevole Carmine, non erano stati 
compresi nell'organico. Ciò non vuol dire che 
non siano possibili, a loro riguardo, provvedi-
menti che migliorino le loro condizioni presenti, 
che sono ancor più precarie della loro fun-
zione. 

L'onorevole Turati ha raccomandato la con-
dizione dei diurnisti fissi e provvisori degli uf-
fici esecutivi di finanza e non si può non essere 
d'accordo con lui in questa raccomandazione : 
si tratta di circa settecento persone la cui carriera 
è rappresentata da questi termini brillanti, che 
entrano a 55 lire il mese per raggiungere 
90 lire dopo 30 anni di servizio. E ' evidente 
che quando le condizioni del bilancio dello Stato 
permettono, come sembra che permettano oggi, 
di stanziare, per esempio, un fondo di parecchi 
milioni per i maestri, i quali dopo tutto non 
dipendono dallo Stato, appare come una vera 
ingiustizia che sieno dimenticati questi utilis-
simi agenti dell'amministrazione. 

L'onorevole Luzzatto Riccardo ha lamentato 
la grande sperequazione che esiste fra il per-
sonale del Ministero e quello delle Intendenze 
nella carriera d'ordine, nella distribuzione delle 
classi, nei quadri e negli stipendi. Questa spe-
requazione esiste in fatti e sarebbe vano ne-
garla, ma il presente progetto ha cercato di 
attenuarla ed io sono persuaso che è appunto 
con le soluzioni graduali che si ha la maggiore 
probabilità di ottenere quella perequazione ge-



Atti Parlamentari 10268 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — TOKNATA DEL 3 0 GENNAIO 1 9 0 4 

nerale degli organici che non può non essere 
nei desideri di tutti. 

Però io debbo prendere la proposta dell'ono-
revole Luzzatto nei termini precisi con cui l'ha 
concretata nel suo ordine del giorno : egli per 
migliorare la condizione della carriera d'or-
dine delle Intendenze vorrebbe che si diminuisse 
di 49 il numero degli ufficiali d'ordine della 
classe transitoria per aumentare di altri 49 il 
numero degli archivisti delle Intendenze stesse-
Questa proposta ha il difetto di non stabilire 
i termini e le conseguenze finanziarie di essa, 
in quanto che mentre i 49 ufficiali d'ordine che 
si vorrebbero sopprimere sono retribuiti con 
lire 1000 ciascuno, i 49 archivisti che si do-
vrebbero nominare dovrebbero percepire uno 
stipendio di lire 2500, 2700, 3000. 

LUZZATTO RICCARDO. Fate un'unica ca-
tegoria... 

MASSIMINI, relatore. Io faccio osservare 
che questa materia è così delicata ed è così 
difficile improvvisare nell' argomento che per 
esempio un altro collega che non è meno pre-
muroso dell'onorevole Luzzatto nel sostenere 
il miglioramento della carriera d'ordine degli 
impiegati delle Intendenze propone invece non 
di aumentare il numero degli archivisti, ma di 
aumentare il numero degli ufficiali di scrittura: 
anche i più fervidi propugnatori di un più 
vantaggioso assetto dell'organico per quel per-
sonale d'ordine delle Intendenze non sanno su 
quale dei due gradi di funzionari portare la 
preferenza. Sembra a noi pertanto che la mi-
glior soluzione sia quella... 

LUZZATTO RICCARDO. Di non dar niente 
a nessuno. 

MASSIMINI, relatore. ...che è proposta col 
disegno di legge in esame pel quale di mano 
in mano che i posti degli ufficiali d'ordine di 
classe transitoria si rendano liberi, vengono 
aumentati i posti nella carriera d'ordine senza 
determinare precisamente in quali gradi e classi. 
Poiché questa eliminazione degli ufficiali d'ordine 
di classe transitoria non è una cosa che può 
avvenire dall'oggi al dimani, perchè per ora 
si ha un coefficiente di eliminazione dai 15 ai 
20 ufficiali all'anno (benché naturalmente questo 
coefficiente vada sempre elevandosi), -sembra a 
noi che sia miglior cosa rimettersi al buon giu-
dizio dell'Amministrazione perchè di mano in 
mano che questi posti si renderanno vacanti, 
veda se convenga piuttosto di servirsene per 
aumentare il numero degli ufficiali d'ordine o 
quello degli archivisti. 

La Giunta del bilancio è del resto in parte 
entrata nel pensiero degli onorevoli Luzzatto ed 
Alessio raccomandando nella sua relazione che, 
preferibilmente, le somme provenienti dalla ces-

sazione dei posti di classe transitoria, servano 
ad aumentare i posti più elevati della carriera 
d'ordine. 

LUZZATTO RICCARDO. Non lo potete fare 
perchè non è scritto nella legge. 

MASSIMINI, relatore. Ma dal momento che 
nella legge lo poniamo, non arrivo a compren-
dere la forza dell'obbiezione dell'onorevole Ric-
cardo Luzzatto. Dal momento che nella legge è 
detto : « A misura che si rendano vacanti i posti 
di ufficiali di classe transitoria, i relativi fondi 
saranno assegnati alla istituzione di nuovi posti 
nella carriera d'ordine... » 

LUZZATTO RICCARDO. Sono pochi! 
MASSIMINI. Si tratta di una somma di 

373 mila franchi all'anno che non è poi una 
somma dispregevole ! - {Denegazioni del deputato 
Riccardo Luzzatto). 

All'onorevole Santini, il quale è tornato a 
parlare della questione del ruolo organico del 
personale del dazio di Roma, io osserverò che 
è bensì vero che coli'organico presentato, si 
viene a ottenere una sensibile economia sul 
personale del dazio, ma conviene anche avver-
tire che questa non può fornire un serio argo-
mento contro l'organico stesso, all' onorevole 
Santini, poiché nessuno, nè l'onorevole Santini, 
nè alcuno degli impiegati del dazio di Roma 
ha mai pensato a sostenere che l'organico fosse 
per sé numericamente insufficiente. In altre pa-
role si ottiene una economia sull'organico del 
dazio di Roma, perchè v'è un'esuberanza asso-
luta di posti, ve n'è un " numero maggiore di 
quello che esigono le varie ricevitorie ; è quindi 
necessario ridurre il personale. E nessuno trova 
che il personale come è ridotto nel progetto 
ministeriale, accettato dalla Giunta del bilancio, 
sia insufficiente per il servizio del dazio con-
sumo di Roma. 

Se si avverte poi che, mentre non v'è, nè 
vi può essere lamento circa l'insufficienza di 
numero nel personale, viene notevolmente au-
mentato lo stipendio a tutti gli impiegati, poi-
ché, tranne pochi a cui viene aumentato da 100 
a 200 lire, e agli altri viene aumentato di 300, 
400 e 500 lire, è evidente che le condizioni di 
questo organico sono tutt'altro che tristi come 
le volle presentare l'onorevole Santini. Il quale 
dice però che le condizioni dell'organico di Na-
poli sonò migliori di quelle dell' organico di 
Roma. 

Basterà che avverta che nei gradi superiori 
a Napoli vi sono 29 ufficiali sopra 190 impie-
gati e a Roma ve ne sono 30 sopra 170. Dun-
que la proporzione dei posti più elevati in con-
fronto degli inferiori è sempre maggiore a Roma 
che a Napoli. 

Resterà, vero l'inconveniente accennato dal-
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l'onorevole Santini che per le particolari con-
dizioni di età degli impiegati di Napoli in con-
fronto di quelli di Roma, e per la data diversa 
in cui sono entrati in servizio, momentanea-
mente, la carriera sia più lenta qui che là : ma 
è impossibile pensare a far sparire anche queste 
differenze meramente transitorie che dipendono 
dalla personale condizione degli impiegati delle 
varie amministrazioni. 

Circa i rivenditori secondari di carta bol-
lata, e circa la questione dei bollatori, mi ri-
servo, se sia il caso, di parlarne quando ver-
ranno in discussione le disposizioni dell'arti-
colo 6 che li riguardano. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole sotto-segretario di Stato per le finanze. 

MAJORANA, sotto-segretario di Stato per le 
•finanze. Dapprima assolverò me stesso dall'ac-
cusa che mi è stata mossa così dall'onorevole 
Turati come dall'onorevole Alessio. Ent rambi 
hanno amplificato una frase da me detta ieri, 
circa il diritto di iniziativa del Governo in 
materia d'organici. Già vi ha accennato l'ono-
revole Massimini, per conto della Giunta del bi-
lancio: consentano gli onorevoli colleghi che, da 
parte del Governo, aggiunga qualche cosa an-
ch'io. -

Da parte del Governo io dirò, dunque, che 
non poteva mai essere nostro intendimento di ne-
gare al Parlamento la sua potestà di modificare 
le proposte di legge; ma altra cosa è il diritto 
assoluto altra cosa è la tendenza ad esagerare 
la cognizione di provvedimenti particolari e con-
tingenti. Ripeto: è questione di tendenza, è 
questione di limiti; nessuno mi può fare il torto 
di attribuirmi un'eresia, come hanno voluto cre-
dere gli onorevoli Alessio e Turati. Bisogna 
andar molto cauti nella discussione di organici, 
avanti alle assemblee, da parte dei singoli de-
putati. Questo ho detto e ripeto, pur mantenendo 
sempre in senso assoluto il diritto nell'assemblea 
a decidere in modo sovrano. Ma che i singoli 
deputati debbano essere prudenti, nella inizia-
tiva di emendamenti, è indiscutibile, e la stessa 
discussione di oggi ce ne dà una prova. 

L'onorevole Alessio, per esempio, probabil-
mente (non voglio fare il processo delle sue in-
tenzioni) è stato indotto a proporre la soppres-
sione di due posti di ispettore nelle intendenze, 

- per avere i fondi necessari per fare nel perso-
nale delle intendenze quel movimento che ha 
proposto. Siccome ogni organico non deve spo-
stare l'equilibrio fra le spese e le entrate, quando 
singolarmente i deputati presentano emendamenti, 
sentono la necessità di bilanciare e fanno delle 
proposte di forzata compensazione come a mio 
giudizio è quella della soppressione degli ispet-
tori d'intendenza. Ma, particolarmente per co-

storo, consenta l'onorevole Alessio che io insista 
per censurare la sua proposta di soppressione ; 
perchè, oltre le ragioni accennate dall'onorevole 
Massimini, cui aderisco completamente, io non 
posso non rilevare quello che l'onorevole Alessio 
ha detto, che cioè al di sopra dell'intendente c'è il 
prefetto, che potrebbe esercitare la facoltà ispet-
tiva. Intendiamoci: qui parliamo di ispettorato 
con criterio assolutamente tecnico. Ora, pur 
consentendo che il prefetto, rappresentante del 
Governo nella Provincia abbia una certa supe-
riorità anche sull'intendente, non si può negare 
il diritto, il bisogno, la necessità, spesso, nel-
l'amministrazione finanziaria, per mezzo di uo-
mini competentissimi, di andare ad indagar di-
rettamente come i suoi rappresentanti provin-
ciali funzionino. 

ALESSIO. C'è la direzione generale. 
MAJORANA, sotto-segretario di Stato per 

le •finanze. Ma la direzione generale sta al cen-
tro e non si può pretendere che il Direttore ge-
nerale vada ad ispezionare, come non si può 
pretendere che vi vada il Ministro. Il Direttore 
generale raccoglie e porge tu t t i gli elementi al 
Ministro, che decide sulla base degli accerta-
menti cautamente fatti . 

Ma vi è un'altra ragione, per la quale si 
deve andare molto guardinghi, nelle Assemblee 
parlamentari, ad improvvisare mutamenti di or-
ganici; e questa ragione si presenta opportuna 
anche nei rapporti degli emendamenti proposti 
dall'onorevole Luzzatto Riccardo, il quale pro-
pone un migliore trat tamento degli ufficiali 
d'ordine delle intendenze, in armonia a quello 
che si fa per gli ufficiali d'ordine del Ministero.. 
E ' vero; io riconosco che c'è sperequazione fra 
le due classi d'impiegati; ma guardi, onorevole 
collega: o^ni qualvolta si modifica la condizione 
di una classe di funzionari!, c'è potenzialmente? 
una sperequazione, di fronte ad altri; non foss& 
altro che per quelle tali disposizioni transitorie-
di cui poco fa abbiamo sentito un accenno nel 
cortese dibattito fra l'onorevole Santini e l'ono-
revole Massimini. Ora, come vuole Lei, onore-
vole Luzzatto, .che si possa su tu t t a questa 
minuta, incessante, non facilmente prevedibile-
rete di colpi e contraccolpi, di effetti mediat i 
ed immediati, improvvisare una discussione? 

Ecco ii mio concetto, su cui insisto; ma-
non si può mai neanche sognare la riduzione., 
neanche intenzionale delle alte facoltà del Par -
lamento. 

Premesso ciò in linea pregiudiziale, senza-
rientrare nella discussione generale, come pa-
recchi nostri colleglli hanno fatto, risponderò 
brevemente ai singoli oratori e comincierò dal-
l'onorevole Del Balzo, che si è occupato dei. 
verificatori subalterni della coltivazione dei ta-
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bacchi, ricordando precedenti promesse. L'ono-
revole Del Balzo sa bene che il progetto Car-
cano, che abbiamo accettato, è informato per 
questa parte sul precedente progetto del 1900. 
Dissi ieri nel modo più esplicito e tassativo che, 
fra gli altri provvedimenti, è intendimento del 
Governo di presentare un organico per il per-
sonale amministrativo delle manifatture dei ta-
bacchi. Vedrò di tener conto (in quanto mi 
sara possibile, se non altro per connessione di 
argomenti o effetto indiretto di provvedimenti) 
delle sue considerazioni, pur non dimenticando 
quelle osservazioni che testé faceva il relatore in-
torno al carattere saltuario della funzione dei 
verificatori. 

DEL BALZO CARLO. Sono sempre pronti 
alle domande del Governo. Il Governo li vuole 
sempre, pur pagandoli saltuariamente. 

MAJORANA, sotto-segretario di Stato 'per le 
finanze. Ciò non toglie che il loro lavoro non 
sia continuativo. La loro posizione di fronte al 
Governo è questa: che il loro servizio è attuoso 
nel periodo in cui lavorano, potenziale quando 
non lavorano. Quindi la retribuzione, per lo 
meno, deve essere minore nei periodi in cui 
non lavorano. Oppure, onorevole Del Balzo, si 
potrebbe trovare una media che tenga conto 
delle loro due diverse condizioni di stato. 

L'onorevole Del Balzo, inoltre, mi fece una 
domanda incidentale, cui sono lieto di rispon-
dere in modo preciso, relativamente al regola-
mento per il personale operaio delle manifatture 

dei tabacchi. Esso è già redatto dall'Ammini-
strazione e andrà prestissimo al Consiglio del 
lavoro, per il suo parere : dico prestissimo per-
chè si tratta non di settimane ma di giorni. 

Andiamo all'onorevole Turati, il quale ha 
avuto l'abilità di rendere nobile anche la viltà; 
poiché ha detto ch'egli avrebbe avuto la viltà 
di approvare questa legge. L'onorevole Turati, 
del resto, è sempre così geniale in tutte le sue 
manifestazioni da poter anche nobilitare la viltà ! 
{Ilarità). E ' vero d'altro canto che di questa 

nobile viltà siamo impeciati tutti , perchè questo 
progettò d'organico non è l'ideale; ma tut t i lo 
accettiamo come il minor male, o meglio come 
eliminazione di una parte stridente del problema 
generale e come preparazione a soluzioni ulte-
riori. 

Ella, cnorevole Turati, non era presente 
ieri e perciò ha dato una.inesatta interpreta-
zione, come attraverso a corpi opachi, alle mie 
parole. Io dissi, a proposito degli agenti delle 
imposte, che non potevo assumere impegni a 
giorno fisso; ma non dissi che davo una pro-
messa sine die. I matematici calcolano anche 
il numero n come una quantità ben definita ; 
se io avessi usato il numero n, ciò avrebbe si-
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gnificato che degli agenti delle imposte non ci 
saremmo occupati mai. Io, invece, dissi che ce 
ne saremmo occupati ; ma, per serietà di Go-
verno e per lealtà di gentiluomini, aggiunsi che, 
non avendo noi tutti gli elementi pronti e non 
potendo valutare gli effetti finanziari della ri, 
forma che va coordinata con altre che assai 
interessano il tesoro dello Stato, ci limitavamo 
a riserbarci- di presentare proposte concrete alla 
Camera con quella sollecitudine che potremo 
maggiore ; ma senza specificazione di date. Ella 
ben vede che non desiderio di sfuggire, ma de-
siderio di essere preciso e di non incorrere nel 
vizio di fare promesse vaghe fu il movente 
delle parole mie. 

Con ciò credo che tanto l'onorevole Turati 
quanto l'onorevole Monti-Guarnieri saranno so-
disfatti. Così il Governo come il Parlamento 
debbono essere solleciti della sorte degli agenti 
delle imposte, in favore dei quali mi rallegro che 
l'onorevole Turati, dando una prova novella del 
suo raro equilibrio di uomo parlamentare non solo, 
ma di uomo di Governo (Ohi oh!), abbia fatto 
sentire la sua voce. 

DEL BALZO CARLO. Questa è una tenta-
zione ! (Si ride). 

MAJORANA, sotto-segretario di Stato per le 
finanze. No: è una constatazione. 

TURATI. Ma gli agenti delle imposte sono 
i nostri migliori alleati ! 

MAJORANA, sotto" segretario di Stato per le 
;finanze. Saranno alleati ma per la ragione dei 
contrari. Del resto, l'onorevole Turati non può 
invocare questo genere di alleanze, perchè egli, 
se non è uno statolatra ha, per lo meno, forte 
coscienza della funzione dello Stato, di quello 
Stato di cui gli agenti delle imposte sono car-
dini non ultimi. 

DEL BALZO CARLO. Adesso non ci resta 
che di sentire le lodi dei proprietari di case di 
Roma. (Ilarità). 

MAJORANA, sotto-segretario di Stato per le 
finanze. Li loderemo, se nella revisione dei fab-
bricati pagheranno molto di più. (Ilarità). 

Una osservazione molto particolare ha fatto 
l'onorevole Turati circa gli elettricisti addetti 
agli uffici tecnici. Egli stesso, però, nella sua 
cortesia, non mi ha chiesto una risposta imme-
diata. Aspirava, suppongo, all'affermazione del 
mio buon volere, che gli dichiaro volentieri es-
sere indiscutibile; poiché l'accenno suo circa le 
diverse condizioni fra questi funzionari ed altri 
mi pare che sia degno di ogni considerazione. 

Lo stesso dicasi a proposito dei rivenditori 
di carta bollata, di cui si sono occupati e l'ono-
revole Turati e l'onorevole Monti-Guarnieri. Mi 
pare però che entrambi gli egregi colleghi si 
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siano resi colpevoli di ciò che i curiali dicono 
taziorismo. Mi scusino la parola; ma poiché 
stiamo parlando di carta bollata e di legulei, 
è naturale che io ne usi il gergo. 

Gli onorevoli colleghi si sono preoccupati 
troppo di una supposta iugulazione, come en-
trambi l'hanno chiamata, convergendo ad un 
unico intento. Io posso dire che questa non è 
certamente materia di legge; vi è un accenno 
nell'articolo 6, che ha sollevato i timori dell'ono-
revole Monti-Guarnieri. Siano però sicuri l'uno 
e l'altro dei nostri colleghi che non abbiamo 
punto l'intendimento di rendere più triste la con-
dizione di una classe, che ha scarsissimi pro-
venti, lo riconosco; le disposizioni regolamentari 
in nessuna guisa andranno a compromettere di-
ritti acquisiti o interessi consolidati. 

E vengo all'onorevole Luzzatto Riccardo, il 
quale ha deplorato la disparità fra gli ufficiali 
d'ordine del Ministero e delle Intendenze. Io ho 
già implicitamente dichiarato dianzi che questa 
disparità di trattamento esiste. Ed implicita-
mente ne ho accennate le ragioni, quando ho 
detto che ogni mutamento d'.organico è qualche 
cosa di complesso, che non vi si può pretendere 
la perfezione. 

Colui, il quale disse che la materia degli 
organici costituisce la metafisica dell'empirismo 
burocratico, pronunciò una frase, che può sem-
brare « virtuosa » ma che è vera ; di fatto, la 
metafisica dell'empirismo è costituita da svi-
luppo di rapporti intralciati, come ho detto, 
per una serie di cagioni non tutte accertabili. 
Ora bisogna lottare, lo dirò con una frase nuova, 
pronunciata spesso in questa discussione, e ri-
petuta molte volte anche dall'onorevole Turati, 
per il meno male, invece che per l'ottimo; bi-
sogna lottare per avere il poco subito, riser-
bando ogni integrazione successiva. Ebbene anche 
con questo disegno di legge la classe degli uf-
ficiali d'ordine delle Intendenze è beneficata in 
modo non indifferente. Una interruzione del-
l'onorevole Massimini poteva mettere sulla 
strada l'amico Luzzatto per fargli vedere come 
il beneficio, che viene dallo sfollamento della 
classe transitoria, si rivolga a beneficio degli 
ufficiali d'ordine, specialmente delle Intendenze, 
che sono i più numerosi; e ciò accade per una 
cifra assai notevole. Io posso andare più in là 
e soggiungere che noi abbiamo l'articolo 6, il 
quale domanda al potere esecutivo la determi-
nazione delle norme per l'applicazione della 

e che in esso possonsi stabilire alcuni 
temperamenti, che rendano quel passaggio più 
pronto, più facile ; ma non è esatto il dire che 
non si provvede ; nè d'altro canto si può in una 
materia così intralciata, come è quella degli 
organici, pretendere che di getto si abbia quella 

giustizia assoluta, che in tante altre cose al 
mondo purtroppo non si ha. 

Un accenno speciale debbo fare per i bol-
latori demaniali. In questa parte, onorevole 
Luzzatto, io spero che Ella ascolterà le mie pa -
role senza quegli accenni di cortese dissenso, 
che ha prodigato teste, quando ho parlato degli 
ufficiali d'ordine. Qui veramente non c'è da te-
mere. Il Governo non poteva presentare al 
Parlamento una legge, che di pianta buttasse 
a mare ufficiali dello Stato, riconosciuti con in-
discutibili diritti. E ' abolita la funzione di boi-
latore demaniale, secondo il vecchio organico,, 
ma non sono abolite le persone. Quello che 
scrisse il relatore della Commissione del bilancio 
è da me oggi ampiamente suffragato. Si abo-
lisce l'organico, ma i vecchi bollatori rimar-
ranno fino alla loro estinzione ; si tratta di 34 
persone soltanto. Quanto poi alle ragioni dì 
merito, che indussero l'onorevole Carcano a 
proporre l'abolizione dei bollatori, io non ho 
che da riferirmi a ciò che si legge nella rela-
zione, vale a dire all'indole delicata delle loro 
funzioni, le quali hanno rapporto con la personale 
responsabilità del ricevitore ; e, poiché abbiamo 
ancora il sistema della rimunerazione ad aggio,, 
io ben comprendo come all'onorevole Carcano 
e alla Giunta del bilancio sia parso buon, me-
todo quello di lasciare ai ricevitori la respon-
sabilità, anche per ciò che si riferisce al bollo, 
che è l'atto estrinseco, solenne, in cui l'ufficio 
stesso del registro si riassume. Se altre modi-
ficazioni si dovessero fare al regime del regi-
stro, quanto al personale ed alla sua respon-
sabilità, allora si potrà ritornare sull'argomento. 

All'onorevole Abignente, che ha fatto una 
domanda particolarissima, io risponderò ripe-
tendo quello che dissi ieri. Credetti di essere 
preciso; ad ogni modo, se non lo fui, ripeterò 
quanto affermai: cioè, non essere tema di legge 
la interrogazione che egli ha mosso. Lo prego 
quindi di non insistere nel suo emendamento. 

Nel merito, poi, riconosco che non lievi 
ragioni di equità assistono i suoi raccomandati, 
specialmente in vista di quel che si è fatto pel 
personale delle poste e dei telegrafi. Prometto 
che nella redazione delle disposizioni per l'at-
tuazione della legge si terrà il massimo conto 
delle osservazioni che egli ha esposto. 

All'onorevole Santini dirò che, con forma 
molto cortese, egli ha chiesto un do ut des. La 
frase non è mia: è sua. Egli ha detto: io ritiro 
l'emendamento, ma voi accoglietelo come rac-
comandazione. Anchè indipendentemente dalla 
forma contemporaneamente cortese e brutale, 
del do ut des, io dico: accetto il baratto e La 
ringrazio. Accolgo la raccomandazione dell'amico 
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Santini, per un personale certamente beneme-
rito: soltanto non posso, come egli mi chie-
deva nella seconda parte del suo discorso, dargli 
la promessa formale di una cambiale a scadenza 
immediata. 

SANTINI. Nè io la esigo. 
MAJORANA, sottosegretario di Stato "per le 

finanze. La ringrazio e soggiungo che mi riserbo 
anche sul modo; perchè alcune osservazioni 
fatte in proposito dal relatore sono degne di 
molta considerazione; specialmente quella, che 
qui propriamente non è questione di organico, 
ma tutto al più di compenso, in vista di cir-
costanze transitorie. Mi riserbo dunque per il 
modo; ma la raccomandazione l'accetto ed assai 
di buon grado. 

Ed allora, o signori, io non debbo aggiun-
gere altro, dopo tutto quanto ho, in parte ri-
petendo il discorso di ieri, accennato oggi alla 
Camera. Una sola osservazione di carattere 
generale io fo e che giustifica le premesse da 
cui io sono partito. 

Io rinnovo la calda, la viva preghiera a 
tutti i colleghi che hanno presentato degli emen-
damenti di volerli ritirare, non perchè per la 
maggior parte ed anfehe per tutti codesti emen-
damenti, noi dissentiamo nel concetto iniziale 
che li ha potuti informare, ma perchè l'op-
portunità non consente oggi di toglierli ad esa-
me. Del resto il problema è vasto, è complesso, 
ed io dichiaro che per noi è sempre aperto. 

Ebbi l'onore ieri, a nome dell' onorevole 
Luzzatti, il quale, qui presente, potrebbe dare 
una attestazione autentica molto più auto-
revole... 

LUZZATTI, ministro del tesoro. Non oc-
corre. 

MAJORANA, sotto-segretario di Stato per le 
finanze.... Ebbi l'onore di dire quali sono gli 
intendimenti del Governo in questa ardua ed 
aspra materia degli organici. 

Noi non rifuggiamo da nessuna responsa-
bilità : il fatto stesso che questo organico è 
stato sollecitamente portato dinanzi alla Camera 

e difeso con la lealtà che la Camera stessa può 
riconoscere, illustra la nostra condotta. 

Io dissi e ripeto che intendiamo riformare 
gli organici delle pubbliche amministrazioni alla 
base di questi criteri : primo, non aumentare 
la spesa, salvo in alcuni casi specialissimi e 
sopra tutto per gli uffici esecutivi, non mai per 
i direttivi; secondo, distribuire la spesa mede-
sima con criteri più razionali, in modo da ri-
munerare meglio il basso personale, non il 
personale alto; terzo, se non come principio, 
come tendenza, impedire la assunzione di per-
sonale nuovo, per un certo tempo, fino a quando, 
cioè, si possa fare una migliore distribuzione, 
e, conseguentemente, elevazione degli stipendi 
minimi. 

Questo è il programma di cui un saggio 
prestissimo la Camera avrà nel disegno di legge 
che l'onorevole ministro del tesoro avrà l'onore 
di presentare per l'amministrazione centrale del 
Tesoro e delle Finanze, e che poscia si espli-
cherà in una serie di altri provvedimenti di-
versi. 

Ebbene se gli onorevoli proponenti degli 
emendamanti e la Camera consentono in que-
sto nostro programma, approvino integralmente, 
c ome noi vivamente li preghiamo, il progetto 
presentato dai nostri predecessori, che ha anche 
un valore di liquidazione di legittime aspetta-
zioni che non è lecito di deludere più oltre. 
C onfìdino, con le accennate riserve, nella espli-
cazione del nostro programma ulteriore, che è 

informato alla custodia del bilancio, al ricono-
s cimento dei diritti dei funzionari, agli interessi 
della nazione. (Vivissime approvazioni). 

PRESIDENTE. A questo articolo 1° il Go-
verno propone di sostituire alle parole 1° luglio 
1903 << queste altre » 1° gennaio 1904. 

Su questo emendamento non vi sono osser-
vazioni in contrario. 

Procederemo ora alla lettura delle diverse 
tabelle che fanno parte integrante dell'articolo 1 
e poi porrò ai voti l'articolo 1°. 
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Tabella ,4. 

Ruolo organico del personale del Ministero delle finanze (Amministrazione centrale). 

i 
Numero Stipendio 

Ammontare 

G R A D O Classe della 

classe 
totale individuale complessivo s p e s a 

» 1 1 25,000 25,000 25,000 

Sotto-segretario di Stato » 1 1 10,000 10,000 10,000 

Totale. . . 2 35,000 

Carriera amministrativa. 

Direttori generali unica » 5 9,000 45,000 45,000 

Yice-direttori generali unica » 5 8,000 40,000 - 40,000 

Direttori capi divisione. . . . . . . V 10 
23 

7,000 70,000 
148,000 

Id. 2a 13 6,000 78,000 

Capi sezione 1* 24 
44 

5,000 120,000 
210,000 

Id 2a 20 4,500 90,000 

Segretari . 1» 45 4,000 180,000 

Id - 2" 36 115 3,500 126,000 | 408,000 

Id 3a 34 3,000 102,000 

Vice-segretari 1» 21 2,500 52,SUO 
Id 2* « 47 2,000 36,000 j 100,500 

Id. 3* 8 1,500 12,000 

Totale. . . . . . 239 . . . . . 951,500 

i 
Carriera di ragioneria. 

Direttori capi divisione 1* 1 3 7,000 7,000 • 19,000 
Id. 2» 2 6,000 12,000 

• 19,000 

Capi sezione 1« 6 5,000 30,000 Capi sezione 
- 11 

5,000 30,000 
f 52,500 

Id . 2* 5 4,500 22,500 
f 52,500 

Segretari 1» 15 ) 4,000 60,000 ) 
Id 2a 12 J 38 3,500 42,000 135,000 
Id 3" 11 3,000 33,000 

Vice-segretari 1* 14 2,500 35,000 
Id 2* 8 25 2,000 16,000 55,500 
Id. 3» 3 1,500 4,500 

Totale. . . 77 * • • > . 262,000 
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Segue Tabella A. 

Numero Stipendio 
Ammontare 

G R A D O Classe 
per 

della 

classe 
totale individuale complessivo spesa 

Carriera d'ordine. 

Archivisti l a 20 3,500 70,000 

Id 2a 25 80 3,200 80,000 244,ECO 

Id 3a 35 2,700 94,500 

Ufficiali d'ordine la 95 2,200 209,000 

Id. 2a 
72 | 204 1,800 129,600 394,100 

Id. 3a 
37 1,500 55,500 

M. classe 40 40 1,000 40,000 40,000 
transitoria 

40,000 

Totale. . . 324 678,600 

RIEPILOGO. 

Ministro e Sotto-segretario di Stato. » » 2 » » 35,000 

Carriera amministrativa » » 239 » » 951,500 

Carriera di ragioneria » » 77 » T> 262,000 

Carriera d'ordine » » 324 » » 678,600 

Totale generale. . . 642 1,927,100 

_ 

Alla tabella A non è fatta alcuna modificazione e non' è proposto nessun emendamento : perciò 
essa rimane approvata così come viene proposta dal Governo. 

Veniamo alla tabella B. 
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Tabe la . 

Ruolo organico do! personale delle Intendenze di finanza. 

Numero Stipendio 
Ammontare 

G R A D O Classe per 

classe 

della per 

classe 
totale individuale complessivo s p e s a 

Carriera amministrativa. 

Ispettori delle Intendenze unica 2 2 7,000 14,000 14,000 

Intendenti di finanza l a 28 7,000 196,000 
69 

7,000 196,000 
442,000 

Id. 2a 41 
69 

6,000 246,000 ) 

Segretari Capi l a 32 ) 5,000 160,000 \ 
326,500 

Segretari Capi 
f 69 

5,000 
326,500 

Id. 2a 37 ì 
69 

4,500 166.500 
326,500 

Segretari l a 75 4,000 300,000 s 

Id 2a 100 { 300 3,500 350,000 1 1,025,000 

Id 3» 125 3,000 375,000 

Vice segretari l a 185 v 2,500 462,500 

Id. . . 2a 150 435 2,000 300,600 1 912,500 

Id. 3* 100 1,500 150,000 

Volontari » 50 50 » » » 

Totale . . . 925 2,720,000 

Carriera d'ordine. 

Archivisti l a 
18 3,500 63,000 , 

Id 2a 25 8 . 3,200 80,000 245,600 

Id 3" 38 2,700 102,600 

Ufficiali d'ordine l a 110 2,200 242,000 

Id. 2ft 108 I 
432 

1,800 194,400 

Id. 3a 107 432 
1,500 160,500 1 1,098,300 

Id. . . . . 4a 107 1,200 128,400 j 

Ufficiali d'ordine di classe transitoria . » » 373 1,000 373,000 

Totale . . . 886 1,343,900 

RIEPILOGO. 

C ai riera amministrativa » •» • 925 » » 2,720,000 

Carriera d'ordine » » 886 » » 1,343,900 

Totale generale . . . 1811 4,063,900 
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A questa tabella è proposto il seguente emendamento dell'onorevole Alessio: 
« Sopprimere la nuova categoria : Ispettori delle Intendenze, ecc. ». 

Poi propone il seguente emendamento: 

Nella tabella B alle categorie dei segretari e dei vice-segretari ivi indicate sostituire le seguenti: 

Numero Stipendio Ammontare 

della spesa per classe Totale individuale complessivo 

Ammontare 

della spesa 

Segretari di l a classe 100 4,000 400,000 

Id. di 2a » 100 300 3,500 350,000 1,050,000 

Id. di 3a » 100 | v 3,000 300,000 
-

Vice-segretari di l a classe . 185 
f -

2,500 462,500 

Id. di 2a » 150 410 2,000 300,000 875,000 

Id. di 3" » ' 75 1,500 112,500 

Vice-segretari fuori ruolo (1) 25 25 1,500 36,500 36,500 

(1) Classe transitoria e destinata a cessare man mano si verificano le promozioni alle classi superiori. 

Alessio. 

ALESSIO. Sono due emendamenti, signor 
presidente, e desidero clie vengano posti in vo-
tazione uno successivamente all'altro. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Ales-
sio, io per ora non fo che dar comunicazione 
alla Camera dei diversi emendamenti, poi li 
metterò a partito. 

Dunque alla tabella B è proposto un altro 
emendamento, che è il seguente : 

« Alla tabella B (carriera d'ordine) : au-
mentare a 130 il numero degli archivisti di 
Intendenza diminuendo di 49 il numero de-
gli ufficiali d'ordine della classe transitoria ». 

Firmati : « Riccardo Luzzatto, Socci, 
Cabrini, Valeri, Leali, Pozzato, Silva, 
Credaro, Sanarelli, Engel. » 

Dunque io porrò prima ai voti l'emenda-
mento primo dell'onorevole Alessio, poi il se-
condo del medesimo, ed infine quest'ultimo 
dell'onorevole Luzzatto Riccardo ed altri. 

La Commissione ed il Governo accettano 
questi emendamenti ? 

MASSIMINI, relatore. La - Commissione 
non li accetta. 

GIOLITTI, 'presidente del Consiglio. I l 
Governo non può accettare nessuno di questi 
emendamenti e prega la Camera di considerare 
che l'ordinamento degli uffici esecutivi è parte 
essenzialissima delle funzioni del potere esecu-
tivo; quindi si tratta di questione di fiducia. 
Se la Camera crede che il Governo non sia ca-
pace di organizzare i propri uffici, essa ha il 
dovere di dirglielo francamente; ma che si 

venga ad improvvisare alla Camera un ordina-
mento degli uffici stessi, di uffici così impor-
tanti come le Intendenze di finanza, senza ren-
dersi conto di tutti i bisogni che vi sono, delle 
relazioni che vi sono tra i diversi uffici ese-
cutivi, ciò costituirebbe un precedente molto 
grave. Io ritengo che il Governo non potrebbe 
seguire la Camera su questa via, e sarebbe 
obbligato a mantenere lo stato attuale delle 
cose piuttosto che accettare che si improvvisi 
una modificazione sostanziale nello ordina-
mento di codesti uffici. 

PRESIDENTE. Dunque, onorevole Alessio 
mantiene o ritira il suo primo emendamento ? 

ALESSIO. Lo mantengo. 
PRESIDENTE. Ed Ella, onorevole Luz-

zatto, mantiene il suo ? 
LUZZATTO RICCARDO. Lo mantengo. 
PRESIDENTE. Pongo dunque a partito 

l'emendamento primo dell'onorevole Alessio, 
che noli è accettato dalla Commissione e dal 
Governo. 

(L'emendamento del debutato Alessio non 
è approvato). 

Onorevole Alessio," mantiene anche il suo 
secondo emendamento ? 

ALESSIO. Lo ritiro. 
PRESIDENTE. Allora metto a partito lo 

emendamento dell'onorevole Luzzatto ed altri. 
• (Uemendamento non è approvato). 

Metto a partito la tabella B così come è 
stata proposta dal Governo. 

(E' approvata). 
Passiamo alle altre tabelle. 
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T a b e l l a ' (!. 

Ruolo organico del personale delle Agenzie delle coltivazioni dei tabacchi. 

G R A D O 

Numero Stipendio 
Ammontare 

Classe per 

classe 
totale individuale complessivo 

della 

s p e s a 

Direttori . . . 

Id 

Id . . . 

Id 

Capi tecnici . 

Id . 

Ufficiali tecnici 

Id. 

Volontari 

Capi riparto 

Id. . 

Id 

Capi v e r i f i c a t o r i . . . . . . . . 

Id. 

Id. 

Id. 

Commissari alle scritture . . . 

Id. . . . 

Id. . . . 

Ufficiali alle scritture 

Id. . . . . . 

Id. 

Id^ . . . . . 

Inservienti. 

id 

Totale. 

l a 

M 6,000 18,000 

2 a 3 5,000 15,000 

3* 3 ( 
12 

4,500 13,500 

4* 3 ) - 4,000 12,000 

l a 

4 ! 7 
3,500 14,000 

2a 3 3,000 9,000 

1» 5 
) Q 

2,500 12,500 

2a 3 
o 

2,000 6,000 

unica 4 4 » » 

l a 7 3,500 24,500 

2a 
7 20 3,200 22,400 

3a e ! 2,800 16,800 

l a 35 1 2,500 87,500 

2ft 30 1 
110 

2,200 66,000 

3* 25 1,800 45,000 

4a 20 1,500 30,000 

-ĵ ai, 4 3,500 14,000 

2» 4 > 12 3,200 12,800 

3' 4 
1 

2,800 11,200 

1* 7 
1 2,500 17,500 

2a 7 2,200 15,400 

3a 7 
1 28 

1,800 12,600 

4» 7 J 1,500 10,500 

1R 9 1 - 1,000 9,000 

2a 6 
1 

900 5,400 

216 . . . . . . . . 

58,500 

23,000 

18,500 

63,700 

228,500 

38,000 

56,000 

14,400 

500,600 
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Tabella D. 

Ruolo organico de! personale delle Saline. 

Numero Stipendio 
Ammontare 

G R A D O Classe 
per 

classe 

della 
per 

classe 
totale individuale complessivo 

s p e s a 

Direttori 1* 2 6,000 12,000 ' 

Id. . . . . . . . . . . . . . 2a 3 8 5,000 15,004) 40,500 

Id 3a 
3 
•'"••ii 

4,500 13,500 ; 

Capi tecnici 

Id. . . . . . . . . . . . . 

1« 

2a 

2 
2 4 

4,000 

3,500 

8,000 

7,000 

15,000 

Volontari — — — 

Ufficiali tecnici V 2 3,000 6,000 

Id. 2a ' 2 j 6 2,500 5,000 , 15,000 

Id. ga 2,000 4,000 

Commissari ai riscontri l a 1 4,000 4,000 ' 

Id. 2a 
2 6 3,500 7,000 20,000 

Id. . . . . . . 3a 3 3,000 9,000 

Ufficiali ai riscontri . 

Id. 

1" 

2a 

3 

3 
6 

2,500 

2,200 

7,500 

6,600 

• 14,100 

Totale. . . 30 . . . . . . . . 104,600 
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Tabella E. 

Ruolo organico dei personale dei magazzini di deposito dei sali e tabacchi. 

Numero Stipendio 
Ammontare 

G R A D O Classe per 

classe 

della per 

classe 
totale individuale complessivo s p e s a 

Magazzinieri I9 15 4,200 63,000 

Id. - . . ' . . . 2a 12 37 3,600 43,200 s 138,200 

Id 3* 10 3.200 32,000 

Ufficiali ai riscontri 1* 20 2,800 56,000 

Id. 2a 12 40 2,500 30,000 > 103,600 

Id 3a 8 2,200 17,600 

Totale. . . 77 241,800 Totale. . . 
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Tabella F. 

Ruolo organico del personale delle tasse di fabbricazione. 

Numero Stipendio 
Ammontare 

G R A D O Classe per 

classe 

della per 

classe 
totale individuale complessivo s p e s a 

Elettricisti-capi unica 2 2 3,000 6,000 6,000 

Elettricisti 1" 5 2,500 12,500 

Id 2" 8 > 23 2,100 16,800 > 47,300 

Id. . . 3* 10 1,800 18,000 

Verificatori-capi l a 2 2,800 5,600 

Id. 2" 3 > 10 2,600 7,800 25,400 

Id. 3a 5 2,400 12,000 

Verificatori-meccanici 10 2,100 21,000 

Id. . 2a 12 1,900 22,800 

Id. 3a 14 75 1,700 23,800 121,900 

Id. 4" 18 1,500 - 27,000 

Id. 5* 21 1,300 27,300 

Verificatori l a 30 i 2,000 60,000 

Id 2a 40 j 1,800 72,000 j 

Id 3a 50 ' 265' 1,600 80,000 ' 398,000 

Id 4a 60 1,400 84,000 1 

Id 5a 85 , 1,200 102,000 

Totale. . . . . . . 375 598,600 Totale. . . . . . . 
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Tabella G. 

Ruolo organico del personale dei laboratori chimici. 

Numero Stipendio 
Ammontare 

G R A D O Classe per 

classe 
totale individuale complessivo 

della 

s p e s a 

Personale tecnico. 

Direttore unica 1 1 7,000 7,000 7,000 
Chimici principali l a 1 6,000 6,000 

Id 2a 1 7 5,000 5,000 31,000 
Id- 3a 5 4,000 20,000 

Chimici l a 6 3,500 21,000 
Id 

Id 

2a 

ga 
7 1 

7 | 
26 

3,000 

2,500 

21,000 

17,500 
71,500 

Id 4a 6 2,000 12,000 
Allievi chimici unica » » » » » 

Totale . . . ] 34 109,500 

Agenti subalterni. 

i 

Commessi 

Id 

1* 

2a 

1 

1 
2 

1,600 

1,400 

1,600 

1,400 
• 3,000 

Meccanico unica 1 1 1,400 1,400 1,400 
Operai . . . . ; 

Id 

l a 

2a 

7 

6 
13 

1,300 

1,100 

9,100 

6,600 
! 15;%0 

Totale . . . 16 . . . . . 20,100 

RIEPILOGO. 

Personale tecnico . . . . . . . . . . » » 34 » » 109,500 
Agenti subalterni » » 16 » » 20,100 

Totale generale . . . 50 . . . . . 129,600 
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PRESIDENTE. Non essendo presentati emendamenti a queste tabelle C, D, E, F, G, si in-
tendono approvate. 

Veniamo alla tabella H. 

Tabella H. 

Ruolo organico del personale del dazio consumo di Roma. 

Numero Stipendio 
Ammontare 

G R A D O Classe per 

classe 
totale individuale complessive 

della 

s p e s a 

Ricevitori l a 5 3,500 

% 

17,503 \ 

Id. . ga 5 ( 16 3,000 15,000 \ 47,500 

Id ga 6 2,500 15,000 

Cassieri 

Id 

l a 

2a 

1 

2 • 

3,000 

2,500 

3,000 

5,000 
8,000 

Commissari 

Id 

l a 

2 a 

5 

6 ; -

3,500 

3,C00 

17,500 

18,000 
| 35,500 

Ufficiali l a 70 1 2,500 175,000 

Id. ga 65 1 170 2,000 130,000 1 357,500 

Id 3 a 35 1,500 52,500 ' 

ife 
volontari unica 10 10 » » » 

Agènti subalterni. . . 

Id. 

1» 

2a 

15 ì 12 ) 
27 

1,200 

1,000 

18,000 • 

12,000 ) 
30,000 

Visitatrici unica 14 14 300 4,200 4,200 

Totale . . . 251 ..... 482,700 
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A questa tabella ha presentato il seguente emendamento l'onorevole Santini: 

TABELLA H . 

Alla tabella H del disegno di legge ministeriale sostituire la seguente: 

Numero Stipendio 
Ammontare 

G R A D O Classe 
Ammontare 

per 
classe totale individuale complessivo della spesa 

Ricevitori. . . . . . . . . . . 

Id 

Id. 

Cassieri. 

Id ' . . 

Commissari . 

Id 

Ufficiali . . 

Id 

Id. . . . 

Volontari 

Agenti subalterni 

Id. . . . , 

"Visitataci. 
pM ' \ •'A- ' . . V,..:." " 

Totale. . 

1» 

2a 

3» 

1" 

2a 

1» 

2* 

1» 

2a 

3a 

unica 

7 

6 

3 

1 

2 

6 

5 
/ 

80 

65 

25 

10 
1 5 

« j 
14 

1G 

11 

170 

10 

27 

14 

251 

1,200 

1,000 

300 

3,500 24,500 

3,000 18,000 50,000 

2,500 7,500 

3,000 
-

3,000 
1 8,000 

2,500 5,000 I 

3,500 21,000 
36,000 

3,000 15,000 

2,500 200,000 f' 

2,000 
1 

130,000 • 367,500 

1,500 37,500 

18,000 \ 

12,000 ) 

4,200 

30,000 

4,200 

495,700 

Onorevole Santini, lo mantiene o lo ritira? 
SANTINI. Prendendo atto delle dichiarazioni del Governo date con forma cortese alla mia 

proposta rude, ritiro l'emendamento. 
PRESIDENTE. Rimane quindi approvata la tabella H. 

828 
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Tabella 1. 

Ruolo organico del personale del dazio consumo di Napoli. 

G R A D O 

' ' ' . " ' K 

Classe 

Numero Stipendio 
Ammontare 

della 

s p e s a 

G R A D O 

' ' ' . " ' K 

Classe per 

classe 
totale individuale complessivo 

Ammontare 

della 

s p e s a 

Ricevitori I a 5 3,500 17,500 

l i 2a 5 17 3,000 15,000 50,000 

Id 3" 7 2,500 17,500 

Cassieri . I a 1 3,000 3,000 
3 8,000' 

Id 2* 2 2,500 5,000 • 

Commissari I a 4 3,500 14,000 
9 - 29,000 

Id- 2a 5 3,000 15,000 

Ufficiali I a 74 2,500 185,000 

Id 2* 70 190 2,000 140,000 > 394,000 

Id ga 46 1,500 69,0C0 

Volontari unica 20 20 » » » 

Agenti subalterni 1» 10 i 1,200 12,000 
20 22,000 

Id 2* 10 1,000 10,000 1 

Visitatrici unica 20 20 300 6,000 6,000 

Totale . . . 279 . . . . . . . . . . 509,000 Totale . . . 

• 

. . . . . . . . . . 



Atti Parlamentari 10285 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI 2 a SESSIONE DISCUSSIONI — 1 ORNATA DEL 3 0 GENNAIO 1 9 0 4 

Tabella K. 

Ruolo organico del personale degli Ispettori del demanio e delie tasse sugli affari. 

Numero Stipendio 
Ammontare 

G R A D O Classe per 

classe totale individuale complessivo 
, della 

s p e s a 

l a 3 6,000 18,000 
6 * 

18,000 

2a 3 5,500 16,500 

l a 4 0 . 5,000 200,000 

2a 50 I 4,500 225,000 

3a 50 242 4,000 200,000 

4a 51 ' 3,500 178,500 

5a 51 3,000 153,000 

l a 30 1 2,500 75,000 
60 

2a 30 2,000 60,000 

308 

Ispettori superiori 

Id. 

Ispettori. . . . . 

Id 

Id. . . . . . 

Id 

Id 

Sotto-Ispettori. . 

Id. . . 

Totale. 

34,500 

956,500 

135,000 

1,126,000 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Alessio propone la soppressione di ques ta 
ALESSIO. R i t i r o la mia propos ta . 
P R E S I D E N T E . Pass iamo alle a l t re tabelle. 

tabel la K. 
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Tabella L. 

Ruolo organico del personale dei Conservatori delle ipoteche. 

Numero Stipendio 
Ammontare 

G R A D O Classe per della 

classe totale individuale complessivo s p e s a 

V « 

* 

Conservatori delle ipoteche l a 2.2 7,000 154,000 

Id. 2a 25 72 6,000 150,000 

• 

) 429,000 

là. 3a 25 5,000 125,000 • 

Totale. . . 72 . . . -1 . 429,000 

Conservatori di classe transitoria (1). . . . . . . . . 25 4,000 , 100,000 100,000 

(1) Le conservatorie delle ipoteche di 41 classe mano mano che si renderanno vacanti, saranno soppresse 
e aggregate ai locali uffici del registro. 

Il Governo propone ohe sia soppressa la 
tabella M « Ruolo organico del personale dei 
fol latori doganali ». 

L'fonorevole Luzzattof Riccardo invece la 
vuol mantenuta. Poiché la proposta dell'ono-
revole Luzzatto Riccardo in confronto di quel-
la del Governo è affermativa metto a partito 
la proposta dell'onorevole Luzzatto Riccardo. 

(Non è approvata). 
Perciò rimane soppressa la tabella. 
Ora pongo a partito l'articolo 1, che include 

l'approvazione di tutte le tabelle annesse. 

Art. 1. 

Sono approvati, con effetto dal 1° gennaio 
1904, i nuovi ruoli organici del personale del-
l'Amministrazione finanziaria risultanti dalle 
unite tabelle. 

(E' approvato). 

Art. 2. 

I posti di ufficiale d'ordine di classe tran-
sitoria, aggiunti nei ruoli organici del Mini-
stero e delle Intendenze di finanza, saranno 

rispettivamente conferiti agli scrivani assunti 
prima della legge 11 giugno 1897, n. 182, ed 
attualmente in servizio, compresi gl i scrivani 
retribuiti a carico del Fondo per il culto. 

Agli ufficiali d'ordine della classe transi-
toria sarà corrispósto, in aggiunta allo stipen-
dio normale stabilito dal relativo ruolo orga-
nico un assegno personale, non calcolabile 
agli effetti della pensione, equivalente diffe-
renza fra lo stipendio stesso e la maggiore 
retribuzione di cui ora fossero provvisti nella 
qualità di straordinari. 

Resta fermo per gli ufficiali di scrittura 
dell'Amm'inistrazione militare il diritto alla 
metà dei posti che si renderanno disponibili 
nella 3a classe degli ufficiali d'ordine del Mi-
nistero e nella 4a classe degli ufficiali d'ordine 
delle Intendenze di finanza a norma delle leg-
gi 8 luglio 1883, n. 1470, e 14 luglio 1887, n. 
41 79. L 'a l tra metà di tali posti sarà assegnata 
agli ufficiali di classe transitoria. 

[E' approvato). 

Art. 3. 

A misura che si rendano vacanti i posti di 
ufficiali di classe transitoria, i posti stessi sa-
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ranno soppressi e i relativi fondi verranno as-
segnati all'istituzione di nuovi posti nella car-
riera d'ordine del Ministero! o nelle Intenden-
ze, secondochè le vacanze si sieno verificate 
nell'una o nell'altra Amministrazione. 

All'articolo 3 l'onorevole Alessio propone il 
seguente emendamento. 

Sostituire all'articolo 3 il seguente: 
I posti di classe transitoria a misura che si 

rendano vacanti saranno soppressi ed i relativi 
fondi disponibili verranno assegnati alla istitu-
zione di nuovi posti nella carriera d'ordine, nel 
Ministero e nelle Intendenze di finanza in modo 
tale che le singole vacanze abbiano a profittare 
esclusivamente alle rispettive categorie di uffi-
ciali d'ordine. 

Man mano le due categorie di ufficiali d'or-
dine della classe transitoria andranno esauren-
dosi, i ruoli degli ufficiali d'ordine si compor-
ranno definitivamente nel seguente modo: 

M I N I S T E R O : 

Ufficiali d'ordine di I classe. N. 102 L. 2,200 
» di I I » » 79 ' » 1,800 
» di I I I » » 45 » 1,500 

Totale N. 226 

I N T E N D E N Z E : 

Ufficiali d'ordine di I classe. N. 177 L. 2,200 
» di I I » » 175 » 1,800 
» di I I I » » 177 » 1,500 
». di. IV » » 107 » 1,200 

N. 636 

II Governo accetta questo emendamento ? 
GIOLITTI, presidente del Consiglio. No. 
ALESSIO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Parli pure. 
ALESSIO. Io vorrei richiamare l'attenzione 

del Governo su questo emendamento, perchè può 
essere accolto senza che sia pregiudicato in nes-
sun modo il sistema della legge. Questo emen-
damento non mira ad altro che a migliorare ef-
fettivamente la condizione degli ufficiali d'ordine. 

Mentre il progetto del Governo stabilisce 
che 375 mila lire relative agli ufficiali d'ordine 
di classe transitoria delle Intendenze vengano 
devolute, ove le esigenze dell'amministrazione 
lo vogliano, agli ufficiali d'ordine, mentre nel 
progetto del Governo gli ufficiali d'ordine sono as-
segnati in modo che nella prima classe sono 110, 
nella seconda sono 108, nella terza e nella quarta 
107, nelle modificazioni da me proposte sono col-
locati in numero maggiore nelle classi superiori e 
quindi ve ne sono 177 nella primaclasse, 175 nella 
seconda, 177 nella terza e 107 nella quarta. 

Questo provvedimento tende a migliorare imme-
diatamente le condizioni degli ufficiali d'ordine 
sia delle Intendenze e sia del Ministero appena 
si verifichino delle vacanze nei diversi posti.. 
Il Ministero si preoccupa ed ha ragione delle 
condizioni degli impiegati di Roma, che pure 
hanno dei vantaggi speciali e delle agevolezze^ 
come la indennità di residenza. Ora io dico : 
si preoccupi anche delle' condizioni di questi 
impiegati d'ordine nelle provincie, giacché in 
talune città le condizioni economiche sono molto 
gravi e il costo della vita carissimo. Con la 
mia proposta si migliorerebbero definitivamente 
e subito le condizioni di tutti. Io spero che il 
Governo l'accetterà perchè con essa non si pre-
giudica l'Erario e si risponde alla soddisfazione 
di quell'interesse sociale cui s'intende provve-
dere. 

PRESIDENTE. Quindi l'onorevole Alessio 
mantiene la sua proposta ? 

ALESSIO. La mantengo. 
PRESIDENTE. Desidera parlare, onorevole 

relatore ? 
MASSIMINI, relatore. L' emendamento 

dell'onorevole Alessio si risolve in questo : che-
mentre egli .propone che di mano in mano re-
stano vacanti gli stipendi di questi 373 uffi-
ciali di classe transitoria a lire mille ciascuno 
(stipendi che quindi sommano a 373 mila lire) 
vadano destinati ad aumentare i posti di uffi-
ciali d'ordine in una determinata misura, .per 
ciascuna classe, invece la Giunta del bilancio 
è rimasta nella opinione che convenga lasciare 
al Governo di apprezzare se sia meglio invece 
che l'aumento segua in diversa proporzione fra 
le varie classi di ufficiali d'ordine. Quindi tan-
to con la proposta dell'onorevole Alessio quan-
to con quella della Giunta e del Governo le 373 
mila lire vanno tutte a benefìcio del personale 
d'ordine delle Intendenze: non ne viene di-
stolto nemmeno un centesimo. Circa al vedere 
poi se sia meglio stabilire senz'altro questo 
nuovo e futuro organico degli ufficiali d'ordine-
come propone l'onorevole Alessio, o invece la-
sciare questa facoltà, questa libertà all'Ammi-
nistrazione, per la Giunta del bilancio non c'è 
dubbio s\illa preferenza da dare alla seconda 
soluzione, perchè l'Amministrazione potrà sem~ 
pre prendere in particolare considerazione le 
speciali circostanze che si verificheranno quan-
do avverranno vacanze nei posti di classe tran-
sitoria. Queste vacanze, lo dissi già, non av-
vengono tutte a un tratto ma lentamente e per 
eliminazioni che andranno dai 18 ai 2t), ai 25 
ai 30 per anno. Quindi non si tratta di adot-
tare un provvedimento pel tempo presente pel 
quale potremmo credere di avere noi le cogni-
zioni per fare un giusto apprezzamento sulle 
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necessità dell 'Amministrazione, ma si t ra t t a di 
deliberare quali saranno le conveninze della 
Amministrazione e della carriera da qui a 7, 
a 8, a 10 anni . Ed è tanto vero che il sistema 
proposto dall'onorevole Alessio è clSScll dispu-
tabile, clie abbiamo visto il collega Luzzatto 
proporre invece u n aumento non nei posti di 
ufficiale d'ordine, ma nei posti* di archivista. 
Teda adunque la Camera come, date anclie que-
ste dispense, sia meglio r imet terci all 'apprez-
zamento dell' Amministrazione la quale ha 
maggiori elementi per valutare la convenienza 
dell 'una piuttosto che dell 'al tra soluzione. (.Be-
nissimo /). 

P R E S I D E N T E . Che cosa desidera, onore-
vole Alessio? 

ALESSIO. U n a parola sola : mi permetto 
osservare all'onorevole relatore che il criterio 
da cui part iva il collega Luzzatto è assoluta-
mente diverso. Egl i voleva aumentare la spesa, 
io invece con un concetto diverso rispondo al-
l'onorevole Massimini che, allorquando l 'Am-
ministrazione centrale delle finanze vorrà col-
locare questi ufficiali d 'ordine, essa troverà 
precisamente dinanzi a se quella graduator ia 
che oggi votiamo, perchè gli ufficiali d 'ordine 
saranno 110 nella seconda categoria e 107 nella 
terza e nella quarta, e quindi soltanto secondo 
questo ordine prestabilito si potranno avvan-
taggiare senza tener conto di u n criterio molto 
più uti le per gli ufficiali d'ordine, quello di 
assicurare ad essi la possibilità di una pronta 
promozione di stipendio quale deriverebbe dal-
la modificazione da me proposta. 

Siccome questa modificazione non porta 
nessun onere al bilancio, così credo che il 
Governo potrebbe accettarla. 

Presentazione di un disegno di legge. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro della 

pubblica istruzione ha facoltà di presentare un 
disegno di legge. 

ORLANDO, ministro della pubblica istru-

zione. Mi onoro di presentare alla Camera un 
disegno di legge portante provvedimenti per 
le scuole e pei maestri elementari . (Approva-

zioni -— Commenti). 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole mi-
nistro della presentazione di questo disegno di 
legge, che SclXcl s tampato e distribuito. 
Si riprende la discussione del disegno di legge 

sugli Organiti del personale finanziario. 
M A J O R A N A , sotto-segretario di Stato pel-

le -finanze. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Pa r l i pure. 
MAJORANA, sotto-segretario di Stato per 

le finanze. Una sola parola per pregare an-

che io 1' onorevole Alessio di non insistere 
nel suo emendamento. Nella sostanza siamo 
d'accordo. La destinazione di questa som-
ma è tu t ta a vantaggio della classe. L ' im-
piego non è immediato : è graduale, per un 
tempo non bene determinabile : i criteri di di-
stribuzione non sono improvvisabili, da un mo-
mento all'altro. Abbia egli pure quella fiducia 
che la Giunta del bilancio, custode del bilancio 
stesso, ha dimostrato verso l 'amministrazione. 
Ripeto : lo scopo è lo stesso. L'onorevole Alessio 
vuole determinare quello che oggi la stessa 
amministrazione non è in grado di fare. Ono-
revole Alessio, per poco che Ella voglia riflet-
terci su, sono sicuro che non insisterà nel suo 
emendamento. 

ALESSIO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli pure. 
ALESSIO. Sono sicuro che il Governo non 

accetta il mio emendamento, e quindi, in queste 
condizioni lo ritiro. 

P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to l'articolo. 
(E* approvato). 

Art. 4. 
Dal 1° gennaio 1904, è elevato dall 'uno al 

due e un quarto per cento il contributo an-
nuale che l 'Amministrazione del Fondo per il 
culto corrisponde al Tesòro dello Stato, sulla 
riscossione delle proprie rendite amministrate 
dai contabili demaniali. 

(E' approvato). 

Art . 5. 
Nello stato di previsione della spesa del 

Ministero delle finanze e in quello dell 'entrata, 
per l'esercizio 1903-904, saranno portate le va-
riazioni stabilite dalla nota annessa alla pre-
sente legge ». 

(E' approvato). 

Art . 6. 
Con regolamenti , da - emanarsi sentito il 

Consiglio di Stato, saranno stabilite le norme 
per il collocamento in ruolo degli scrivani 
straordinari ; per la trasformazione delle Con-
servatorie delle ipoteche di quar ta classe in 
uffici r iuni t i del registro e delle ipoteche ; per 
la nomina e le promozioni dei conservatori; 
per le spese d'ufficio delle conservatorie ; per la 
graduazione degli aggi spettanti ai distribu-
tori secondarii della carta bollata, e la eroga-
zione delle corrispondenti economie a benefìcio 
del personale sussidiario degli uffici esecutivi 
demaniali ; e infine, tu t te le altre norme e di-
sposizioni occorrenti per la attuazione degli 
organici ». 

P R E S I D E N T E . Su quest'articolo è iscritto 
a parlare l 'onorevole Mantica. 

MANTICA. Benché iscritto a parlare nell 
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discussione generale, ho creduto più conveniente 
ed opportuna sede quest'articolo, per trattare 
di cosa che ad esso si riferisce ed interessa 
egualmente e gravemente una classe numerosa 
di umili lavoratori, la finanza dello Stato ed i 
cittadini tutti. E non mi dolgo che gli onore-
voli Pozzato e Salandra, anticipando la que-
stione nella discussione generale, abbiano pro-
vocato dal sotto-segretario alcune dichiarazioni 
delle quali io posso ora tener conto. Giacche 
in quanto concerne questo argomento esse fu-
rono, per meditata misura, in parte determinate 
quanto alla sostanza, ed indeterminate affatto 
quanto al tempo. E siccome quest'articolo che 
abbiamo in esame non contiene alcuna dispo-
sizione tassativa, ma dà semplicemente talune 
facoltà al Governo e prepara provvedimenti 
futuri, non è male che su questa questione io 
qui richiami ancora l'attenzione della Camera, 
perchè l'onorevole sotto-segretario possa dirci 
più esplicitamente quanto, quando e come egli 
pensi si possa e si debba provvedere. 

Io intendo parlare della triste, anormale, 
pericolosa condizione dei commessi privati degli 
uffici del registro e delle ipoteche ; cioè, di gente 
che è pagata da un massimo di 100 lire ad un 
minimo di 15 lire al mese, senza sicurezza di sta-
bilità, stipendio, di carriera e di pensione, ed in 
mano a cui sono i più gelosi interessi della finanza 
e dei cittadini. Essi liquidano le tasse, accer-
tano la materia imponibile, esaminano i reclami 
e compiono i più difficili lavori contabili, sta-
tistici, amministrativi. E specialmente nelle 
grandi conservatorie delle ipoteche, a capo delle 
quali giungono i più vecchi funzionari che, per 
la loro stessa età, non hanno modo di atten-
dere alle gravi funzioni loro attribuite, e si limi-
tano a fare da cassieri, questi umili commessi, 
così miserrimamente pagati, hanno in mano i 
più gelosi interessi dello Stato e dei cittadini. 
Da una iscrizione non fatta, da una liquida-
zione non Compiuta bene o in tempo, da una 
transazione, più o meno avvedutamente propo-
sta da un privato abile, può dipendere un grave 
danno allo Stato o, viceversa, un grave danno 
ai cittadini. Io credo ch'essi siano tutti one-
sti, anzi dotati di virtù eroica; ma non è savio 
criterio d'amministrazione il lasciare che così 
gravi mansioni siano compiute, senza controllo 
governativo, da gente che non ha la sicurezza 
del pane quotidiano. 

Si tratta di 2400 funzionari che lo Stato 
non ha mai voluto riconoscere ; lo Stato, il quale 
oggi si preoccupa anche del salario che viene 
pagato agli operai dagli appaltatori dei lavori 
pubblici ; lo Stato, che si occupa del salario da 
dare agli operai delle manifatture dei tabacchi, 
-lo Stato non trova modo di dare sicurezza e 

portare il suo controllo sulla condizione di que-
sti impiegati; mentre se rivolgesse il suo occhio 
vigile verso di essi, non li lascerebbe esposti 
ad esser licenziati a libito di un conservatore 
di ipoteche o di un ricevitore di registro, a per-
dere, per malattia, o per qualsivoglia altra ra-
gione, lo stipendio e l'avvenire. 

L'onorevole Massimini nella sua relazione 
dice che alcune delle economie che in questo 
articolo sesto sono additate bisognerebbe rivol-
gerle a scopo di previdenza. E' questo un con-
cetto savio e potrebbe essere attuato con pro-
fitto, con l'aiutare efficacemente una utilissima 
associazione sorta fra tutti gli impiegati de-
maniali, la quale fra gli altri scopi si propone 
appunto quello di provvedere di una pen-
sione questi commessi privati ; e 1' onorevole 
Tedesco ne sa qualche cosa, perchè egli diede 
il suo parere favorevole pel riconoscimento giu-
ridico di questa nuova associazione. Or io dico 
che se queste economie, che ascenderanno in 
tutto a 100 mila lire, venissero divise fra i 2 mila 
e tanti impiegati toccherebbero sole 50 lire 
annue a ciascuno e certamente è troppo poca 
cosa. Si potrebbe pure destinare allo scopo 
accennato una parte dei proventi che l'erario 
percepisce per contravvenzioni alle leggi sulle 
tasse ed una parte delle economie per vacanze 
di posti in organico e delle multe per ritardata 
prestazione di mallevarla da parte dei contabili 
demaniali : una parte di questo cespite non de-
terminato potrebbe andare ad impinguare la 
menzionata Cassa di sovvenzione degli impiegati 
demaniali, che ha -già ottenuto dal Governo 
affidamenti e promessa di riconoscimento. 

Ad ogni modo il sotto-segretario di Stato 
potrebbe dirci se intende quanto fprima, come 
spero e come molti colleghi sperano con me, di 
risolvere la questione dell'-aggio ai ricevitori 
e ad altri funzionari dello Stato, aggio che 
mantiene uno stato di lotta tra i funzionari 
stessi ed i contribuenti; poiché, anche quando il 
ricevitore, l'agente o qualunque altro funzio-
nario dello Stato sia scrupoloso nell'adempi-
mento del compito suo, nessuno toglierà dalla 
mente dei contribuenti che egli cerchi di scor-
ticarli per fare l'interesse proprio più che il van-
taggio dello Stato. Tolta di mezzo questa ra-
gione di odio fra la finanza ed il contribuente, 
io credo che si provvederebbe assai meglio al-
l'interesse stesso della finanza quanto a quello 
dei funzionari e dei contribuenti. E questa ap-
punto sarebbe l'occasione buona per presentare 
provvedimenti concreti oltre che sugli stipendi 
da sostituire all'aggio, anche sulla stabilità e 
sull'assegno da accordarsi ai commessi. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Pozzato. 
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POZZATO. Io potrei rinunziare a parlare 
su questo articolo e l imitarmi a presentaré un 
emendamento : tut tavia debbo dichiarare che, 
mentre ieri sperava udire dall'onorevole sotto-
segretario di Stato per le finanze una parola <i.i 
affidamento sicuro e positivo, lio sentito dall'o-
norevole Majorana le solite frasi vaghe di spe-
ranze assai lontane, le quali non dànno nessun 
affidamento che sia tolto lo sconcio inconve-
niente che si deplora a danno di una beneme-
rita classe di impiegati addetti alle registra-
zioni. 

Bisogna proprio dire che l'onorevole Majo-
rana abbia in assai poco tempo imparato da 
maestro l 'arte di uomo del Governo che è l 'arte 
di promettere molto e forse di mantener poco. 
L'onorevole Majorana non ha detto nulla che 
possa dare affidamento che a questa classe sara 
data quella certezza di condizioni che essa ve-
ramente merita. 

Ma quantunque io non possa certamente 
sperare, ' in occasione di questa discussione, che 
l'onorevole sotto-segretario di Stato per le fi-
nanze possa aumentare il ruolo degli impiegali 
stabili, tuttavia io credo che il Governo senza 
danneggiare la finanza dello Stato, sen-
za aumentare di un soldo il bilancio, possa 
in ogni modo, nell'articolo 6, introdurre una 
modificazione la quale possa essere di affida-
mento acche i licenziamenti a cui sono pur-
troppo esposti questi impiegati (licenziamenti 
che avvengono quasi sempre per il capriccio dei 
ricevitori) possano essere tolti, e possa essere 
data una norma sicura per l'assunzione in ser-
vizio ed ajiche per il licenziamento di questi 
impiegati. Io debbo dire all'onorevole sottose-
gretario di Stato che ló stesso trat tamento f u 
fatto anche per i commessi delle tesorerie; ed 
allorquando- nella tornata del 22, marzo 1902 
l'onorevole Mazziotti rispondeva ad un' inter-
rogazione dell'onorevole De Felice siigli im-
piegati degli uffici ipotecari, l'onorevole Maz-
ziotti fin d'allora dichiarava che, quantunque 
il Governo non potesse dare stabilità di condi-
zione a quei funzionari, tut tavia il ministro 
delle finanze assumeva l'impegno di studiare 
la questione nel senso di estendere ai conser-
vatori delle ipoteche le disposizioni già ap-
provate per gli impiegati delle tesorerie. Ab-
biamo dunque una categoria di funzionari che 
si trova nelle identiche condizioni degli im-
piegati delle tesorerie. Per i commessi di te-
soreria è stato stabilito che il licenziamento 
loro sia sottratto all 'arbitrio dei preposti al-
l'ufficio e sia soltanto il Ministero giudice se 
il licenziamento è legittimo. 

Ora a me pare, ripeto, che senza riformare 
il ruolo proposto dal Governo alla Camera, 
senza aggravare il bilancio di un soldo, il Mi-

nistero, preoccupandosi della condizione in-
certa di questi benemeriti funzionari, debba 
accogliere l 'emendamento dall'onorevole Ales-
sio, al quale mi agsocio pienamente. L'onore-
vole sotto-segretario di Stato per le finanze1 

avrà appreso che tu t t i i commessi delle conser-
vatorie ipotecarie d ' I tal ia si sono associati per 
presentare alcune proposte concrete relativa-
mente al miglioramento delle loro condizioni. 
Essi hanno domandato, per esempio, che lo 
scarso emolumento che viene ora accordato a 
questi impiegati delle ipoteche, e che non pesa 
sul bilancio dello Stato, venga fissato in una 
determinata misura ; hanno domandato che Alt 
licenziamento del personale venga regolato co-
me venne regolato quello del personale delle 
tesorerie ; infine, hanno fatto varie altre do-
mande ; ed io confido che l'onorevole sotto-se-
gretario di Stato per le finanze debba teneri 
conto di molte altre domande che hanno atti-
nenza direttamente con questo disegno di legge 
e vorrà ad ogni modo pronunciare una parola 
che possa dare affidamento preciso e sicuro a 
questi funzionari che in un non lontano avve-
nire sarà stabilita la loro condizione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
•l'onorevole Gallini. 

GALLINI . Voleva parlare della legge, ma 
non voleva parlare dell'articolo 6 che è in con-
traddizione colla buona volontà manifestata 
più volte dalla Camera e dal Senato, che cioè 
gli organici non sì debbano fare che con leggi, 
anzi con leggi speciali; perchè più volte la 
-Camera manifestò la volontà che gli organici 
non si potessero fare con decreti reali o con le 
leggi di bilancio. Ora qui si dà al Governo la 
facoltà di fare non uno ma una mezza dozzina 
di organici. 

Quindi io vorrei che il Governo (e qui mi 
rivolgo anche all'onorevole presidente del Con-
siglio, che vedo presente) vorrei che il Governo, 
che è responsabile dell'indirizzo dell'opera le-
gislativa, spiegasse come possa consentirsi di 
derogare oggi alle norme costanti, ammettendo 
che,gli organici si facciano con Decreto Peale. 
Con questo articolo sesto si dà facoltà al 
Governo nientemeno che di fare una riforma 
tributaria, perchè tale è la questione degli 
aggi. Sarà una piccola cosa, ma è una riforma 
tributaria. Si dà inoltre facoltà di stabilire con 
Decreto Peale l'organico delle conservatorie 
delle ipoteche di quarta classe, meccanismo 
così delicato e così importante, che dovrebbe 
essere disciplinato con legge. Ed io non com-
prenda come il Governo conti di abbinare 

le conservatorie delle ipoteche con gli uffici 
del registro, dicendo di fare un' economia,, 
mentre tut t i sanno che il lavoro degli uffici, 
delle ipoteche, come quello degli uffici del re -
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gistro, sono in continuo aumento per il natu-
rale incremento degli affari. 

Così, per esempio, mi pare di avere inteso 
dal sottosegretario di Stato che si vuol sop-
primere la funzione della bollatura dei titoli. 
E dico elle mi pare di averlo inteso, perchè la 
relazione dice che si sopprimono i bollatorr 
ma non dice che si sopprime la funzione. E 
questa non si può sopprimere, perchè è una 
necessità viva del commercio. E quindi non 
comprendo come si possano sopprimere i fun-
zionari, non. sopprimendo la funzione, e come 
si possa fare un'economia sopra una funzione 
che non si può sopprimere. Invece di pagare 
i funzionari, che ci sono ora, dovrete pagarne 
altri, e l'economia se ne andrà in fumo. 

Insomma in questo articolo sesto io non ci 
vedo chiaro ; vedo che si dà al Governo un po-
tere che il Parlamento di solito non suole con-
cedere; bramerei quindi che si chiarisse que-
sto mio scrupolo costituzionale ; altrimenti mi 
pare che sarebbe più corretto sopprimere Tar-
ticolo. Si dia pure al Governo la facoltà di 
fare i regolamenti : ma, quando si tratta di 
fare gli organici sulle ipoteche, sugli aggi, sui 
bollatori, o su qualunque altra materia, venga 
il Governo innanzi alla Camera e alla Giunta 
del bilancio con un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Leone ha fa-
coltà di parlare, 

LEONE. Debbo fare una brevissima rac-
comandazione al Governo. Gli impiegati di 
concetto degli uffici esecutivi finanziari per 
l'attuale organico, che fa capo all'articolo 22 
del regolamento approvato il 29 agosto 1897, 
sono promossi dopo due anni di servizio e 

possono essere chiamati come vice-segretari 
nelle Intendenze di finanza, 

Invece col nuovo organico finanziario, abo-
lendosi una tale norma, si vuole adottare il 
sistema di nominare i vice-segretari d'Inten-
denza per l'ammissione diretta. 

Desidererei che nel regolamento si chia-
risse questo punto. 

E faccio voti perchè tale norma non sia 
valevole per gl'impiegati presentemente in 
servizio, molti dei quali entrarono nell'Am-
ministrazione degli uffici esecutivi finanziari 
appunto con la intenzione di passare poi negli 
uffici direttivi. E ' giusto che si rispetti il di-
ritto quesito di questi impiegati, alla sorte dei 
quali vivamente m'interesso. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sinibaldi Ira 
facoltà di parlare. 

S I N I B A L D I . E' stato detto argutamente 
che in questa legge si è discusso più di quello 
che non c'è che di quello che c'è. Sono stati 
più i desideri espressi dai vari oratori che non 
quelli, che l'onorevole sottosegretario di Stato 

ha potuto appagare. Pare che 1' articolo sesto 
della legge debba sopperire a queste gravi la-
cune, concedendo al Governo varie facoltà, 
che non sono sembrate troppo costituzio-
nali al collega Gallini. Ora io, a proposito 
delle facoltà, che il Governo chiede con que-
sto articolo sesto, e con le quali confida di po-
tere colmare una gran parte delle lacune, che 
presenta la legge, chiedo all'onorevole sotto-
segretario di Stato un chiarimento relativo ai 
conferimento degli uffici ipotecari. Per l'ar-
ticolo 7 della legge 8 agosto 1895, in caso di 
vacanza degli uffici ipotecari il Ministero de/e 
aprire il concorso, al quale possono presentarsi 
non solo i conservatori di grado inferiore a 
quello della conservatoria vacante, ma anche 
tutti gli altri impiegati finanziari, che trovino 
conveniente di abbandonare il loro ufficio pe: 
partecipare al concorso. Viceversa, i conserva-
tori delle ipoteche, non possono concorrere agli 
altri uffici finanziari. Ciò costituisce per essi 
una evidente ingiustizia, poiché così non sono 
mai sicuri nè della graduatoria nè della classe,, 
in cui sono inscritti. La graduatoria infatti, 
oltreché non conferisce loro il diritto di con-
seguire la promozione al grado superiore, può 
venire da un momento all'altro alterata, solo 
che un funzionario di grado più elevato al 
loro sia inscritto nella graduatoria medesima. 

Suppongo che sia intendimento del Mini-
stero di modificare il disposto dell'articolo 7 
della legge del 1895 nel senso che le conser -
vatorie delle ipoteche debbano da ora innanzi 
essere conferite mediante promozione; e 
suppongo anche perchè la Direzione generale 
del Demanio più volte ha segnalato gli in-
convenienti dei concorsi, sia per le ingiusti-
zie, che si commettono riguardo al persoli.: io, 
sia per il ritardo ingiustificato e dannoso, che-
si ha nel conferimento degli uffici. 

Però mi preoccupo anche, come il collega 
Gallini, della difficoltà e della incostituziona-
lità di un provvedimento, con cui si darebbe 
facoltà al Governo di derogare ad una dispo-
sizione di legge con un semplice regolamento „ 
per quanto autorizzato dal potere legislativo. 

Poiché ho facoltà di parlare, vorrei doman-
dare all'egregio sotto-segretario di Stato quali 
siano i provvedimenti, che egli. si propone, o 
che almeno il suo predecessore si proponeva 
di prendere a beneficio del personale sussidia-
rio degli uffici esecutivi con quel certo rispar-
mio, che ha saputo di forte agrume all'onore-
vole Monti-Guarnieri. Come diceva poco fa 
l'onorevole Mantica, credo che fra i più inte-
ressanti problemi che riguardano il nostro per-
sonale finanziario, sia essenziale e di stretta 
giustizia e di buona amministrazione il prò-
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bleina dei commessi privati, tanto degli uf-
fici di registro quanto degli uffici ipotecari. 
Ma specialmente per gli uffici di registro trovo 
clie una difficoltà pregiudiziale si oppone al 
conseguimento dei miglioramenti, e soprat-
tutto della stabilità di posizione, eie giusta-
mente questi impiegati reclamano. Ed essa 
consiste nel sistema dell'aggio che sarebbe 
tempo di vedere abolito, o almeno (vedete co-
me sono discreto !) di sentire promettere che 

abolito. Poiché è davvero tempo di con-
dannare un sistema, che non risponde ne a 
criteri giuridici nè a criteri di buona ammini-
strazione, che rende il ricevitore del registro 
quasi un appaltatore del servizio pubblico, co-
stringendolo ad economizzare a danno dei pro-
pri impiegati e ad abbandonare qualche volta 
quei criteri di imparziale e serena giustizia, 
che un funzionario dello Stato deve sempre se-
guire in confronto dei contribuenti. 

E noti l'onorevole ministro (cioè l'onore-
vole sotto-segretario di Stato; accolga la mia 
parola come un augurio !) che questa questione 
si connette con un'altra molto grave, per cui 
giustamente i ricevitori del registro si agitano, 
e cioè colla questione della promiscuità dei 
ruoli degli impieghi esecutivi con quello degli 
impieghi direttivi.. E ' noto quanta somma di 
coltura, di intelliggenza, di attività sia necessa-
ria per avere un buon ricevitore del registro, 
un buon conservatore delle ipoteche, un buon 
agente delle imposte. Ne si può disconoscere 
il vantaggio, che dalla trasfusione di questo 
sangue nuovo verrebbe alle amministrazioni 
direttive, le quali acquisterebbero funzionari, 
a cui la pratica darebbe elementi preziosi per 
il buon disbrigo delle loro mansioni. 

Confido che l'onorevole sotto-segretario di 
Stato non sia alieno dallo accettare in massima 
le idee di cui ho dato così rapido cenno, e per-
ciò, ed anche per non rientrare nella discus-
sione generale, mi limito a chiedere una pro-
messa di studi pronti e risolutivi di questioni, 
che, ripeto, interessano tanto l'amministra-
zione, quanto il contribuente. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Pescetti. 

PESCETTI. Mentre mi associo alle dichia-
razioni fatte dall'onorevole Gallini, vorrei che, 
a titolo di garanzia per gli impiegati, in fine 
dell'articolo sesto fosse aggiunto il seguente 
inciso: «Non potrà mai essere danneggiata la 
condizione economica, il grado e la carriera dei 
singoli impiegati ». L'esperienza ci insegna che 
ci troviamo troppo spesso dinanzi a violazioni 
dei cosidetti diritti quesiti; violazioni che solle-
vano poi questioni gravissime innanzi all'auto-
rità giudiziaria e innanzi al Consiglio di Stato. 

Di fronte a poteri così larghi, quali sono quelli 
indicati nell'articolo sesto, vorrei che almeno 
nella legge ci fosse il suggello di questa dichia-
razione. 

PRESIDENTE. L'onorevole Alessio propone 
il seguente emendamento aggiuntivo: 

« Nei predetti regolamenti sarà inserito l'ob-
bligo ai conservatori delle ipoteche di sotto-
porre all'approvazione del ministro del tesoro 
i provvedimenti di licenziamento relativi ai 
commessi loro dipendenti. » 

Ha facoltà di svolgerlo. 
ALESSIO. Dirò solo poche parole, dopo quanto 

hanno detto gli onorevoli Mantica e Gallini. 
Credo che il concetto dell'emendamento possa 
essere accettato. Nè credo che 3 si possa dubi-
tare se questo potere competa allo Stato. 

Quando si riflette che i commessi del re-
gistro e delle ipoteche debbono essere approvati 
dall'amministrazione finanziaria per essere ac-
colti, si può conchiudere che spetta allo Stato 

, di disapprovare quelle nomine, che non sieno 
conformi a giustizia. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'o-
norevole De Cesare. 

DE CESARE. Dopo le dichiarazioni, fatte 
dai colleghi Mantica e Sinibaldi, ho poco da 
dire circa la gravità delle disposizioni, conte-
nute in questo articolo, il quale dà al Governo 
poteri quasi dittatoriali. Alcune di dette dispo-
sizioni sono regolamentari, ed è bene che vi 
provveda il regolamento ; altre sono legisla-
tive, ed è bene che ad esse sia provveduto non 
con semplice regolamento. Si dice che questo 
regolamento dovrà essere approvato dal Consi-
glio di Stato. Non è una novità ; perchè ogni 
regolamento deve avere il parere favorevole di 
quel Consesso. Se l'ora non fosse così inoltrata, 
io potrei facilmente ottenere da nove miei col-
leghi di buona volontà l'adesione ad un mio 
emendamento, il quale consisterebbe nel sosti-
tuire alle prime parole dell'articolo 6 queste 
altre : • « con decreto reale da convertirsi in 
legge » . 

Con decreto reale, dunque, da convertirsi 
in legge, si potrebbe provvedere a disciplinare 
meglio le disposizioni così varie e numerose 
contemplate in questo articolo. Ma l'ora non 
mi consenta di raccogliere le adesioni, che il 
regolamento esige, ed è perciò che io prego 
l'onorevole mio amico Malorana, che con va-
lore ha sostenuto questo disegno di legge, e 
prego anche il mio amico Massimini di volere 
fare delle dichiarazioni, che ci affidino, almeno 
in parte, che col futuro regolamento non si 
verrà ad offendere nè diritti acquisiti, e so-
pratutto che non si riuscirà a perturbare l'am-
ministrazione finanziaria, nè a spoetare in-
teressi esistenti nei suoi tanti organi. 
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Manifesto infine il voto, aderendo in ciò 
alle cose dette dall 'onorevole Sinibaldi, che con 
altro progetto si trovi modo di abolire quegli 
aggi ai ricevitori, i quali oggi sono di fonte di 
tante differenze e di tante ingiustizie, e che 
furono già aboliti per i conservatori delle ipo-
teche. Si facciano anche per i ricevitori tante 
classi, e si paghino secondo le classi alle quali 
appartengono, e secondo la carriera di ciascuno. 

Mi auguro dunque di ricevere dagli onore-
voli Massimini e Majorana delle assicurazioni, 
che valgano in certo modo a calmare le giuste 
apprensioni che si sono sollevate oggi, a pro-
posito dell 'articolo sesto e ul t imo di questo di-
segno di legge. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare l'o-
norevole relatore. 

M A S S I M I N I , relatore. Mi pare che si sia 
singolarmente esagerata la portata de'io fa-
coltà consentite con questo articolo 6 al Gover-
no. E' norma costante, quando si adottano 
provvedimenti di questo genere, di largheg-
giare in qualche modo sulle facoltà regola-
mentari ordinarie del Governo ; " se guardiamo 
tut ta la nostra legislazione, abbiamo centinaia 
di esempi di delegazione legislativa. Non c'è 
quindi ,da meravigliarsi che anche in questo 
caso, ment re si t ra t ta di mettere a posto mi-
gliaia di impiegat i distr ibuit i in molti e di-
versi uffici e di aver r iguardo a mille posizioni 
acquisite , ed a mille necessità dell 'amministra-
zione, si sia trovato necessario fa r ricorso an-
cora u n a volta a questa delegazione legisla-
tiva. 

Ad ogni modo si sono assolutamente esa-
gerati i te rmini di questa disposizione ; e per-
chè la Camera se ne convinca, non avrò che a 
fe rmarmi un momento su quelle due delega-
zioni, che parvero le maggiori e le più ecces-
sive. 

Si è detto che si dà facoltà al Governo di 
fare l 'organico delle conservatorie. Ora bassa 
ricordare che con l'articolo 7'della "legge 8 ago-
sto 189-5 in realtà il ministro nomina chi crede, 
purché si t r a t t i di persona che abbia coperto 
per non meno di quat tro anni un grado non 
inferiore a quello di segretario, oppure abbia, 
se appar tenga al l 'amministrazione esterna, 
3,500 lire di stipendio. Questa è 1' unica nor-
ma, che regge ora le nomine a questi uffici ; in • 
vece col presente disegno di legge si fa obbligo 
al Governo di disciplinare con regolamento le 
nomine e le promozioni dei conservatori, iu 
guisa da restr ingere l 'a t tuale arbitr io ammini-
strativo : non si t ra t ta quindi affatto di con-
cedere facoltà più larghe di quelle che il Go-
verno già presentemente non abbia. 

Ecco perchè evidentemente si esagera 
quando si trova che si è troppo largheggialo 

nella delegazione. Al t re t tanto devo dire al r i-
guardo circa le spese d'ufficio dei conservatori: 
queste spese sopio/ presentemente ;corri.spois Le 
loro in base ad una disposizione della legge 
del 189.5, secondo norme stabilite di anno in 
anno dal ministro ; questo sistema ha dato 
luogo nell 'applicazione ad infiniti reclami, ep-
però se ne domanda insistentemente la r i forma. 
Che cosa si fa con questo disegno di. legge ? si 
dice al Governo: invece di stabilire anno per 
anno queste norme, siete obbligato ad esaurire 
il vostro compito in via definitiva facendo un 
regolamento che determini queste norme una 
volta per sempre. 

Adunque con queste disposizioni, che f u -
rono pure quelle contro le quali si sono sca-
gliat i più vivamente alcuni degli oratori, si 
viene a restr ingere e non ad allargare le fa-
coltà consentite al Governo. 

Del resto è bene avvertire che queste fa-
coltà sono necessarie, se si vuole che il Governo 
abbia modo di accogliere parecchie delle do-
mande e raccomandazioni, che sono state fat te . 
Come potrebbe, per esempio, se non avesse fa-
coltà più ampie di quelle, che sono le facoltà 
regolamentari ordinarie, accogliere in tu t to o 
in parte la domanda dell'onorevole Abignente, 
la quale, come ebbi già a dire, si risolve nel 
dare ad un esame di idoneità portata ed effetti 
legali maggiori di quelli, che regolarmente 
potrebbero derivarne ? E come potrebbe tener 
conto della raccomandazione fa t ta , per esem-
pio, dal collega onorevole Leone? E ' questa 
una raccomandazione che viene u n po' tardi 
in questo senso : che ormai è stata approvata 
la tabella, che ha sanzionata la nomina di quei 
volontari, i quali vengono in certa guisa a pre-
cludere l ' ingresso nel l 'amministrazione a que-
gli impiegat i minori degli uffici esecutivi, d; 
cui egli si è interessato. Ma, se il Governo non 
avesse la facoltà, per questo articolo sesto, di 
adottare provvedimenti transitori , esso sarebbe 
ormai obbligato, per l 'avvenuta approvazione 
della tabella, a non ammettere che volontari 
ai nuovi posti. Le disposizioni contenute nel-
l 'articolo sesto, potranno quindi presentare 
forse qualche piccolo inconveniente ; ma hanno 
anche il benefìcio di dar modo al Governo di 
avere r iguardo a tant i interessi, a tante rac-
comandazioni, che ad esso sono state rivolte. 

Circa le proposte, che sono state fa t te dal-
l 'onorevole De Cesare, il quale vorrebbe che i 
decreti reali da emanarsi in esecuzione del-
l 'articolo sesto, fossero convertiti in legge, 
debbo dire che ciò non mi pare possa costi-
tuire una grande garanzia ; perchè ben sap-
piamo che, una volta che il decreto è fat to, 
viene anche subito applicato ; l 'approvazione 
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legislativa, se pure interviene, non serve clie 
a ratificare l 'operato dell 'amministrazione. 

Circa la proposta, fa t t a dall'onorevole Pe-
scetti, di stabilire, cioè, clie non potranno mai 
essere danneggiat i con l 'at tuazione delle di-
sposizioni dell 'articolo sesto gli interessi ed i 
dir i t t i quesiti di a l t r i impiegati , credo che noi, 
così facendo, invece di evitare questioni, an-
dremmd a suscitarle ed a incoraggiarle ; tanto 
più che, se vi sono dir i t t i quesiti veramente 
offesi, essi hanno sempre davant i alla quar ta 
Sezione del Consiglio di Stato il modo di fars i 
valere. 

Circa la proposta fa t ta dagli onorevoli Poz-
zato e Alessio perchè venga sottoposto all 'ap-
provazione del Ministero il l icenziamento dei 
commessi e degli impiegati delle conservatorie 
delle ipoteche, debbo dire che questa è eerta-
mente una proposta, che ha un lato molto sim-
patico, ed ha anche un precèdente, che è stato 
ricordato, mi pare, dall 'onorevole Sinibaldi, e 
che r iguarda i commessi del Tesoro. Conviene 
però considerare che le responsabilità addos-
sate ai conservatori sono gravissime. Quando 
si pensa che, senza che vi sia bisogno di arri-
vare alla disonestà ed alla malafede, e nemme-
no ad una grande negligenza da parte del com-
messo, basta una sbadataggine o .una semplice 
svista di un commesso, il quale può scrivere un 
numero piuttosto che un altro, per addossare 
gravi responsabilità pecuniarie al conservatore, 
si comprende come convenga non l imitare 
troppo la sua facoltà di cambiare i commessi, 
ciò che si risolverebbe nell 'obbligare un con-
servatore a mantenere un commesso, del quale 
non avesse più fiducia. 

Questa raccomandazione in quanto concerne 
le disposizioni regolamentari , è di quelle, di 
cui potrà tener conto il Ministero nella ese-
cuzione della legge. 

Circa le proposte fa t te dall 'onorevole Sini-
baldi e dall 'onorevole De Cesare per l'aboli-
zione dell 'aggio, io, naturalmente , non posso su 
questo tema esprimere nessuna opinrone a 
nome della Commissione; esprimo soltanto la 
opinione mia personale che non si discosta da 
quella di quei due onorevoli colleghi. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare l'ono-
revole sotto-segretario di Stato per le finanze. 

MAJORANA, sotto-segretario di Stato per le 
finanze. L'onorevole relatore ha di molto faci-
l i tato il compito mio e veramente io non ho 
bisogno di aggiungere altre parole per tranquil-
lizzare la t imorata coscienza giuridica e costitu-
zionale degli amici e colleghi De Cesare, Sini-
baldi ed altri, i quali hanno dubitato che 
quest'articolo 6 possa contenere un' insidia al 
nostro regime statutario. Evidentemente essi 

hanno esagerata l ' impor tanza clell'articolo me-
desimo, il quale ha voluto soltanto dare quelle 
facoltà che sempre si concedono al Governo, per 
dettare le norme dell'applicazione delle leggi. 
Dirò di più : con questo articolo, sotto molti 
riguardi, non si viene che a temperare l 'even-
tuale arbitrio del potere esecutivo; perchè, 
quando esso è obbligato a stabilire per Decreto 
Reale le norme che debbono presiedere all 'ap-
plicazione iella legge, è vincolato da norme 
generali controllabili anche in modo giurisdi-
zionale. 

Stiano pur sicuri che nulla vi ha che possa 
esorbitare dal campo legislativo. Un solo accenno 
specifico c'è, ed è quello della trasformazione 
delle conservatorie delle ipoteche di quarta 
classe in uffici del registro e delle ipoteche. Ma 
questo accenno è specifico, * e quando il Parla-
mento approvasse (come abbiamo fiducia) l 'ar-
ticolo integralmente come è fatto, lo sviluppo 
sarebbe non incostituzionale, ma perfet tamente 
legale, perchè attuerebbe una tassativa, precisa 
norma contenuta nella legge. 

D'altro canto non si conferiscono nel det to 
articolo facoltà di fare organici nuovi, come 
qualche oratore ha insistentemente detto; perchè 
gli organici sono approvati negli articoli prece-
denti e qui soltanto c'è la facoltà di dare le 
norme per l 'attuazione degli organici che in 
t u t t a la loro porta ta "finanziaria sono già stati 
definiti. 

Non mi pare il caso di parlare di una con-
versione in legge, come accennava l'onorevole 
De Cesare; anche perchè (a prescindere da altre 
considerazioni, svolte dall'onorevole relatore) qui 
non siamo in quei casi d'urgenza, come per 
esempio nel caso del catenaccio, in cui possa 
essere lecito al potere esecutivo di arrogarsi il 
compito del legislativo, salvo a chiedere dopo 
un bill d ' indenni tà . Se noi credessimo che la 
competenza per det tar nórme su questo argo-
mento sia del potere legislativo, andremmo 
francamente e lealmente innanzi al Parlamento 
e provocheremmo l'azione sua. Ma effettiva-
mente qui non c'è campo al potere legislativo : 
il Governo rimane nei rigorosi limiti della po-
testà esecutrice. 

Sgombrato il terreno da questa questione 
pregiudiziale, rimane quella di merito, la quale 
(come accennava l'onorevole Sinibaldi) si rife-
risce più a quello che non c'è nel disegno di 
legge anziché a quello che realmente c'è, vale a 
dire : provvedimenti per ulteriore sviluppo, mi-
glioramento ed integrazione del personale. 

Il personale demaniale merita di essere con-
siderato con ispeciale riguardo. Non ripeterò 
quello che ieri dissi : • mi limito solo a far 
osservare all'onorevole Pozzato che egli ha 
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peccato, me lo perdoni, di ingratitudine, verso j distinguere le classi : quando ad ognuna di que-
di me. Egli disse, con molta cortesia, che io ste si prestabilisse un minimo di stipendio, non 
ho appreso ben presto quell'arte di Governo si vedrebbe lo sconcio che c'è oggi, di alcuni di-
che pare, secondo lui, consista nello attender sgraziatissimi cooperatori degli agenti fiscali, che 
corto col prometter lungo. Ma io, tassativa- sono pagati (horresco referens /) con cinque lire 
mente, parlando del personale demaniale, di- al mese. 
chiarai che era intendimento del Governo, Senza aggravare il bilancio, approfittando del 
valendosi delle facoltà a lui deferite, e pur ri- sistema degli aggi, possiamo stabilire delle norme 
manendo sempre nel campo regolamentare, di in proposito : come pure non mi rifiuto, anzi sono 
adottare provvedimenti informati per l'appunto lieto di dichiararlo esplicitamente, di aderire al-
a quei concetti cui egli si inspirava. Io dissi, l'ordine di idee accennato dall'onorevole Mantica 
cioè, che è intendimento del Governo, nei re- per quanto si riferisce ad un eventuale sviluppo 
golamenti che presenterà all'approvazione reale, del sistema della previdenza. Qualche cosa si è 
udito il Consiglio di Stato, di pensare prima fatto, in ordine a questa: si è istituita, per lo-
alla classificazione degli uffici del registro, con devole iniziativa privata, una lega di previdenza, 
criteri obbiettivi, e in secondo luogo alla de- per la quale non ho sufficienti parole di elogio 
terminazione dei criteri di graduatoria, entro e di incoraggiamento. Ci occuperemo anche di 
ciascuna categoria. E qui per incidente noto questo argomento, ben lieti se potremo svolgere 
che alcune delle osservazioni fatte dall'onore- il concetto fecondo della previdenza anche in 
vole Sinibaldi sulla necessità di fare una gra- seno a codesti funzionari, che ne hanno tanto 
duatoria del personale delle conservatorie, sono bisogno. 
degne di considerazione, e ne faremo tesoro. E dopo ciò rimarrebbe una questione pre-
Dissi ancora, e ripeto, che nel regolamento si giudiziale a cui parecchi oratori hanno fatto cenno: 
intende provvedere al personale sussidiario, a quella degli aggi. 
questo personale, che riconosco degno di miglior Diceva l'onorevole Massimini con prudente 
sorte, e per cui delle garanzie è bene che si cautela: io, come relatore della Commissione 
introducano, così per gli stipendi, come per la pel bilancio, non posso manifestare nulla, se 
stabilità, come anche per il trattamento di non forse il mio sentimento personale. Era fa-
previdenza. E tutto quello che nei limiti del cile all'onorevole Massimini di sdoppiare la sua 
potere esecutivo potremo, certamente faremo. persona dalla sua qualità: molto meno facile 

In questo modo credo si potrà tranquil- sarebbe applicare a me adesso un tale sdop-
lare l'onorevole Alessio, per le osservazioni che piamento. La questione è certamente grave ed 
egli ha fatto. Ma io ho bisogno d'insistere sulla ha i suoi <pro ed i suoi contro. Io non mi dis-
« possibilità nostra » la quale è di ordine legale simulo le ragioni pronte, facili, intuitive, per 
e giuridico, per quelle stesse eccezioni che sa- l'abolizione dell'aggio: la disparità di tratta-
viamente dai nostri colleghi sono state fatte mento tra i diversi funzionari fiscali; 1' eccita-
(perchè, ripeto ancora, noi non vogliamo, nè mento alla ingordigia del ricevitore, che diventa 
possiamo esorbitare dal campo del potere legi- quasi un appaltatore, un cointeressato, nei mag-
slativo) mentre d'altro canto è indubitato che giori proventi; nè mi dissimulo il sospetto che 
anche per il merito dei provvedimenti dobbiamo facile sorge presso il pubblico, che cioè non 
andare molto adagio. l'amore della funzione pubblica ma quello esa-

E' vero che il personale sussidiario è degno geratamente individuale ispiri lo zelo fiscale del 
di considerazione, ma non vuoisi dimenticare che funzionario. Concorrono tutte queste ragioni a 
è un personale privato; nè vuoisi dimenticare favore dell'abolizione dell'aggio ed altre se ne 
che le norme che possiamo e dobbiamo adottare potrebbero aggiungere, rispetto ad una valuta-
non debbono in nessuna guisa sminuire la re- zione finanziaria di certi possibili effetti. Ma, 
-sponsabilità dei ricevitori e dei conservatori. Noi viceversa, può dubitarsi, appunto dei risultati 
ci troviamo in un campo delicatissimo, in cui finanziari almeno immediati, e non nego, dal 
delle riforme radicali si potrebbero fare (e forse lato teorico, se non altro, che la opinione op-
verranno in seguito) ; ma in atto non possiamo posta abbia anche una ragione di tendenza a 
deliberarle; d'altro canto, se la condizione del proprio favore; ed è la tendenza così progres-
personale è degna di essere considerata bene-, siva nel mondo moderno a favore della par-
volmente, non perciò devesi pregiudicare l'as- tecipazione agli utili. 
setto generale del servizio. Ho voluto porre i termini della questione, 

Io credo che per gli stipendi possa qualche pur senza pregiudicarla; perchè io non ho 
cosa fin da ora farsi, mettendo un limite di as- l'autorità nè l'autorizzazione a manifestare al-
segno in ragione dell'aggio dei ricevitori. Appunto cuna tendenza, e perchè deve essere soprat-
perciò noi ci vogliamo servire della facoltà di | tutto pregiudiziale la valutazione degli ef-
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fetti sul bilancio dello Stato, in qualunque ri-
forma del genere: ma ho voluto toccare di 
questo argomento, perchè si sappia che il Go-
verno studia con quella serietà, che esso me-
rita anche quest'argomento e si riserva, quando 
10 crederà opportuno, di venire dinanzi al Par-
lamento con proposte concrete. 

Ma appunto perchè il Governo si riserva di 
provvedere (il tempo non è certamente venuto 
ancora), noi crediamo che l'articolo 6, se sarà 
dalla Camera-approvato, pur mantenendoci nel-
l'ortodossìa del sistema costituzionale, ci confe-
risca quelle facoltà che sono necessarie per 
isvolgere il servizio in una maniera molto p iù 
logica, più coerente e anche più umana verso 
11 personale minore. 

Dopo ciò non ho che poche osservazioni 
da fare in risposta ad alcune speciali do-
mande. 

Al collega Leone potrei dire che terrò conto 
delle sue parole. Mi duole, però, che le obbie-
zioni pessimiste del collega Massimini, alle quali 
sottoscrivo, purtroppo mi impediscano di pre-
vedere sorte molto prospera alle osservazioni 
dell'onorevole Leali. 

Al collega Pescetti poi dico che il suo arti-
colo aggiuntivo prova troppo e, appunto per 
ciò, prova poco. L'onorevole Pescetti chiede 
che non si pregiudichino i diritti di carriera 
degli impiegati. Ma ciò è evidente ; e molto 
meno li potrebbe pregiudicare un decreto, sia 
pure reso per delegazione della potestà legisla-
tiva : mai un simile atto potrebbe contenere 
menomazione dei diritti del personale. L ' ono-
revole Pescetti forse si riferisce ai bollatori de-
maniali e forse anco a certi ufficiali di scrittura 
delle saline di cui abbiamo parlato ieri e di 
nuovo oggi.-Io non ho che da ripetere che il 
Governo è ben lontano dal supporre che sop-
primendosi un ufficio si sopprimano anche le per -
sone. Noi possiamo sopprimere l'ufficio per ra-
gione di finanza e di buon andamento dello 
ufficio; ma i diritti acquisiti sono sacri. Alle 
dichiarazioni-sfatte ieri in tal senso, rispondendo 
ad altri colleghi, aggiungo oggi quest'altra, che 
spero sodisferà l'onorevole Pescetti e lo indurrà 
a ritirare il suo emendamento. 

Eguale ritiro confido che anche tutti gli altri 
colleghi vogliano fare, affinchè sollecitamente si 
passi all'approvazione dell'articolo 6 e quindi 
all'approvazione complessiva di tutta la legge; 
la quale, lo ripeto per l'ultima volta, non è 
tutto, ma è qualche cosa; ed è onesto -che il 
Governo^vi insista; poiché dessa è preparazione 
ad una serie di graduali, successive, benché 
non tutte prossime, riforme, della cui necessità 
il Governo ha piena coscienza. (Benissimo.'Bravo!) i 

PRESIDENTE. L'onorevole Alessio man-
tiene il suo emendamento ? 

ALESSIO. Lo ritiro. 
PRESIDENTE. Allora pongo-a partito l'ar> 

ticolo 6, così come è stato proposto dal Governo 
e dalla Commissione. 

(Eì approvato). 
Ora viene l'articolo aggiuntivo dell'onore-

vole Abignente. 
ABIGNENTE. Chiedo di parlare per fare 

una breve dichiarazione. 
PRESIDENTE. Parli pure. 
ABIGNENTE. Le esplicite dichiarazioni fatte 

e gli-espliciti impegni presi dall'onorevole sotto-
segretario mi appagano pienamente. 

Confido che gli onorevoli Luzzatti e Majo-
rana avranno il fermo proposito di mantenere 
un impegno, assolutamente sacro, verso fun-
zionari, i quali hanno adempiuto il loro dovere, 
non solo, ma hanno bene meritato, per avere 
ottenuto negli esami una votazione assoluta-
mente superiore alla normale. 

Detto ciò, ritiro il mio articolo aggiuntivo. 
PRESIDENTE. Così rimane esaurita la di-

scussione di questo disegno di legge, del quale, 
nella seduta di martedì, si procederà alla vota-
zione segreta. 

Rimane inteso che, con l'approvazione degli 
articoli e delle tabelle, è pure approvata la nota 
di variazione, che ne è la conseguenza. 

C o m p i e i a m e n t o di una C o m m i s s i o n e . 
FINOCCHIARO-APRILE Chiedo di par-

lare. 
PRESIDENTE. Parli pure. 
FINOCCHIARO-APRILE. Mancano due com-

ponenti della Commissione parlamentare, che esa-
mina il disegno di legge per la riduzione del-
l'interesse legale. Rivolgo preghiera alla Camera, 
perchè voglia autorizzare il nostro illustre Pre-
sidente a completare questa Commissione. 

PRESIDENTE. Se la Camera consente, farò 
in altra seduta conoscere i nomi di coloro, che 
dovranno completare questa Commissione. 

(Così rimane stabilito). 

V e r i f i c a z i o n e di p o t e r i . 
PRESIDENTE. Dalla Giunta delle elezioni 

è pervenuta la seguente comunicazione : 
« La Giunta delle elezioni, facendo quello che 

avrebbe dovuto fare l'assemblea dei presidenti, 
ha, nella seduta d'oggi, proclamato eletto a de-
putato del collegio di Bivona l'onorevole Do-
menico De-Michele Ferrantelli da Burgio, con 
riserva di ogni esame e deliberazione in merito. » 

Do atto alla Giunta delle elezioni di que-
sta sua comunicazione. 
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La Giunta delle elezioni ha inoltre presen-
tato la relazione intorno all'elezione contestata 
del I X collegio di Napoli (proclamato De Gen-
naro-Ferrigni). 

Questa relazione sarà stampata, distribuita 
agli onorevoli deputati, e inscritta nell'ordine 
del giorno della seduta di mercoledì. 

Giuramento. 
PRESIDENTE. Essendo presente l'onore-' 

vole De-Michele Ferrantelli, lo invito a giurare. 
{Legge la formula del giuramento). 
DE-MICHELE FERRANTELLI. Giuro. 
PRESIDENTE. Avverto la Camera che sta-

mani tutti gli Uffici hanno esaurito l'ordine del 
giorno, meno l'Ufficio III, e perciò questo sarà 
convocato lunedì mattina, dovendosi proce-
dere, nella seduta di lunedì al sorteggio degli 
Uffici. 

(Così rimane stabilito). 

Interrogazioni. 
PRESIDENTE. Prego gli onorevoli segre-

tari di dar lettura delle domande d'interroga-
zione pervenute alla Presidenza. 

PODESTÀ', segretario, legge. 
« Interrogo l'onorevole ministro di agricol-

tura e commercio per sapere se, malgrado l'e-
sperienza, intenda di dare altri denari di con-
tribuenti per sparare contro le nuvole colla 
speranza di impedire la caduta della grandine. 

« Engel ». 

« Interrogo l'onorevole ministro delle fi-
nanze circa i provvedimenti che abbia preso 
o prenderà per impedire che la prescrizione 
di biglietti di banca ordinata per il 30 giugno 
prossimo dalla legge 2 luglio 1896 rinnovi ""e 
gravi spogliazioni legali troppe volte operate 

a danno di poveri cittadini, abusando della loro 
ignoranza. 

« Engel, Caldesi ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro guardasigilli per conoscere le ragioni 
per le quali la Cancelleria della Cassazione 
di Roma impone l'obbligo del deposito della 
carta bollata nelle cause civili. 

« Monti Guarnieri ». 

« Il sottoscritto interroga il ministro della 
pubblica istruzione sulla minacciata aliena-
zione di un pregevole affresco del Tamagni che 
illustra la storia e l'arte in San Grimignano. 

« Callaini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro dei lavori pubblici per sapere 
quando sarà pubblicato il regolamento per la 
esecuzione della legge 8 luglio 1903, n. 312 
sulle strade d'accesso alle stazioni. 

« Credaro ». 

PRESIDENTE. Queste interrogazioni sa-
ranno inscritte nell'ordine del giorno ai termini 
del regolamento. 

L'onorevole Curioni ha presentato una pro-
posta di legge, che sarà trasmessa agli Uffici 
per l'ammissione alla lettura. 

La seduta termina alle 18.20. 

Ordine del giorno per la seduta di lunedì. 

1. Interrogazioni. 
2. Sorteggio degli Uffici. 
3. Svolgimento di interpellanze. 

PROF. A v v . LUIGI RAVANI 

Direttore degli Uffici di Recisione e di Stenografìa. 
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